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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I rappresentanti del Mezzogiorno riuniti a convegno a Palermo 



L'assemblea chiede una svolta nella politica nazionale - Nella relazione del presidente dell'ARS, il de Rosario Lanza, 
una drammatica denuncia ma non una piattaforma alternativa - L'intervento del compagno Tommaso Rossi di Reggio 
Calabria: non occorre l'assedio della città, bisogna colpire i caporioni - Presenti i presidenti di tutte le altre regioni 



Sabato 30 gennaio 1971 / L. 70 ★ 


REGGIO CALABRIA 

RESPINTO 

V • ’ 

un attacco 
dei fascisti alla 
Federazione 
comunista 

Continua la connivenza delle autorità con i 
caporioni - Il prefetto praticamente avalla il 
blocco delle ferrovie - Scontri fra polizia e di¬ 
mostranti, ma i sobillatori agiscono indistur¬ 
bati - 7 esplosioni sulla linea Bagnara-Palmi 


Dal nostro inviato 

L’assemblea dei consigli regionali 
politica nazionale di fronte alle quale 


mezzogiorno e i « pacchetti » per la 
e in Sicilia appaiono nella loro reale portata 
e le tendenze di una situazione drammatica, 
sidente dell’Assemblea siciliana Rosario Lanza. 


PALERMO. 29. 
del mezzogiorno chiede una svolta nella 
la legge che rinnova la Cassa per il 
creazione di nuove industrie in Calabria 
di misure parziali, incapaci di mutare il quadro 
E’ toccato ad un esponente della DC. il pre¬ 
ricordare nella relazione introduttiva a quali 
risultati iia condotto la poli¬ 
tica seguita per venti anni 
dai gruppi dirigenti. NeH’ul- 
timo anno 200 mila lavoratori 
sono stati costretti ad emi¬ 
grare — 150 mila per altre 
regioni e G0 mila per l’estero 
— mentre in tutto il* mezzo 
giorno l'industria e i servizi 
offrivano soltanto 27 mila 
nuovi posti di lavoro. Sono 
lontani i tempi in cui l’emi¬ 
grazione era vista come un 
salasso necessario e guaritore. 
Perduti oltre due milioni di 
cittadini attivi, il mezzogior¬ 
no registra ancora una di¬ 
soccupazione « ufficiale » del 
5 per cento su una popolazione 
attiva ridotta al 32 per cento 
per (ogni persona in grado 
di lavorare ce ne sono circa 
tre a carico).. Di fronte ai 
300 mila disoccupati, ha av¬ 
vertito quindi l’on. Lanza nel¬ 
la sua relazione, ce ne sono 
almeno altri 700 mila senza 
lavoro di fatto. 

A questo si è giunti dopo 
venti anni di preteso meridio¬ 
nalismo e di cosiddetto inter¬ 
vento straordinario. L’on. Lan¬ 
za si è fermato a lungo sulle 
decisioni prese in questo pe¬ 
riodo e, sia pure con molta 
cautela, ha dovuto prendere 
atto di alcune realtà. 

INTERVENTO STRAORDI¬ 
NARIO: di fatto, dal 1951 al 
1958 lo Stato e la Cassa del 
mezzogiorno hanno realizzato 
nel sud soltanto il 41,5 per 
cento delle opere pubbliche, 
per cui il grosso della spesa 
pubblica è andato al seguito 
della concentrazione indu¬ 
striale. 

INCENTIVI ALLE IMPRE¬ 
SE: la grande industria, sol¬ 
lecitata anche dalla creazione 
del Mercato comune europeo, 
si è orientata alia concentra¬ 
zione non solo dei capitali ma 
anche geografica, così come 
ha fatto la FIAT spostando i 
suoi interessi in Francia e in 
altri paesi. 

MERCATO COMUNE EURO¬ 
PEO: l'integrazione delle agri¬ 
colture fondata sul sostegno 
dei prezzi anziché sulle tra¬ 
sformazioni strutturali ha ac¬ 
centuato l’inferiorità del mez¬ 
zogiorno d’Italia. 

L A CONTRATTAZIONE 
PROGRAMMATA, la più re 
cente trovata del governo per 
indurre le grandi imprese pri¬ 
vate ad investire nel sud. non 
è stata nemmeno presa in esa¬ 
me dal relatore (egli non ha 
notato che l'ultimo decennio ha 
visto trasferire all’estero sei¬ 
mila miliardi di lire prodot¬ 
ti in Italia) Lanza si è limi¬ 
tato ad auspicare, riferendosi 
ai fatti di Reggio Calabria, 
«che non si scateni nel mez¬ 
zogiorno una lotta tra poveri, 
per dividersi le briciole ». Ma 
è inevitabile la constatazione 
che gli interessi dei grandi 
gruppi hanno determinato, 
con gli orientamenti di politi¬ 
ca economica del paese, la 
dura sorte del mezzogiorno 
Solo alla (Ine l’on. Lanza si è 
richiamato al dettato della Co¬ 
stituzione che condiziona il 
diritto di proprietà e di im 
presa al soddisfacimento de 
gli interessi sociali- 
Nella relazione è mancata 
una spiegazione del perché la 
popolazione del mezzogiorno, 
insieme alle forze democrati¬ 
che del resto del paese, ha 
dovuto subire queste scelte. 
L’oo. Lanza avrebbe dovuto 
parlare della DC e dei suoi 
blocchi di potere conservato 
re. E’ emerso tuttavia che un 
cambiamento di struttura del¬ 
lo Stato — e quindi di schie¬ 
ramenti politici, di rapporti di 
forza — è alla base di un pos¬ 
sibile capovolgimento che fac¬ 
cia del mezzogiorno, come si è 
espresso il relatore, la « prio¬ 
rità assoluta » del paese e la 
« vertenza degli anni settari 

Renzo Stefanelli 

(Segue in ultima pagina) 


Incocrenza 
sulle riforme 


Q UANTO è accaduto Ieri 
alla Camera è assai 
preoccupante e costringe a 
porre alcuni interrogativi. La 
maggioranza governativa, in¬ 
sieme con tutte le destre, ha 
respinto una serie di emenda¬ 
menti, presentati dai comu¬ 
nisti e dal PSIUP tendenti: 
primo, a esentare dalla nuo¬ 
va imposta unica sul reddi¬ 
to i salari e gli stipendi in¬ 
feriori a un milione e tnez- 
20 l’anno: secondo, a intro¬ 
durre un meccanismo di 
« scala mobile » fiscale che 
protegga i redditi di lavo¬ 
ro; terzo, a esentare le pen¬ 
sioni, dall’imposizione tribu¬ 
taria. Si tratta, come sì ve¬ 
de, di proposte molto im¬ 
portanti, fortemente qualifi¬ 
canti per una qualsiasi mo¬ 
difica in senso progressivo 
del sistema fiscale, di pro¬ 
poste che interessano diret¬ 
tamente milioni di lavorato¬ 
ri a reddito fisso. Il fatto 
che siano state respinte non 
può non indurre a un ap¬ 
prezzamento seriamente ne¬ 
gativo. 

Non erano e non sono 
proposte soltanto nostre. Es¬ 
se fanno parte della piatta¬ 
forma avanzata da tutti i 
sindacati in merito alla ri 
forma tributaria, e attorno 
a esse si è sviluppato un 
vastissimo movimento di 
opinione che si è espresso 
nelle ACLI e in altre orga¬ 
nizzazioni di massa, in as¬ 
semblee elettive comunali e 
regionali, e cosi via. Ora, 
dopo mesi di incontri, trat¬ 
tative, tavole rotonde sui 
problemi di riforma, il go¬ 
verno e la sua maggioranza 
hanno opposto un secco 
« no » a questi elementari 
criteri di giustizia fiscale. 
La prima responsabilità è 
naturalmente della DC, par¬ 
tito che non perde occasio¬ 
ne per riaffermare la pro¬ 
pria natura popolare e che 
all'atto pratico si schiera 
invece regolarmente sulle 
trincee più conservatrici. 

M A ANCHE I voti dei de¬ 
putati socialisti hanno 
contribuito a far respingere 
gli emendamenti dell’opposi¬ 
zione di sinistra. E qui qual¬ 
che osservatone si impone. 
Non avevamo mancato di 
sottolineare obiettivamente 
e positivamente la posizione 
ferma che il PSI aveva man¬ 
tenuto sulla questione dei 
fitti agrari. 

C’è da chiedere: come mai 
tale fermezza è venuta meno 
sulla legge fiscale? Si è pen¬ 


sato che, avendo tenuto 
duro sui contadini, si doves¬ 
se necessariamente molla¬ 
re in campo tributario? E’ 
chiara l’erroneità di una 
simile impostazione. Non si 
tratta di far concessioni a 
questa o a quella categoria, 
si tratta bensì di affrontare 
secondo una linea precisa i 
grandi problemi sociali di 
cui il paese e le masse ri¬ 
chiedono Ja soluzione. Lo 
sviluppo di una politica di 
riforme esige continuità e 
coerenza, ed è davvero dan¬ 
noso che tale coerenza ven¬ 
ga meno su un terreno de¬ 
cisivo come quello fiscale, 
che investe la distribuzione 
dei redditi, l’orientamento 
dei consumi, tutto il mecca¬ 
nismo delle entrate e — di 
conseguenza — quello della 
spesa. 

ESSUNA spiegazione è 
stata data in aula dai 
compagni socialisti per tale 
loro atteggiamento: nessuna 
spiegazione è venuta dalle si¬ 
nistre democristiane: i repub¬ 
blicani, dopo tanti fiumi di 
parole riformatrici, hanno 
taciuto e si sono dati alla la¬ 
titanza. Il solo dato concre¬ 
to è che i socialdemocratici 
hanno fatto muro attorno al 
ministro Preti, e i socialisti, 
oltre a tutti i settori della 
DC. si sono allineati. E allo¬ 
ra le domande di cui sopra 
attendono risposta. Anche e 
soprattutto perchè la que¬ 
stione della riforma fiscale 
è uno di quei temi su cui 
è impossibile e assurdo pen¬ 
sare a un metodo di contrap¬ 
posizioni rigide e precosti¬ 
tuite che ignorino le esi¬ 
genze di un’ampia e libera 
dialettica parlamentare tale 
da consentire di ascoltare la 
voce che viene dal Paese: in 
questo caso dai sindacati, da¬ 
gli Enti locali, da un movi¬ 
mento unitario di grande re¬ 
spiro. 

Diciamo comunque con tut¬ 
ta chiarezza che la battaglia 
è tutt’altro che conclusa, e 
che la legge fiscale antipo¬ 
polare del ministro Preti non 
sarà partorita in modo indo¬ 
lore. La battaglia continua 
intanto alla Camera sugli al¬ 
tri articoli della legge, e si 
riproporrà al Senato sugli 
emendamenti ora respinti. 1 
lavoratori e l’opposizione di 
sinistra non ingoieranno 
tranquillamente il rospo. Ci 
si ricordi di come andarono 
le cose con la riforma delle 
pensioni. 



luca Pavolini 


Lei F.G.C.I. 
ha celebrato 
il suo 50° 
anniversario 

# Il solidale saluto dei giovani comunisti ad Angela Oavls 
in nome dell'Internazionalismo rivoluzionario, o l’omag 
gio «Ile avanguardie che costruirono il partito 
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25.000 metalmeccanici in corteo a Napoli 



Quarantamila metalmeccanici napoletani sono scesi ieri in sciopero per la difesa dei diritti sindacali e nuove condizioni di lavoro in fabbrica. Un grande 
corteo (nella foto) di più di venticinquemila lavoratori ha percorso le strade centrali della città. Sempre ieri hanno scioperato I metalmeccanici, 
della zona di Sesto S. Giovanni, cui si sono uniti i lavoratori della Pirelli, in solidarietà con i lavoratori della Falck in lotta da mesi. Dalla manife¬ 
stazione è venuto un fermo monito a chi porta avanti l'attacco alle libertà di sciopero ed al diritti conquistati con la lotta A PAGINA 4 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 29. 

Una aggressione — prontamen¬ 
te respinta — alla federazione 
del PCI di Reggio è stata ten¬ 
tata stasera da un gruppo di 
teppisti che hanno affrontato al¬ 
cuni compagni mentre in Piaz¬ 
za del Duomo distribuivano dei 
v(ji.nntini nei quali si affermava 
tra l'altro: « Non è con la re¬ 
pressione di massa che si rista¬ 
bilisce l’ordine democratico a 
Reggio. Per porre fine al disor¬ 
dine e al terrorismo basta met¬ 
tere le mani sulle centrali orga¬ 
nizzate e sui caporioni ». Gli ag¬ 
gressori hanno strappato i ma¬ 
nifestini dalle mani dei compa¬ 
gni, poi li hanno seguiti fino 
alla sede della federazione in 
via Castello e hanno cominciato 
a lanciare sassi. I numerosi 
compagni che presidiano costan¬ 
temente la federazione li hanno 
costretti ad allontanarsi ancora 
prima dell’arrivo della polizia. 

In tanto una bottiglia incen¬ 
diaria è stata lanciata contro la 
sezione « Battaglia * del rione 
« Tre Mulini * e alla sezione di 
Santa Caterina è stata divelta 
l'insegna e si è tentato di for¬ 
zare la saracinesca. Le tre a- 
_ rioni coincidono .eoo .l’uscita di 
un volantino del «comitato di 
azione * in cui sì indica il PCI 
come obiettivo da colpire da par¬ 
te delle forze eversive. 

In serata la Federazione del 
PCI ha diffuso un volantino in 
cui è detto tra l’altro: «Co¬ 
loro i quali hanno la responsa¬ 
bilità di simili atti riceveranno 
una dura lezione da parte dei 
lavoratori e i comunisti, per 
parte loro, risponderanno con 
forza a qualsiasi tentativo di 
attentato e di intimidazione. Si¬ 
mili episodi dimostrano la ne¬ 
cessità di una immediata azione 

Ennio Simeone 

(Segue in ultima pagina) 


La maggioranza blocca le rivendicazioni dei sindacati sostenute da PCI e PSIUP 


FISCO: RESPINTE LE RICHIESTE 
A FAVORE DEI REDDITI DI LAVORO 


Approvato l'articolo 2 che riguarda l'imposta sui redditi individuali — Il governo impone per la detassazione 
il limite massimo di 840 mila lire — Il compagno Raffaelli denuncia lo spirito classista della legge Preti 


Livorno 


contro 

Dal nostro corrispondente 

LIVORNO, 29. 

Gli artigiani, 1 commercian¬ 
ti, 1 cooperatori, gli ambulan¬ 
ti e 1 lavoratori hanno da¬ 
to vita oggi pomeriggio ad uno 
sciopero generale In tutta la 
provincia contro l’aumento del 
valori medi per le Imposte di 
consumo e il disegno di leg¬ 
ge di riforma tributarla del 
governo Lo sciopero provin¬ 
ciale indetto dalla CGIL, 
CISL e UIL, dal l’Associazio¬ 
ne e Unione artigiani, dalle 
organizzazioni cooperative. 
Associazione ambulanti e com¬ 
mercianti. Unione commer¬ 
cianti. è stato compatto. So¬ 
no rimaste chiuse dalle ore 
15 alle 20 a Livorno e In tutta 
la provincia le aziende com¬ 
merciali. gli esercizi di tutte 


sciopera 
le tasse 

te categorie. le aziende e bot¬ 
teghe artigiane. Contempora¬ 
neamente si sono astenuti dal 
lavoro tutti 1 lavoratori di 
pendenti da questi settori, 
compresi quelli dei supermer¬ 
cati e dei grand] magazzini. 
Le luci e le insegne pubblici- 
tane sono rimaste spente. 1 
lavoratori delle fabbriche e di 
tutti gli altn settori produtti¬ 
vi e l dipendenti degli enti 
locali hanno scioperato pei 
un’ora neli’ulttmo turno di la 
voto. 1 distributon di carbu 
rante hanno partecipato allo 
sciopero di protesta anticipan¬ 
do ia Chiusura alle ore 19 
Nelle magglon fabbriche e 
aziende si sono svolte assem 
biee con la partecipazione del 
dirigenti delle organizzazioni 
sindacali e delle associazioni 
di categoria. 


Una maggioranza, che anda¬ 
va dal PSI alle sinistre de ai 
liberali fino all’estrema destra 
fascista, ha approvato ieri alla 
Camera Tari. 2 della legge 
delega per la riforma tribu¬ 
taria. Si tratta dell’articolo 
die disciplina l’imposta sul 
reddito delle persone fisifche, 
la quale assorbe in un unico 
congegno le attuali imposte 
conìp’ementare, di ricchezza 
mobile CI e C2. di famiglia, 
ed altre minori. L’identica 
maggioranza ha respinto in 
blocco i pochi, ma qualificati 
emendamenti, presentati con 
giuntamente dal PCI e dai 
PSIUP, che praT:<-«mente rac 
coglievano le rich.e.-it; di tutto 
il mondo dei lavoro, ripetuta 
mente proposte al governo da 
CGIL, CISL e UIL. In difesa 
dei salari, degli stipendi e 
delle pensioni 

In particolare, i sindacati 
avevano rivendicato: 1) una 
detrazione di imposta che 
esentasse i redditi da lavoro 
dipendente e le pensioni si 
no a L 115 000 per mensilità 
(lire 1500 000 annue» ai net 
to degli assegni familiari (ta¬ 
le detrazione è invece previ¬ 
sta nel progetto governativo 
solo per t redditi fino a 840 
mila lire annue); 2) un abbat 
timento di pari importo per 
i redditi da lavoro e le pensio¬ 
ni che superassero quel li 
vello fino a 4 milioni di li¬ 
re; 3) adozione di un mecca 
nismo che adeguasse via via 
l’esenzione in rapporto con 
la svalutazione monetaria e 
con l’aumento dei livelli re 
tributivi; 4) che 11 cumulo 
dei redditi da lavoro dipen¬ 
dente dei componenti della fa 
miglia potesse essere previ¬ 
sto solo se esso avesse supe 
rato 1 5 milioni di Imponibl 
le complessivo (nel testo go¬ 
vernativo tale limite è stabi¬ 
lito in 3 600000 lire). 

Il dibattito In aula si d ac- 

(Segua in ultima pagina) 


SCATTO DI 2 PUNTI 
DELLA CONTINGENZA 

La contingenza scatterà di due punti dal 1. febbraio per 
il trimestre febbraio-marzo-aprile. Lo ha accertato l'apposita 
commissione, riunitasi all'ISTAT per esaminare le rilevazioni 
del costo della vita in dicembre. Queste rilevazioni hanno 
consentito di accertare lo scatto di « un punto » dell'indennità 
che si aggiunge al primo* punto relativo all'aumento del costo 
della vita verificatosi in novembre. Tale « scatto » determi¬ 
nerà, in base ai meccanismo della ■ scala mebila », un corri¬ 
spondente aumento dell'indennità corrisposta ai lavoratori del¬ 
l'industria, del commercio, dell'agricoltura a dei credito. 



T A « Tribuna Politica » 
che abbiamo visto l'al¬ 
tro ieri sera alla TV e che 
poneva di fronte il demo¬ 
cristiano otl Vincenzo 
Scotti e il comunista Fer¬ 
nando Di Giulio, è stata 
particolarmente interessan¬ 
te, secondo noi, come con¬ 
fronto di linguaggi II te¬ 
ma era: * Com'è la situa 
zione economica del nostro 
paese? » e sul fatto che 
non ci sta da esserne sod¬ 
disfatti e che sia il caso 
di mostrarsene preoccu¬ 
pati, i due contraddittori 
- si sono subito dichiarati 
d’accordo. Erano sicura 
mente d’accordo ancor pn 
ma di incontrarsi Ma per¬ 
chè siamo giunti a questo 
punto? Ecco la dismissio¬ 
ne di gioredì sera, discus¬ 
sione che Scotti e Di Giu 
lio hanno condotto ognuno 
secondo la lingua che co¬ 
nosce e che usa 
Fernando Di Giulio somi¬ 
glia sul video, a Salto 
Rondone, in compenso 
Vincenzo Scotti è tutto En¬ 
zo Jannacci, e mentre il 
primo , Di Giulio , si espri¬ 
me con ìa chiarezza di chi 
non lascia nulla dentro di 
sè e dice, pianamente, flui¬ 
damente ciò che pensa, 
con uno semplicità il cui 
retroterra di ricerca e di 
elaborazione è tradito sol¬ 
tanto da una lieve e cor- 
’ diale ironìa, il secondo. 
Scotti, parla come chi de 
<ve condurre due lotte si¬ 
multanee: una, la più fa¬ 
cile, con l’avversario che 


due lingue 


gli sta di fronte, e l’altra, 
ardua e a momenti ama¬ 
ra, con se stesso. Perchè 
Scotti ha l’aria di appar¬ 
tenere al novero di quei 
democristiani che hanno 
già capito lutto, ma aspet¬ 
tano i loro amici rimasti 
indietro e intanto, parlan¬ 
do. non sanno nasconde¬ 
re il loro imbarazzo. La 
somiglianza di Scotti con 
Jannacci è anche, com'è 
giusto quando le somi¬ 
glianze sono vere, un da¬ 
to interiore - difatti, co¬ 
me succede a Jannacci, il 
discorso di questo demo¬ 
cristiano si fa a tratti 
confuso Sono t momenti 
nei qualt egli dovrebbe 
arrivare a riconoscimenti 
decisili, che vuole invece 
evitare Si tratta della 
paura degli epiloghi AUo- 
ìa l’on Scotti apre la boc¬ 
ca e resta senza parola: 
è l'affare di un attimo, ma 
è lo stesso di quando Ja''- 
naca, sulla strada di Lina- 
te, interrompe il suo di¬ 
scorso di accoralo amore 
e ne evade cantanto: « EH 
portava ì scarp de tenls... ». 

Alla fine Dì Giulio, va¬ 
gamente spazientito, ha 
accusato la DC di ostina¬ 
to trionfalismo, e noi ri¬ 
conosciamo che l’on Scot¬ 
ti, personalmente, questa 
taccia non la merita, tan¬ 
to è vero che l'esponente 
de ha subito risposto con 
afflizione: c No. tu no », e 
noi siamo qut, se questo 
può consolarlo, ad assicu¬ 
rargli la nostra simpatia. 

Fortebracclo 


Aggressori 
fascisti 
protetti 
dalla polizia 
a Milano 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 20 

Una \entina di teppisti fasci¬ 
sti. fra cui il noto manganel- 
latorc e consigliere comunale 
missino Francesco Petronio e 
il consigliere regionale del MSI 
Leoni, che erano appostati in 
agguato nei pressi del palazzo 
di giustizia, hanno aggredito 
questa sera alle 21.10 quattro 
studenti che stavano recandosi 
■alla vicina sede della Camera 
confederale del lavoro di Porta 
Vittoria, per partecipare a un 
seminario di studio. Gli stu¬ 
denti. mentre già erano sul piaz¬ 
zale antistante l’ingresso della 
Camera del lavoro, si sono visti 
circondati e aggrediti. Il custo¬ 
de della Camera del lavoro da¬ 
va Fallarne; accorrevano de¬ 
cine di lavoratori e i teppisti 
fascisti, molti dei quali armati 
di coltelli, ven.vano messi in 
fuga m pochi secondi. 

In un baleno da tutta la zona 
di Porta Vittoria accorrevano 
altre diecine di cittadini e di 
lavoratori. I fascisti si rifugia¬ 
vano m ima pizzeria dello stes¬ 
so corso di Porta Vittoria, bar¬ 
ricandosi e iniziando un fitto 
lancio di bottiglie e altre sup¬ 
pellettili. alcune delle quali fe¬ 
rivano dei lavoratori. Poco dopo, 
mentre gli altri fascisti, rice¬ 
vuta una severa lezione, si da¬ 
vano alla fuga nelle vie adia¬ 
centi. sopraggiungeva un con¬ 
tingente di polizia agli ordini 
del vice questore Vittoria e del 
commissario capo Orlando che 
si schierava a difesa de: fa¬ 
scisti. 

I poliziotti, invece di arre¬ 
stare i fascisti aggressori, al¬ 
cuni dei quali avevano ancora 
in tasca i coltelli, hanno loro 
consentito di allontanarsi pro¬ 
teggendoli. mentre il grosso de¬ 
gli agenti e i gipponi venivano 
fatti avanzare contro i lavora¬ 
tori c i dingenti sindacali nel 
frattempo accorsi. Non solo: la 
polizia fermava due operai del¬ 
la Pirelli. 

1 dirigenti sindacali hanno 
energicamente protestato, n 
compagno on. Alberto Malagu- 
gint si ò recato in questura per 
esprimere al questore Allitto 
la protesta e io sdegno dei la¬ 
voratori e dei cittadìaÉ. 


I 
































pag. 2 / vita italiana 


Solenne celebrazione a Firenze del 50° dell’organizzazione giovanile comunista 


FGCI : un impegno rivoluzionario 


Il compagno Polano rievoca la scelta leninista della grande maggioranza dei giovani socialisti nel 1921 — Borghini: co¬ 
struiamo un'avanguardia unitaria — Galluzzi: esprimere ed organizzare la spinta socialista delle giovani generazioni — Sco¬ 
perta una lapide nella casa del popolo del quartiere ove mezzo secolo addietro nacque la FGCI 


NUORO 


Oggi e domani 


30 manifestazioni 
provinciali 

per il 50° del PCI 

Centinaia di conferenze e assemblee comunali 


Conllnuano In tutta Italia 
le manifestazioni per il SO 9 
anniversario della fondazio¬ 
ne del PCI. 

Alle manifestazioni a livel¬ 
lo provinciale che già si 
sono svolte nel giorni scorsi, 
si aggiungono le trenta che 
si svolgeranno oggi e doma¬ 
ni, In molte delle quali pren¬ 
deranno la parola I compagni 
della Direzione del Partilo. 
Due manifestazioni si svol¬ 
geranno a Zurigo e Ginevra 
Insieme con II Partilo Sviz¬ 
zero del Lavoro. 

Centinaia e centinaia di 
conferenze e assemblee si 
svolgeranno anche a livello 
comunale e di sezione. 

Pubblichiamo l'elenco del¬ 
le manifestazioni più Im¬ 
portanti: 

OGGI 

Zurigo: Gavina: Mandu- 
ria: Romeo; Lacedonia: Gri¬ 
fone; Torre Annunziata: La- 
piccirella; Belluno: Serri; 


Benevento: Trivelli: Lecco: 
Tri va; S. Severo: Valenza. 

DOMANI 

Milano: Berlinguer: Bari: 
Amendola: Pescara: Bufa- 
lini; Napoli-Ponticelli: Chia- 
romonte; Ginevra: Carina; 
Sassari: Colombi; Catania: 
Cossutta; Palermo: Ingrao; 
Brescia: .lotti: Ancona: No¬ 
vella: Savona: Pecchioli; 
Genova: Terracini; Aquila; 
Brini; Macerata: Cappello¬ 
ni: Terni: D'Alema; Messi¬ 
na; Ferri: Padova: Gruppi: 
Ariano Irpino: Grifone; Udi¬ 
ne: Gensini: Napoli-Vomero: 
Lapiccirella; Pesaro: Ledda; 
Brindisi: Giuliano Pajetta; 
Siena: Segre: Treviso: Ser¬ 
ri: Trieste: Vidali: Cosenza: 
Valenzi; Latina: Volpe. 

LUNEDI' 

Vercelli: G. C. Pajetta: 
Taranto: Giuliano Pajetta; 
Palermo: Secchia. 


Dalla ncstra redazione 

FIRENZE, 29 

In un clima di grande entu¬ 
siasmo e di elevata coscienza 
politica, 1 giovani e tutto 11 
partito hanno celebrato — nel¬ 
la Casa del popolo « Andrea 
del Sarto » nel quartiere del 
Madonnone, ove il 29 gennaio 
del ’21 la stragrande maggio¬ 
ranza del giovani socialisti 
dette vita alla Federazio¬ 
ne giovanile comunista — t 50 
anni di storia e di lotta eroica 
della FGCI. Al canto di « Ban¬ 
diera rossa » e dell’Internazio¬ 
nale migliala di giovani e 
compagni hanno dato vita a 
una grande manifestazione po¬ 
litica. nel solco di un forte 
spirito internazionalista e di 
solidarietà con i popoli In lot¬ 
ta contro rimperlaltsmo. Uno 
dei primi atti di questa ma¬ 
nifestazione è stato Infat¬ 
ti quello di lanciare un appel¬ 
lo per salvare la vita della 
compagna Angela Davis. 1 

La manifestazione è stata 
aperta da un giovane compa¬ 
gno della sezione del Madon¬ 
none. il quale ha scoperto una 
lapide che sarà affissa all’In¬ 
terno della Casa del popolo: 
« Dallu generazione della rivo¬ 
luzione d’Ottobre a quella del¬ 
le lotte operale e studentesche 
50 anni dt lotte della FGCI 
per la pace, la democrazia e 
il socialismo». 

Successivamente è stata da¬ 
ta la parola al compagno Lui¬ 
gi Polano che è stato l’ultimo 
segretario della Federazione 
giovanile socialista e il fonda¬ 
tore della FGCI. Al termine 
del suo discorso il compagno 
Gianfranco Borghini gli ha 
consegnato a nome della FGCI 
una medaglia d’oro. Il compa¬ 
gno Alberto Cecchl, segreta- 


Allo scopo di bloccare la presentazione di emendamenti 

La DC chiede disciplina 
per la legge tributaria 

La corrente di « Forze nuove » annuncia di avere elaborato pro¬ 
poste di modifica — Lombardi sul « libro bianco» — Appello 
del PSI calabrese contro l'offensiva di destra — La Farnesina ri¬ 
sponde all'« Unità » sulla conferenza europea 


Nel momento In cui la si- al sistema, ma. al contrarlo, diterraneo. La Farnesi 

tuazione di Reggio Calabria adattare il sistema alle rifor- informa, ora, che tale 

proietta le sue ombre sulla vi- me, con « conseguenze impor- zione non va attribuita 

ta politica nazionale, le que- tanti economiche e politiche ». ragat bensì « al governi 

stioni economico - finanziarie U segretario della UIL. Si- Capo dello Stato ». 

tornano di viva attualità per monomi, afferma che il « libro Questa precisazione 
la discussione, in corso alla bianco ». secondo il previsto, del tutto impregiudicato 

Camera, sulla legge tributa- non svela verità finora ignote, dizio politico da noi es] 

ria e per i commenti che si Per quanto riguarda Ta si- su quello che non potev 
incrociano circa le cifre e le tuazione di Reggio Calabria, apparire un « arretrarne 

diagnosi del « libro bianco » la segreteria regionale del PSI taliano » rispetto a po: 

della spesa pubblica. Lo scon- ha diffuso un documento con precedentemente espres: 

tro sulla « legge Preti » è en- il quale viene denunciata la questione rimane apert 

trato nella sua fase decisiva ripresa delle violenze. Si trat- ? he dopo la nota ullicic 

per la votazione degli articoli: ta di episodi — si afferma — * eri * 6 iacch é in essa si 

nel corso delia prossima set- c i, e s : co ti e eano a una offen- ma cne * UTta soluzion 

Umana dovrebbero essere de- siva a carattere nazionale, problema di Berlino e 

finiti molti dei punti qualifi- < con tro la quale i socialisti Qressi nelle conversaci 

canti del provvedimento. Da invitano le rappresentanze po- corso costituiscono una 

parte della DC vi è stato ieri lìtiche e sindacali dei lavora- nazione posifiua. esse 

il primo richiamo alla disci- tor i a n n vigilanza e alla mo- P er ta preparazione m 

Piina di gruppo (nessun depu- bìlitazione e il governo demo■ terale in , v !? ta deìl ° ' 

tato de potrà presentare eraen- erotico ad agire con le armi nazione della con/ere 

damenU « non autorizzati » dal della legalità repubblicana, on- 0ra -. *? uesta ' ormu,az,< 

direttivo dei parlamentari) un de emtare che una spar uta a f r sa |, d r 'J e ^ a 

richiamo che lascia intendere - lp _ v; ntero p ae . circolare sul colloquio 

quale sarà uno dei Aloni della Z iZm sialo il maUs,erT e k » 5 ?"„Sarasat. che cons 

polemica anche nei pressino dj con le ormi delta a 0 fZZF-S' * 

z~ ne e M ,err ° T> - 

bastanza vivace di un dibatti* * renza non è filologica» i 

to e anche di un'opposizione FARNESINA n minisi™ P 6 ™ 0 . su u P a question 

nei confronti dei motivi ispi- stanziale: si vogliono 

ratori della le«ge tributaria g, ‘ Esten ha emesso una bre- jm porre condizioni preli 
Ne UhSo Me Te® p^e d!£ ufficiosa a proposito „ (tale è il senso dell 

sizione degfi amministratori di de, | ? a «“ìrf r ? e: * Preventiva sbluzi 

Comuni. Province e Regioni i- f r \ su l, c . ol, °?™° [[1/' P.n o ? Ua P r *P araz, . one della 

scritti alla DC. E' ricofiegan- ?. en * e finJandeseKchkonene ferenza? Sappiamo che 

dosi, infatti, alle richieste di de “l tlS S' 1,0 for2e c - he ques . l ° des 

una modifica della Ieeee nel Notavamo che, secondo 1 in- no, proprio perché no 

senso di un più coerente ri- f o™ a * on e autari ^f ta : Sa, ‘ a - gHono un fruttuoso foro 

spetto delle autonomie che la g !L tesa paneuropeo. Esser 

corrente d.c. di « Forze nuo- vocazione della conferenza sul- queste forze o contro d 

ve » (Donat Cattin) ha affer- ,a «carena ^ropea. ,a coa ' è questione di fondato 

maio ieri che la caratterizza- SCeIta ****”• 

ziooe deUa legge fiscale del < 

governo è di «tipo centrali- Boriino « de,,a Pa ce nel 

sta ». soggiungendo quindi che . - -- -■ - — 

i deputati che aderiscono ad 

essa hanno già elaborato in . ... ■ 

materia « precisi emenda- La campagna di tesseramento al Partito 

menti ». _ _ 

Per quanto riguarda il «libro 

bianco », il documento pubbli- _ ^ « m gy 

381 reclutati a Cari 

sicuramente più sereno. In ■ 

ogni caso, siamo ben lontani « *1 1 AA A/ 

dal clima acceso creatosi allo ClinAVO il I llll Hvi 

inizio dell’anno con le forsen- vUIJCE d II AW /L 

nate affermazioni di Pìccoli e * 

di alcuni suoi corifei. La Stam- , . ,, .... . , ... 

TV» Hi Torino nuhhliM tro am- Insieme alle manifestazioni (Brambilla). «15 Martiri» 
P? Jiri uES n per il 50» sono in programma ra): Palermo: sezione T. 

pi articoli di Malagodi, La anc he in questi giorni nume (Sanfilippo): Siracusa: I 

Malta e Kiccardo Lombardi. rosi congressi di sezione e con- (Tusa): Xuoro: Desulo 

Il segretario liberale non si ferenze di partito. Conferenze brindisi: Torre San 

discosta dai toni agitatori che qj organizzazione cittadine o di sanna (Somma); Brescii 

gli sono propri, mentre il se- federazione si tengono oggi e lanova (Abbiati): Ber 

gretario del PRI sviluppa al- domani: a Bari (Giorgio Amen Dalmine (Marchi) 
cune critiche al documento go- dola), Catania (Cassetta). Ter- Manifestazioni per il 50 
vemativo e tende a sottolinea ni (D’Alema). Padova (Grup pressi, conferenze di pari 
re il divario tra spese correnti p ’” Pistoia (Verdini). Nume no 0VU nque punti di r ter 

e spese oer investimenti U rosi anche i congressi di serio per dare 5 i anc io al ti 

^omSfeno^mbàrd dal can ne ’,. Ne segnaliamo a coni: Sa £ ento e reC lutamento al 
aimpagno u>moarai, aai can se2Ione Monticelli (Gerar to Seenalìa™ le «ezii 

to suo. rileva che non é vero do Chiaromonte). Pozzuoli (Al J? , e *?.**l*™ !*, * ' 

che < il Paese vive al di sopra do Damele): Cagliari: sezione , 

delle proprie risorse»; è vero I^nin (Gaetano Di .Marino); ll.ouu scn p 

invece.sogg.unge, che la ripar Fort*. gn &vero «Pie.™ Va 

SfSSnSSfhVnrS San. wfe: «« « *«ta che anch« 

_ ciass i social iene; rat ter ri palJo (Gambolalo). autoferro- «0 tesserati e 38 reclut 

fon è estremamente squilibra- t ranv ieri (Bisso), Avenzano già raggiunto la forza 

fa». Il capo della sinistra so- (Carocci): Milano: sezione Voi- scorso anno; la sezione 

cialista sostiene quindi che oc- ponez (Terzi), sezione Allotta di Siena con 1.028 iscrit 

con» non adattare le riforme (Andreini), Martiri Gibellina per cento) a 18 reclutati 


diterraneo. La Farnesina ci 
informa, ora, che tale posi¬ 
zione non va attribuita a Sa- 
ragat bensì « al governo e al 
Capo dello Stalo ». 

Questa precisazione lascia 
del tutto impregiudicato il giu¬ 
dizio politico da noi espresso 
su quello che non poteva non 
apparire un « arretramento i - 
taliano » rispetto a posizioni 
precedentemente espresse. La 
questione rimane aperta an¬ 
che dopo la nota ufficiosa di 
ieri, giacché in essa si affer¬ 
ma cne « una soluzione del 
problema di Berlino e i pro¬ 
gressi nelle conversazioni in 
corso costituiscono una indi¬ 
cazione positiva, essenziale 
per la preparazione multi’a 
terale in vista della convo¬ 
cazione della conferenza ». 
Ora, questa formulazione è 
assai diversa da quella fatta 
circolare sul colloquio Kek- 
konen Saragat. che consisteva 
nell’affermare una « preventi¬ 
va soluzione positiva del pro¬ 
blema di Berlino ». La diffe¬ 
renza non è filologica, ma fa 
perno su una questione so¬ 
stanziale: si vogliono o no 
imporre condizioni prelinrna- 
ri (tale è il senso ck*;le pa¬ 
role: « preventiva soluzione ») 
alla preparazione della con¬ 
ferenza? Sappiamo che vi so¬ 
no forze che questo desidera¬ 
no, proprio perché non vo¬ 
gliono un fruttuoso foro d'in¬ 
tesa paneuropeo. Essere con 
queste forze o contro di esse 
è questione di fondamentale 
scelta politica. 

C. f. 


381 reclutati a Carpi 
che supera il 100% 


Insieme alle manifestazioni 
per il 50° sono in programma 
anche in questi giorni nume 
rosi congressi di sezione e con¬ 
ferenze di partito. Conferenze 
di organizzazione cittadine o di 
federazione si tengono oggi e 
domani: a Bari (Giorgio Amen 
dola). Catania (Cossuila). Ter¬ 
ni (D’Alema). Padova (Grup 
pi). Pistoia (Verdini). Nume 
rosi anche i congressi di sezio 
ne. Ne segnaliamo alcuni: Sa 
poli: sezione Monticelli (Gerar 
do Chiaromonte). Pozzuoli (Al¬ 
do Damele); Cagliari: sezione 
I^nin (Gaetano Di .Marino); 
Foggia: San Severo (Pietro Va 
lenza); Latina: sezione Centro 
(Gaetano Volpe); Genova: Ra¬ 
pallo (Gambolato), autoferro¬ 
tranvieri (Bisso), Avenzano 
(Carocci): Milano: sezione Voi- 
ponez (Terzi), sezione Aliotta 
(Andreini), Martiri Gibellina 


(Brambilla). «15 Martiri» (Car¬ 
ro): Palermo: sezione Togliatti 
(Sanfilippo): Siracusa: Lentini 
(Tusa): Xuoro: Desulo (Ca¬ 
boti: Brindisi: Torre Santa Su¬ 
sanna (Somma); 8rescià: Vil- 
lanova (Abbiati): Bergamo: 
Dalmine (Marchi) 

Manifestazioni per il 50», eoa 
gressi. conferenze di partito so 
no ovunque punti di riferimento 
per dare slancio al tessera¬ 
mento e reclutamento al Parti¬ 
to Segnaliamo le sezioni d - 
Carpi (Modena) che hanno rag 
giunto 11.000 iscritti pari a' 
lOOn delio scorso ir.no con 381 
nuovi reclutati; la sezione Fi- 
ter di Aosta che a neh essa con 
400 tesserati e 38 reclutati na 
già raggiunto la forza dello 
scorso anno; la sezione Leoni 
di Siena con 1.028 iscritti (100 
per cento) a 18 reclutati. 


rio regionale toscano del PCI 
ha rivolto il saluto dei comu¬ 
nisti toscani. 

A Polano l'assemblea ha tri¬ 
butato una calorosa ovazione. 
Hanno quindi parlato i com¬ 
pagni Borghini, segretario del¬ 
la FGCI e Carlo Galluzzi della 
Direzione del PCI. 

Il compagno Polano ha ri¬ 
cordato il clima nel quale si 
tenne quel Congresso della 
gioventù socialista: a Firenze 
erano state fatte confluire da 
varie parti della Toscana 
squadracce fasciste armate e 
autotrasportate per Impedire 
il Congresso. Ci furono scontri 
tru giovani comunisti e fasci¬ 
sti. I compagni organizzarono 
la difesa del Congresso, e que¬ 
sto si tenne poi alla Casa del 
Popolo di RIfredt, protetto dal 
giovani comunisti fiorentini. 

Polano ricorda ancora che 
l'approdo della gioventù so¬ 
cialista italiana al Partito co¬ 
munista non maturò nei pochi 
mesi precedenti al Congresso 
di Livorno ma fu il risultato 
della maturazione e lo svilup¬ 
po conseguente di una coscien¬ 
za rivoluzionaria della gioven¬ 
tù socialista fin dagli anni del¬ 
la prima guerra mondiale 
1914-1918 attraverso la cono¬ 
scenza delle posizioni di Le¬ 
nin e dei bolscevichl russi 
contro la guerra imperialista. 
La gioventù socialista Italiana 
si schierò con entusiasmo dal¬ 
la parte della rivoluzione d'ot¬ 
tobre, aderì per prima In Ita¬ 
lia alla Internazionale Comu¬ 
nista fondata nel marzo 1917, 
partecipò attivamente alia 
fondazione dell’Internazionale 
Giovanile Comunista nel no¬ 
vembre del 1919 a Berlino e 
prese parte attiva alla batta¬ 
glia in Italia per la espulsio¬ 
ne dei riformisti socialdemo¬ 
cratici dal Partito socialista e 
per creare In Italia un vero 
Partito Comunista. 

Fu attraverso questo proces¬ 
so che clnquant’anni fa la Fe¬ 
derazione Giovanile Socialista 
portò i suol 60.000 iscritti sot¬ 
to la bandiera del PCI. 

Dalla FGSI degli anni '20 
e dalle generazioni successive 
il PCI ha attinto cosi tanti 
quadri divenuti dirigenti na¬ 
zionali: primo fra tutti Luigi 
Longo. 

Ha quindi preso la parola 
il segretario della FGCI. com¬ 
pagno G. F. Borghini fi qua¬ 
le ha detto: 

La fondazione della FOCI 
fu un atto di indubbia rile¬ 
vanza storica per fi nostro 
paese. Le nuove generazioni 
italiane che tanto nefi’ambito 
della borghesia, quanto • in 
quello del Movimento operaio 
di allora erano sempre state 
chiamate ad assolvere ad un 
ruolo sostanzialmente subal¬ 
terno, mutarono, con la costi¬ 
tuzione della FGCI, la loro 
collocazione nel processo rivo¬ 
luzionario e nella società. 

Ad esse 1 comunisti non 
chiedevano più soltanto di im¬ 
parare e, nell’attesa, di atte¬ 
nersi alle direttive dei capi 
Illuminati al quali esse dove¬ 
vano soltanto rispetto, ma le 
chiamavano a formare, nel 
loro stesso seno, nuove avan¬ 
guardie. a ricercare esse stes¬ 
se la loro via di accesso al 
socialismo misurandosi in pri¬ 
ma persona con i grandi temi 
della rivoluzione italiana. In 
una parola le chiedevano di 
assolvere un ruolo di avan¬ 
guardia e ne facevano un ele¬ 
mento dinamico e di rinnova¬ 
mento del paese. 

Con la costituzione delia 
FGCI — ha proseguito Bor¬ 
ghini — si affermò dunque 
un modo nuovo ed originale 
di intendere il rapporto con i 
giovani che caratterizzeranno 
d’ora in avanti la politica del 
partito comunista e che In¬ 
fluenzeranno in modo deter¬ 
minante l’evoluzione stessa 
delle nuove generazioni. In 
tutti i momenti salienti delta 
storia del paese questa que¬ 
stione sarà al centro del di¬ 
battito nel partito. Cosi è 
stato nel ’30, nei ’36. nel '43 
e in ognuno di questi momen¬ 
ti la FGCI ha assolto al suo 
ruolo di avanguardia reale 
delle nuove generazioni, pro¬ 
iettandosi afi’estemo. organiz¬ 
zando le masse giovanili, por¬ 
tandole alla lotta politica. Mai 
la FGCI ha assunto una vita 
separata rispetto alle nuove 
generazioni. 

Anche oggi la FGCI — ha 
detto Borghini concludendo — 
vive dall’interno fi processo di 
maturazione politica delle nuo¬ 
ve generazioni, e lavora con 
tutti 1 giovani per dare orga¬ 
nizzazione. continuità, direzio¬ 
ne politica al loro movimento 
di lotta- Essa è Impegnata 
in una opera difficile ma en¬ 
tusiasmante: quella di contri¬ 
buire a costruire una nuova 
e più avanzata unità delle 
nuove generazioni che sia un 
fatto autonomo ed originale 
capace di fare assolvere sino 
In fondo al giovani un ruolo 
di primo piano nella lotta 
per la trasformazione sociali¬ 
sta del paese. 

Il compagno Galluzzi ha ini¬ 
ziato 11 suo discorso ricordan¬ 
do fi contributo dato dal gio¬ 
vani comunisti alla fondazia 
ne del Partito e la funzione 
propulsiva che la gioventù co¬ 
munista ha avuto in questi 
50 anni delta nostra stona. 
Oggi II compito della FGCI 
è quello di raccogliere e gui¬ 
dare ta spinta verso il socia¬ 
lismo che st manifesta nelle 
giovani generazioni Se c’è un 
vuoto serio e anche pericoloso 
in queste masse di giovani è 
un vuoto di conoscenza stori¬ 
ca che si manifesta spesso 
nella ripresentazione di posi¬ 
zioni già criticate e battute nel 
passato Ecco perchè oggi è 
necessario da parte del giova¬ 
ni comunisti porre una serie 
di questioni decisive: da quel¬ 
la delle alleanze a quelle del 
rapporto tra democrazia e so¬ 
cialismo e fra autonomia e in¬ 
ternazionalismo, a quella del 
valore rivoluzionario della bat¬ 
taglia per le riforme In termi¬ 
ni che tengano conto della sto- 


e politica del movimento ope¬ 
raio italiano. 

Tutto ciò senza dubbio ri¬ 
chiede un Impegno autonomo 
delin FGCI che faccia dei gio¬ 
vani comunisti 1 protagonisti 
del dibattito, delle scelte e 
della iutta ideale e politica 
cosi come è sempre avvenuto 
nel momenti decisivi della sto¬ 
ria del Partito e del Paese e 
che si colleglli sempre più 
alle nuove generazioni con 
animo aperto al dialogo e al 
confronto. 

Il partito — ha detto Gal¬ 
luzzi — si attende molto dal 
prossimo congresso delia 
FGCI. Questa richiesta non è 
rituale ma deriva dalla consa¬ 
pevolezza che stiamo oggi at¬ 
traversando una fase nuova, 
aperta, promettente. E deriva 
dal fatto che siamo oggi di 
fronte ad una stretta: non si 
può governare ormai contro 
le esigenze e le proposte del 
movimento operaio e demo¬ 
cratico dt cui tanta parte è 
rappresentata dai nostro Par¬ 
tito. ma non è ancora matu¬ 
ra un’alternativa, uno schie¬ 
ramento dt forze sociali e po¬ 
litiche disposto ad una tra¬ 
sformazione graduale ma ra¬ 
dicale del sistema. 

E’ dai giovani soprattutto 
che deve-venire un contribu¬ 
to originale allo sforzo per 


costruire grandi movimenti di 
massa che si affianchino al 
movimento operalo, e questo 
non solo per le grandi que¬ 
stioni giovanili, ma anche per 
tutte le altre questioni che so¬ 
no oggi di fronte al movimen¬ 
to operaio e democratico. In 
particolare aspettiamo dai gio¬ 
vani. e lo aspettiamo non so¬ 
lo no! ma tutta la democrazia 
italiana, una chiara e dura 
risposta alle provocazioni e 
alle aggressioni fasciste. 

Abbiamo bisogno soprattut¬ 
to di un grande movimento 
di giovani operai, contadini, 
studenti, che faccia pesare 
con forza l'aspirazione delle 
nuove generazioni ad un radi¬ 
cale mutamento. Certo questo 
richiede anche un ripensamen¬ 
to coraggioso da parte della 
FGCI sulla propria storia. 

E’ per questo che al di fuo¬ 
ri dt certi schemi fondati su 
una falsa contrapposizione fra 
FGCI e partito, che erano af¬ 
fiorati alcuni anni fa, è ne¬ 
cessaria oggi una stretta col¬ 
laborazione tra giovani comu¬ 
nisti e partito, una collabora¬ 
zione che per essere proficua 
richiede un’affermazione del¬ 
l’autonomia della FGCI che 
è la base essenziale per 11 
suo prestigio ed il suo reale 
collegamento con ie grandi 
masse del giovani. 


Manifestarono 
per il «Piano 
di rinascita»: 
30 denunciati 


NUORO, 29 

Trenta lavoratori, dirigenti 
politici e sindacali, studenti, 
sono stati denunciati a Nuoro 
per aver preso parte — il 3 
e 4 ottobre 1968 — alle mani¬ 
festazioni popolari per la pie¬ 
na occupazione e la rinascita 
avvenute a Orosei. Galtelly, 
Loculi, Irgoli e Onifai. L’ac¬ 
cusa è di blocco stradale e 
violenza privata. Tra gli in¬ 
criminati figurano il segreta 
rio della CCdL di Nuoro. Sal¬ 
vatore Nioi, il segretario pro¬ 
vinciale del PSI Virgilio Aso¬ 
ni, l’ex segretario provinciale 
del PS1UP, Roberto Pìsched- 
da. il socialproletario Gino 
Corda, della segreteria prò 
vinciate della CGIL di Nuo 
ro, il dirigente del MPL Ce¬ 
sare Pirisi. 

La « rivolta » delle baronie 
del 19GH fu in realtà una mas¬ 
siccia protesta delle popola¬ 
zioni di cinque comuni scese 
sulle piazze per imporre con 
la lotta la inclusione della zo¬ 
na nel quarto programma e- 
secutivo del Piano di Rina¬ 
scita. 

Oltre diecimila persone si 
trovarono impegnate durante 
le due giornate di lotta. Non 
si verificò nessun incidente 
fino all'arrivo dei baschi blu 
e dei carabinieri die carica¬ 
rono brutalmente la folla o- 
perando diversi fermi. A due 
anni di distanza sono arriva¬ 
te le misure repressive con¬ 
tro i lavoratori più attivi e i 
loro dirigenti. 
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Una squallida manovra di potere 


A Napoli il PSU 
tenta di assorbire 
anche i monarchici 


Protagonisti dell’operazione, Ton. Ciampaglia, 
molto vicino a Preti, e Caria, ex assessore dalia 
licenza facile - I rottami laurini come supporto 
per (a spartizione delie cariche • I dissidenti 
danno vita ad una federazione ombra 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 29 

« Già troppi errori sono sta¬ 
ti commessi, non possiamo 
consentircene altri. Non pos¬ 
siamo diventare un partito 
” borbonico ”. La sedizione in¬ 
terna va valutata nei suol 
esatti termini » Chi cl dice 
queste cose è l’architetto Rat*, 
mondo Rlviecclo, ex segreta¬ 
rio tanassiano della federazio¬ 
ne napoletana del PSU 1 cui 
organismi direttivi sono stati 
sciolti dalla direzione del par¬ 
tito dopo che gli esponenti lo¬ 
cali di « Autonomia sociali¬ 
sta » e « Democrazia sociali¬ 
sta» (26 in tutto) avevano da¬ 
to vita a una federazione-om¬ 
bra con un altro segretario, 
l’avv. Alfonso Cecere, e un 
altro comitato esecutivo e ave¬ 
vano annunciato un controcon¬ 
gresso da tenersi negli stessi 
giorni di quello indetto dagli 
organismi regolarmente eletti. 


Incontro fra parlamentari comunisti e dirigenti della FGCI 

Democrazia nell’esercito 
e riduzione della ferma 

I deputati del PCI presenteranno una proposta di legge - li servizio militare di leva dovrà essere por¬ 
tato da 15 a 12 mesi, senza un’estensione del cosiddetto "esercito di mestiere” - La rivalutazione (da 
158 a 500 lire giornaliere) del "soldo” e l'indennità alle famiglie - Modificare il regolamento disciplinare 


Commissione istruzione della Camera 

Resteranno di 4 anni 
i corsi del «magistrale» 


La commissione Pubblica 
Istruzione delia Camera, che 
ieri ha proseguito nell’esame 
del disegno di legge sul cosid¬ 
detto a anno ponte », acco¬ 
gliendo una richiesta comuni¬ 
sta, ha deciso di sopprimere 
l’articolo 4, che prevedeva 
raggiunta di un quinto anno 
al corso di studi dell’Istituto 
magistrale. 

Ad avviso del gruppo comu¬ 
nista. tale aggiunta esprimeva 
la tendenza a mantenere e 
rafforzare l’Istituto magistra¬ 
le e sarebbe stato perciò ul¬ 
teriore ostacolo sulla strada 
della riforma di tutta la scuo¬ 
la secondaria superiore in sen¬ 
so unitario e sulla strada del¬ 
l’unificazione a livello univer¬ 


sitario della preparazione di 
tutto il personale docente. 

Di fronte all'argomentata 
richiesta del gruppo comuni¬ 
sta, con la quale ha concorda¬ 
to anche 11 gruppo del PSIUP 
la maggioranza si è divisa, 
dimostrando ancora una vol¬ 
ta le profonde contraddizioni 
che la travagliano anche sul 
problemi di politica scolastica. 
Il gruppo del PSI sì è astenu¬ 
to, quello democristiano si è 
invece spaccato, avendo mol¬ 
ti deputati de — e tra questi 
la stessa capogruppo on. Ba¬ 
daloni — annunciato di vota¬ 
re contro la soppressione, seb¬ 
bene 11 gruppo de avesse uffi¬ 
cialmente annunciato un voto 
di astensione. 


Per Calabria e Sicilia 


Ancora da definire 
i piani del CIPE 

Prevista una lunga trafila - Agevolazioni 
alle grandi società - Per i metrò « priorità » 
per Napoli, Roma, Milano e Torino 


Iniziative Industriali In Ca¬ 
labria e in Sicilia, i criteri 
delle agevolazioni fiscali pre¬ 
viste dal decretane per le 
grandi società la destinazio¬ 
ne del fondi per le metropo¬ 
litane, e programmi di ricerca 
scientifica sono stati l’oggetto 
delle decisioni assunte dal Co¬ 
mitato per la programmazio¬ 
ne economica. Alla riunione, 
presieduta dal ministro dei 
Bilancio Gioliti!, hanno parte¬ 
cipato i ministri Tavtant, Ri¬ 
pamonti, Ferrarl-Aggradl, Lau- 
rlcella, Gava. Donat-Cattln e 
Piccoli, II segretario generale 
della programmazione Ruffo- 
lo, li presidente del CNR Ca- 
gliott. 

I criteri per le agevolazioni 
fiscali alle operazioni di con¬ 
centrazione industriali e di au¬ 
mento di cap:ta!e delle socie¬ 
tà per azioni erano stati, co¬ 
me è noto, uno del punti d) 
scontro nella stessa d:scussto 
ne parlamentare del decreta¬ 
ne Nel comunicato del CIPE 
ci si limita genericamente a 
dire che le direttive emanate 
sono « In genere » Informate 
« al principi di favorire le Ini¬ 
ziative destinate al Mezzogior¬ 
no e quelle destinate allo svi¬ 
luppo dei livelli di occupazio¬ 
ne e delle attività produttive 
In connessione si programmi 
settoriali e aziendali che risul¬ 
tino conformi all’azione di 
programmazione economica ». 
Una formula dunque che la¬ 
scia via Ubere a qualunque 
Interpretazione 

Circa 1 nuovi Insediamenti 
Industriali si conferma l’Inten¬ 
zione — già emersa dalla riu¬ 


rla a della esperienza teorica 1 olone del CIPE del 36 no¬ 


vembre scorso — di operare 
in Calabria investimenti che 
dovrebbero occupare 15.000 la¬ 
voratori e In Sicilia 25.000. 
Fra le altre iniziative, in Ca¬ 
labria dovrà sorgere il quin¬ 
to centro siderurgico del- 
1TRI. In Sicilia un centro e- 
lettrometallurgico che farà ca¬ 
po all’ENl. all'EFIM e alla 
Montedlson Nessuna delibera¬ 
zione definitiva è stata comun¬ 
que assunta. Le decisioni fi¬ 
nali e la localizzazione deile 
singole Intraprese, nell’ambi¬ 
to di ciascuna regione, venga 
no subordinate all’esame del 
Comitato interministeriale 
« per la contrattazione pro¬ 
grammata » e alla consultazto 
ne « tra gli organi della pro¬ 
grammazione, le Regioni e le 
imprese Interessate » 

Circa l'uso dei Tondi già a 
disposizione per le metropo 
lltane. sono statp fissate « al¬ 
cune priorità riguardanti le cit¬ 
tà di Napoli Roma. Milano 
e Torino » Nuovi fondi sa¬ 
rebbero disposti « nell’ambito 
del nuovo programma quin¬ 
quennale » e « particolare ri¬ 
guardo » sarà rivolto ■ alle esi¬ 
genze delle città di Palermo. 
Genova e Bari » 

Sono stati infine approvati 
28 progetti dt ricerca, che pre¬ 
vedono 12 miliardi di finan¬ 
ziamenti su 18 di costo glo¬ 
bale, con sostanziose elargi¬ 
zioni al capitale privato. 

Un nuovo impulso è previ¬ 
sto per le ricerche spaziali 
compresi « 1 sondaggi connes¬ 
si al programmi scientifici In 
collaborazione Intemazionale 
post-Apollo», cioè m funzio¬ 
ne del programmi statunitensi. 


I deputati comunisti pro¬ 
porranno alla Camera un pro¬ 
getto di legge che prevede 
la riduzione del servizio mi¬ 
litare di leva e l’introduzio¬ 
ne di norme che garantisca¬ 
no ai giovani sotto le armi 
il pieno esercizio dei loro di¬ 
ritti democratici. Per l’au¬ 
mento del soldo, c’è già una 
proposta, assegnata all’esame 
legislativo della competente 
commissione. Del progetto si 
è discusso in un incontro che, 
presieduto dal compagno Ar¬ 
rigo Boldrini, 1 nostri parla¬ 
mentari membri della com¬ 
missione Difesa hanno avuto, 
a Montecitorio, con dirigenti 
nazionali e provinciali della 
FGCI, la quale su questi temi 
sta da tempo maturando in¬ 
teressanti esperienze e ricer¬ 
cando convergenze unitarie 
con altre organizzazioni gio¬ 
vanili e il movimento ope¬ 
raio. nell’impegno di afferma¬ 
re — ha detto Veltroni apren¬ 
do la riuntone — « il carat¬ 
tere nazionale della lotta dei 
giovani per la modificazione 
dell'esercito ». 

Accordo pieno vi è, ad esem¬ 
pio, sulla durata della leva, 
che si propone sia ridotta 
da 15 a 12 mesi, e sulle im¬ 
plicazioni che. per realizzare 
l'obJettivo, ne derivano. Ridu¬ 
zione s) — ha dichiarato fi 
compagno on. Fasoli illustran¬ 
do le linee principali del pro¬ 
getto, e lo hanno ribadito tut¬ 
ti gli Intervenuti nella discus¬ 
sione — alla condizione che a 
questa non corrisponda una 
estensione de! cosidetto «eser¬ 
cito di mestiere», cui mirano 
certe forze; anzi, i comuni¬ 
sti non si stancheranno mai 
di battersi perchè all’eserci¬ 
to venga mantenuto il suo ca¬ 
rattere « popolare ». Da que¬ 
sta impostazione discendano 
altre proposte, quali l’antici¬ 
pazione a 18 anni della chia¬ 
mata alle arm; e restrizione 
e nuova regolamentazione del 
rinvio della leva per motivi 
di studio. La pratica del rin¬ 
vio — è stato osservato — 
sinora si è tradotta in una 


mente, si renda obbligatoria 
l’erogazione di una indennità 
per le famiglie che, a causa 
della chiamata alle armi del 
figlio, vengano a trovarsi sen¬ 
za adeguati mezzi di sosten¬ 
tamento. Al giovani soldati, 
inoltre, devono essere garan¬ 
tite forme di previdenza e di 
assicurazione — che non li 
lascino allo sbaraglio in caso 
di incidenti —, condizioni igie- 
nico-sanitarie civili, e deve 
essere assicurato il diritto di 


Questi avvenimenti, che po¬ 
trebbero dare l’impressione di 
trovarsi di fronte a una si¬ 
tuazione molto confusa, a un* 
analisi più attenta rivelano, 
Invece, d’essere espressione di 
un disegno ben preciso che 
mira a spostare ulteriormen¬ 
te a destra il PSU a Napoli. 
La sostanza dell’operazione va 
colta nel proponimento del 
consigliere regionale Filippo 
Caria di avviare una mano¬ 
vra trasformistica tendente ad 
assorbire gli ultimi, squalifi¬ 
cati rottami monarchici. In 
questo disegno trova alleanza 
con l’on. Alberto Ciampaglia, 
presidente dell’Azienda muni¬ 
cipalizzata dell’acquedotto di 
Napoli e politicamente molto 
vicino alle posizioni di Preti 
cui si richiama lo stesso Ca¬ 
ria. 

Quando dunque l’architetto 
Rivieccio parla di partito 
« borbonico » si riferisce ov¬ 
viamente a questa squallida 
operazione che si vorrebbe 
portare avanti e che rivela 
con estrema chiarezza quale 
sia il livello cui è giunto lo 
scontro per la spartizione del 
potere. Perchè in effetti è dt 
questo che si tratta. Lo sta¬ 
tuto del PSU prevede che al¬ 
la maggioranza vadano i due 
terzi del componenti gli orga¬ 
nismi direttivi: un terzo tocca 
al gruppo di minoranza mag¬ 
giormente consistente. A Na¬ 
poli la maggioranza compren¬ 
deva il gruppo Rivieccio-Rus- 
so (tanassiani) e il gruppo 
Cuomo-Scalfatl (legati a Fer¬ 
ri); per le minoranze era rap¬ 
presentata la corrente di « Au¬ 
tonomia socialista » (l’on. Al¬ 
berto Ciampaglia). Esclusa 
del tutto quella di Filippo Ca¬ 
ria (« Democrazia socialista ») 
molto noto nella nostra città 
per i suoi trascorsi di asses¬ 
sore comunale all’edilizia dal¬ 
la « licenza facile ». 

Avvertendo la sua emargi¬ 
nazione politica. Filippo Ca¬ 
ria si è apertamente ribella¬ 
to, e in questo contesto va 
collocata la decisione sua e 
degli altri componenti fi grup¬ 
po socialdemocratico alla Re¬ 
gione allorché, in fase di trat¬ 
tativa per la costituzione del¬ 
la giunta, non tennero alcun 
conto di una precisa diretti¬ 
va della direzione del Parti¬ 
to,, accettando due soli asses¬ 
sorati (Ferri ne chiedeva tre 
per far posto anche a Vincen¬ 
zo Russo). In seguito a tale 


gestire in caserma diretta- co ipo di testa e anche a causa 


mente determinati servizi. 


della sua condotta nella con¬ 


fi nodo essenziale resta, pe- cessione delle licenze edilizie, 
rò, quello della democrazia ( re mesi fa è stato deferito 
nell'esercito; ed è, ovviamen- a j probiviri (pare che vi sia 
te, un nodo politico: « Non è stata una esplicita richiesta 
pensabile — ha detti) Vel- ^ espulsione). A questo punto 
troni, e lo hanno sottolinea* caria, certamente ispirato in 
to Boldrini, Lombardi e al- a it 0 loco, medita il colpo del- 
tri giovani compagni, molti l'assorbimento di quanto resta 
« freschi » di servizio milita- dello screditato personale lau¬ 
re e quindi portatori di una r ino, sia per creare attrito nel 
situazione in atto — che la partito, sia per tentare un ri¬ 
sostanziale modifica del ruo- mescolamento delle carte da 
lo della classe operaia, del gio* cu j trarre eventuali benefici, 
vani studenti nella società ita- Adducendo quindi motivi di 
liana non si rispecchi nello irregolarità nella determina- 
eserclto, e d altro canto. Io z j 0 ne della maggioranza attra- 
stesso esercito non può rima- verso i tesserati (e qui fi di¬ 
nere un corpo separato dal- scorso andrebbe approfondito 
le lotte politiche e sociali del circa I metodi « democratici » 
Paese». Occorre perciò pun- che vigono nel PSU dove la 
tare ad un « rapporto diver- tessera equivale a una a azio- 
so tra lotta politica e lotta ne „. c tjj ne controlla la mag- 
di massa del Paese e 1 eser- gioranza controlla il partito) 
cito ». il quale deve divenire Filippo Caria dava l'avvio alla 
l °oS e tto di una riforma di sua operazione C’è stata una 
grande importanza. Di qui la o battaglia dei comunicati», si 
necessità di una piattaforma SO no registrati numerosi inter¬ 
di azione politica a vari Uvei- vent} capitolini e quindi la di¬ 
li, peraltro in talune occaslo- azione ha deciso di calare al¬ 
ni già messa in atto — enti m eno fino al termine dei la¬ 
locali. sindacati, organizzazio- vor j congressuali nazionali, la 
ni giovanili democratiche, gio- tela su questa ennesima squal- 
vanì prossimi alla leva e già nda commedia recitata tanto 
alle armi. Parlamento — per malamente dai socialdemocra- 


far divenire il problema del¬ 
la condizione del soldati e del¬ 
la democrazia nell’esercito un 
problema di lotta di massa. 

I giovani comunisti propon¬ 
gono che sia modificato il re¬ 
golamento di disciplina, non 
solo, e in ciò concordano con 
le proposte del deputati del 
PCI, ma sollecitano anche che 
si giunga al varo di norme 


tic! a Napoli. 


discriminazione classista, giac- di garanzie del loro diritti. 


chè a fare il servizio milita¬ 
re sono, di fatto, solo 1 brac¬ 
cianti, gli operai, nei confron¬ 
ti dei quali si assiste ad una 
altra discriminazione: una vol¬ 
ta chiamati alle armi, questi 
giovani non sono impiegati 
in base alle specializzazioni 
già conseguite nella vita civi¬ 
le. 

L'automatico impiego nel 
settori di specializzazione de¬ 
ve comportare anche una ri¬ 
valutazione della relativa in¬ 
dennità, che oggi è di 14 lire 
la settimana! Perchè, se è 
vero che durante la leva un 
giovane operaio non è impie¬ 
gato per niente o costretto 
soltanto al servizi più umili 
te ciò anche e soprattutto in 
base a schedature che lo ac¬ 
compagnano dalla prima visi 
ta (mo al termine, ha docu¬ 
mentato fi compagno Boldri¬ 
ni), laddove il soldato eser¬ 
citi nel reparto un mestiere, 
riceve la miserabile Indenni¬ 
tà di H lire la settimana per 
fare — senza godere di pre¬ 
videnza e assicurazione e con 
piena responsabilità propria 
— servizi per i qu3h gii spe 
cialistt. civili o soldati « di 
mestiere », prendono un con 
sistente stipendio. Neppure 
una elemosina insomma. E 
si pensi che il bilancio defio 
Stato per 18 Difesa ha rag¬ 
giunto la vertiginosa cifra di 
1650 miliardi! 

Ma anche fi soldo va riva¬ 
lutato; anzi: va più che tri¬ 
plicato. I comunisti chiedo¬ 
no Infatti che, dalle attuali 
158 lire giornaliere, si passi 
a 600, • che, coQtemporanea- 


Sl tratta in sostanza di pre¬ 
vedere per legge — chiedono 
i deputati del PCI — la ga¬ 
ranzia. nelI'esercJto, dell’eser¬ 
cizio del diritti costituziona¬ 
li — dalla lettura della stam¬ 
pa e del libri, alla partecipa¬ 
zione alle attività politiche —, 
il riordinamento delle norme 
sulle sanzioni disciplinari, con 
ia costituzione di commissio¬ 
ni miste disciplinari nei re¬ 
parti, cui debbono corrispon¬ 
dere altre norme per l’ado¬ 
zione di sanzioni a carico del 
trasgressori dei diritti e del¬ 
le garanzie per l’esercizio dei 
diritti politici 

Creare un movimento di 
massa attorno a questa bat¬ 
taglia (su cu’ aprire even 
tualmente un dialogo nel go¬ 
verno. propone il compagno 
D’Alessio) ed investirne le 
forze politiche e parlamenta¬ 
ri. perchè, riassume fi com¬ 
pagno Boldnni siano battute 
le forze oscur* e fautrici di 
un mini o neogollismo che. 
come ha rivelato l’inchiesta 
sul SIFAR. hanno complici¬ 
tà a tutti 1 livelli intemazio¬ 
nali e nelle alte sfere dello 
Stalo. 

Sarà una battaglia lunga, 
ma che ha prospettive di 
successo anche nelle stesse 
torre armate, dove ad una 
classe di ufficiali creati ed 
educati In funzione antipopo¬ 
lare si contrappongono altri 
che avvertono la necessità di 
un rinnovamento democratico 
dell’esercito repubblicano. 

a. d. m. 


Sergio Gallo 


PALERMO 

Facoltà occupata 
per protesta 
contro la legge 
per l'università 

PALERMO. W 

Gli istituti della facoltà dì 
Scienze de!!'Università di Pa¬ 
lermo sono stati occupati sta¬ 
mane dagli studenti in lotta con; 
tro il progetto governativo di 
riforma universitaria e per la 
affermazione di un reale diritto 
«Ilo studio e al lavoro. La de¬ 
cisione di occupare la facoltà è 
stata presa a conclusione di una 
assemblea che ha deciso di in¬ 
tensificare cosi la battàglia con¬ 
tro le proposte del governo 
attualmente in discussione al 
Senato 

Per un'altra occupazione de¬ 
cisa dal Movimento studentesco 
si è intanto messa m movimen¬ 
to. in Sicilia, la macchina della 
repressione La Procura della 
Repubblica di Erma ha infatti 
aperto un procedimento nei con¬ 
fronta di trenta studenti dello 
Istituto tecnico per geometri che 
nel dicembre scorso avevano 
occupato la scuola in segno di 
protesta contro il decreto-legge 
che stabilisce il tirocinio bien¬ 
nale prima della iscrizione al¬ 
l'albo professionale. L’aspetto 
più grave della vicenda è die 
il provvedimenti) prende le mos¬ 
se da uno denunzia delle auto¬ 
rità scolastiche, che natural¬ 
mente la magistratura ■ è af¬ 
frettata ad a vai ioti. 


, > r . 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Dopo la Conferenza di Londra 

Società multinazionali 
e i comunisti europei 

L'azione della classe operaia contro il crescente potere delle gran¬ 
di concentrazioni monopolistiche - Tendenza oggettiva all'inter¬ 
nazionalizzazione della produzione e possibilità più ampie per il 
padronato di interferire nelle scelte politiche ed economiche 
Il significato di operazioni come la fusione Pirelli-Dunlop 


La crescita delle socie¬ 
tà multinazionali costituisce 
uno degli aspetti più rile¬ 
vanti dello sviluppo econo¬ 
mico del mondo capitalisti- 
co dopo la seconda guerra 
mondiale e, in particolare, 
nell’ultimo decennio. Non è 
questo certamente un feno¬ 
meno del tutto nuovo. Il 
delinearsi dell’esistenza di 
Imprese multilaterali risale, 
infatti, all’epoca del passag¬ 
gio dal capitalismo di con¬ 
correnza al capitalismo mo¬ 
nopolistico e coincide quin¬ 
di col sorgere dell’imperiali- 
smo. Ma nell’epoca più re¬ 
cente, l’espansione delle so¬ 
cietà multinazionali ha rag¬ 
giunto un’ampiezza ben mag¬ 
giore che in passato ed ha 
finito per assumere caratte¬ 
ristiche nuove. 

Dopo la seconda guerra 
mondiale una serie di fatti 
di diversa natura — tecnico¬ 
economici e politici — han¬ 
no provocato uno straordi¬ 
nario sviluppo delle forze 
produttive, che a sua volta 
ha imposto un’esigenza og¬ 
gettiva di internazionalizza¬ 
zione crescente della vita 
economica dei singoli paesi. 
La risposta data a questa 
esigenza nell’Europa capita¬ 
listica è consistita, essen¬ 
zialmente nell’avvio del Mer¬ 
cato comune europeo, il qua¬ 
le pur con tutti i suoi limiti 
e le contraddizioni, derivan¬ 
ti dal fatto di essere stato 
concepito nel clima della 
guerra fredda, e come stru¬ 
mento di questa, ha favorito 
enormemente, e ben al di 
là dei propri confini, l’inter¬ 
nazionalizzazione della vita 
economica. Di qui la cresci¬ 
ta, particolarmente rilevan¬ 
te nell’Europa occidentale, 
delle società multinazionali, 
che appaiono come l’espres¬ 
sione, a livello delle impre¬ 
se, degli sviluppi dell’inte¬ 
grazione economica. Ma in 
seguito a ciò, nuovi proble¬ 
mi di notevole complessità 
sono sorti e si sono imposti 
all’attenzione del movimen¬ 
to operaio. Ed è appunto per 
discutere questi problemi 
che nei giorni 11-13 gennaio, 
i partiti comunisti dell’Eu¬ 
ropa occidentale si sono in¬ 
contrati a Londra in una 
apposita conferenza che ha 
avuto per tema: « La lotta 
della classe operaia dei pae¬ 
si capitalistici europei di¬ 
nanzi allo sviluppo delle so¬ 
cietà multinazionali ». 

E’ stato questo il primo 
incontro qualificato dei par¬ 
titi comunisti dell’Europa 
occidentale, espressamente 
dedicato alle questioni eco¬ 
nomiche. In precedenza, si 
erano svolte delle riunioni 
dei partiti dei sei paesi del¬ 
la CEE o anche degli incon¬ 
tri più ampi, ma prevalente¬ 
mente di studio e non diret¬ 
tamente politici. La confe¬ 
renza di Londra dell’inizio 
di quest’anno ha rappresen¬ 
tato quindi una grossa no¬ 
vità per il movimento ope¬ 
raio europeo: una novità il 
cui valore non risulta dimi¬ 
nuito dal fatto che una par¬ 
te rilevante degli interventi 
è stata dedicata alla descri¬ 
zione della presenza delle 
società multinazionali nei 
singoli paesi e dei fenomeni 
che ad esse si ricollegano. 
In effetti, la ricca documen¬ 
tazione che a tale riguardo 
è stata raccolta e presentata 
dai singoli partiti — docu¬ 
mentazione che la rivista 
Politica ed economia pubbli¬ 
cherà nei suoi prossimi nu¬ 
meri — oltre ad essere mo¬ 
tivo di riflessione, anche sul 
piano teorico, può aiutare 
sin d’ora lo sviluppo di al¬ 
cune azioni coordinate che 
investano i vari stabilimenti 
e le diverse unità locali di 
uno stesso gruppo multina¬ 
zionale. 

Ma la conferenza di Lon¬ 
dra è stata importante non 
«olo perché ha fornito nuo¬ 
vi elementi di conoscenza, 
quanto soprattutto perché ha 
portato i comunisti dell’Eu¬ 
ropa occidentale ad una 
maggiore unità di giudizio 
sulle caratteristiche dell’at¬ 
tuale fase dello sviluppo ca¬ 
pitalistico. Il riconoscimento 
che l’espansione delle socie¬ 
tà multinazionali è il rifles¬ 
so di una tendenza oggetti¬ 
va aH’intcmazionalizzazione 
della produzione è valso a 
sottolineare l’urgenza e la 
possibilità di una vasta azio¬ 
ne comune, della classe ope¬ 
raia e delle forze democra¬ 
tiche dell’Europa capitalisti¬ 
ca, contro il crescente pote¬ 
re delle grandi concentrazio¬ 
ni monopolistiche interna¬ 
zionali E l’individuazione 
delle linee lungo le quali 
può e deve svilupparsi que¬ 
sta azione è emersa con 
chiarezza dall'esame delle 
conseguenze che derivano 
dallo sviluppo delle società 
multinazionali per le condi¬ 
zioni di lavoro e di vita del¬ 
la classe operaia e degli al¬ 
tri strati della popolazione, 


per la sovranità nazionale, 
per le possibilità di svi¬ 
luppo democratico di ogni 
paese. 

E’ stato messo in luce 
che nell’àmbito delle socie¬ 
tà multinazionali è possibile 
ed è frequente il ricorso pa¬ 
dronale a decisioni che ri¬ 
ducono fortemente il danno 
alla produzione e ai profitti 
aziendali provocato dall’azio¬ 
ne sindacale condotta in un 
paese. Le loro possibilità di 
resistenza, di fronte al mo¬ 
vimento rivendicativo dei la¬ 
voratori, divengono quindi 
assai maggiori. Cosi pure, 
assai incisive divengono le 
loro possibilità di manovra 
e di ricatto, sul piano eco¬ 
nomico e politico, per pie¬ 
gare i governi alla propria 
volontà e impedire una po¬ 
litica di riforme e di svilup¬ 
po democratico. 

In rapporto a questo è sta¬ 
to sottolineato che lo svilup¬ 
po delle società multinazio¬ 
nali ha come effetto una pro¬ 
gressiva riduzione della so¬ 
vranità statale non solo dei 
paesi ned quali esse dal¬ 
l’esterno decidono di inse¬ 
diarsi, ma anche degli stessi 
paesi dai quali esse tendono 
a espandersi. In effetti, la 
sovranità italiana non viene 
limitata o condizionata sol¬ 
tanto dalla presenza nel no¬ 
stro paese dei grandi mono- 
poli americani, ma anche da 
operazioni come l’assunzione 
del controllo sulla Citroen 
da parte della FIAT, o la 
fusione Pirelli-Dunlop. (La 
esposizione dei programmi 
FIAT fatta dall’aw. Giovan¬ 
ni Agnelli all’ultimo salone 
dell’automobile di Parigi e 
i ricatti che egli ha adom¬ 
brato nei confronti sia dei 
lavoratori italiani che della 
politica governativa verso il 
Mezzogiorno, sono stati da 
questo punto di vista estre¬ 
mamente significativi). 

Da questa analisi è ap¬ 
parso evidente che il coor¬ 
dinamento dell’azione del 
movimento operaio e delle 
forze democratiche nell’Eu¬ 
ropa capitalistica non può li¬ 
mitarsi al terreno pretta¬ 
mente sindacale, ma deve 
investire anche le questioni 
più propriamente politiche. 

Quanto all’azione sindaca¬ 
le è stata sottolineata l’esi¬ 
genza di un costante e tem¬ 
pestivo scambio di informa¬ 
zioni riguardo alle condizio¬ 


ni di lavoro e di vita dei 
lavoratori, alle piattaforme 
rivendicative, alle forme di 
lotta, alla tattica seguita dal 
padronato, ai successi con¬ 
seguiti o alle sconfitte subi¬ 
te. Ciò costituisce la base 
per giungere ad un vero 
coordinamento delle piatta¬ 
forme rivendicative e delle 
lotte dei lavoratori di uno 
stesso gruppo multinaziona¬ 
le occupati negli stabilimen¬ 
ti sparsi in diversi paesi eu¬ 
ropei. E in questa prospet¬ 
tiva è altresì possibile far 
avanzare l’unità sindacale a 
livello europeo. 

Sul piano politico, l’azione 
contro lo strapotere delle 
grandi concentrazioni mono¬ 
polistiche internazionali non 
può ispirarsi ad una linea di 
difesa di posizioni autarchi¬ 
che e nazionalistiche. Non 
si tratta di combattere bat¬ 
taglie di retroguardia, in di¬ 
fesa di interessi economici e 
sociali arretrati. La linea da 
seguire è quella delle ini¬ 
ziative comuni che rivendi¬ 
chino lo sviluppo della de¬ 
mocrazia e di un’autentica 
cooperazione economica euro¬ 
pea, e quindi il superamento 
dei blocchi militari, un si¬ 
stema di sicurezza colletti¬ 
va, la rinuncia ad ogni pro¬ 
posito colonialistico. 

Ma giustamente, nel co¬ 
municato emesso a conclu¬ 
sione della conferenza di 
Londra, i partiti comunisti 
dell’Europa occidentale han¬ 
no riconosciuto la necessità 
di proseguire i contatti, gli 
scambi di informazioni e di 
esperienze, il dibattito al fi¬ 
ne del coordinamento della 
loro azione. Si è parlato, a 
questo proposito, della ne¬ 
cessità di specifiche iniziati¬ 
ve a breve scadenza: sui 
problemi dell’emigrazione, 
riguardo ad alcuni grandi 
gruppi industriali, eoe. A 
questa e ad altre iniziative 
europee, si guarda ora con 
fiducia, avendo constatato 
— come è detto nello stesso 
comunicato conclusivo del¬ 
la conferenza — che « esi¬ 
ste già una presa di coscien¬ 
za ed esperienze concrete in 
larghi settori della classe 
operaia e delle forze demo¬ 
cratiche, circa la possibilità 
e alla necessità di un’azione 
comune » sulle questioni po¬ 
ste dallo sviluppo delle so¬ 
cietà multinazionali. 

Eugenio Peggio 


«Sovietische Himland», la rivista mensile degli scrittori ebrei, ha 10 anni di vita 



sovietica 
dove si scrive in yddish 

Il poeta di 23 anni che conosce anche l’antico ebraico — Una tiratura non paragonabile a quella di riviste analoghe di New 
York o Tel Aviv — Arrivano collaborazioni anche dall’estero — Il problema delle scuole e la rubrica fissa di filologia — Il <• Tea¬ 
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Piero Guccione: « Dal mito alla realtà del comuniSmo attraverso 50 anni 
di lotta di classe » - 1971 


Analisi dettagliata di Roma e del suo distorto sviluppo nella morsa della speculazione 


ANATOMIA DELLA CAPITALE 

L’attento studio quartiere per quartiere di un medico che propone soluzioni politiche • Le malattie della miseria e quelle della ci¬ 
viltà - L’acqua dimezzata rispetto alle esigenze * Miliardi per le auto - Un milione di persone in grotte, baracche e case mal¬ 
sane - Del tutto ignorati i vecchi e i bambini - La nocività degli ambienti di lavoro e le lotte per dare un volto umano alla città 


« Roma non dà più alcun 
senso civile ai suoi abitanti, 
ma li uccide come persone, 
ne fa individui anonimi, im¬ 
magazzinati In squallidi cubi¬ 
coli, veri mostri di pietra. 1 
” litosauri ”, che potrebbero 
essere quelli ai una qualsiasi 
città... Roma è sempre più ne¬ 
mica dei bambini, del giovai 
ni, degli anziani... una città 
sempre più inabitabile-. ». So 
no le prime battute di una 
analisi, di una Anatomia della 
città (cosi si intitola il vo¬ 
lumetto da cui abbiamo trat¬ 
to questa prima citazione: 
edizione NEMI, pag 140 Li¬ 
re 1.000) compiuta da Rober¬ 
to Javicoli un medico che si 
è fatto le ossa nelle borgate, 
accompagnando il lavoro pro¬ 
fessionale con l’attività poli¬ 
tica (è da anni consigliere co¬ 
munista in Campidoglio). 

Ne viene fuori un quadro 
drammatico della capitale al¬ 
le soglie del 1971. ricco di 
dati e di riferimenti ai pro¬ 
blemi che proprio in questi 
mesi sono ai centro dell’at 
tenzione pubblica e della lot¬ 
ta dei lavoratori romani e 
delle forze politiche di sini 
stra: crisi delle strutture sa¬ 
nitarie, inquinamenti, specula¬ 
zione edilizia, condizioni di vi 
ta nelle borgate e di lavoro 
nelle fabbriche, diritti della 
infanzia e degli anziani, di¬ 
sadattamento scolastico, igie¬ 
ne mentale 

Anche Roma, più delle altre 
grandi città italiane, si è ra¬ 
pidamente sviluppata, ma non 
secondo un modello razionale. 
Ha dominato la legge del 
massimo profitto. Il modello 
capitalistico: non un metro 
quadro lasciato libero per da¬ 
re respiro ai quartieri, per 
sino Villa Borghese sacrifica 
ta al « dio automobile », per¬ 
corsa com’è da strade in tut¬ 
ti I sensi con punte di 3.000 
macchine all’ora. 

A Roma in pochi anni 9t 
sono spesi 1.000 miliardi per 
la motorizzazione « civile », ma 
non se ne sono trovati nep¬ 


pure 100 per acqua, fognature, 
impianti di depurazione, am¬ 
bulatori, ospedali, asili nido, 
scuole, impianti sportivi. Nel 
1969 1 romani hanno acqui¬ 
stato 126.000 auto nuove, spen¬ 
dendo ben 80 miliardi. Se si 
aggiunge a questa cifra la spe¬ 
sa per la manutenzione delle 
860.000 vetture già esistenti e 
delle 70.000 moto circolanti, 
si arriva ad una spesa com¬ 
plessiva, nel solo 1969, e uni¬ 
camente per la motorizzazio 
ne privata, di oltre 250 mi¬ 
liardi, circa il 15»/% del reddi¬ 
to cittadino. 


Mortalità 

infantile 


Questa spinta a spendere in 
direzioni sbagliate, mentre la 
città è sempre più carente 
di servizi sociali elementari 
ed indispensaoili ha portato 
a gravissime conseguenze Nel 
capitolo dedicato a Roma m 
fetta, Javicoli offre alcuni da 
ti impressionanti Nei quartie 
ri periferici i quozienti di na 
talità sono molto più alti che 
nei quartieri del centro: 31,5*/* 
a Pietralata, ad esempio, ri¬ 
spetto al 9,3*4 dell’A ventino 

Ma nelle famiglie più pove¬ 
re anche la mortalità è pau¬ 
rosamente alta: al rione Mon¬ 
ti il coefficente di natalità 
(12,3 per mille) è addirittura 
superato da quello di morta¬ 
lità (133)- Incide, in modo 
particolare, l’indtce di mortali¬ 
tà infantile che nonostante la 
media generale del 293 per 
mille sia inferiore a quella 
nazionale di 34-35 bambini che 
muoiono ogni mille nati vivi. 
In alcuni quartieri raggiunge 
indici altissimi: 52 morti per 
mille nati vivi nel quartiere 
Giuliano Dalmata, 39 all’Ales¬ 
sandrino, 36,7 ai Tuscolano e 
a Pietralata. 

Anche le statistiche sull’epa¬ 
tite virale, malattia che col¬ 


pisce particolarmente 1 bam¬ 
bini in età scolare, presenta¬ 
no le punte più alte nelle zo¬ 
ne abbandonate del centro sto¬ 
rico e della periferia: nel 1968 
— anno in cui Roma ha bat¬ 
tuto tutti 1 record con un to¬ 
tale di 4.636 casi di epatite 
denunciati, ma si calcola toc¬ 
chi i 6.000 casi — si sono avu¬ 
ti 55 epatiti nel rione Esqui- 
Uno, 49 a Prati. 45 a Traste¬ 
vere. 44 a Monti contro una 
media di 3-5 casi nei rioni 
più ricchi del centro; cosi, 
per quanto riguarda i quar¬ 
tieri. si sono avuti 289 casi a 
Prima valle e 273 al Tuscolano, 
cioè le punte più alte pro¬ 
prio nelle zone più affollate 
di tuguri, dove vivono gli emi¬ 
grati e le famiglie a bassi» 
simo reddito, senza fognature, 
prive di acqua e servizi igie¬ 
nici. di scuole 

A proposito dell'acqua c’è da 
dire che se da un lato Roma 
è ammirala per le sue belle 
fontane, daU’altro. la crisi idri 
ca ha raggiunto punte non 
eguagliabili: i romani attual¬ 
mente dispongono meno del 
50*4 dell’acqua necessaria, cioè 
circa 400 litri prò capite al 
giorno contro t 1.000-2000 li¬ 
tri che gli igienisti ritengono 
debba essere la dotazione di 
acqua per gli abitanti delle 
grandi città. Chi ne paga le 
conseguenze sono parti colar 
mente le zone periferiche: in 
vece di 700-1000 litri a per¬ 
sona gli abitanti del quartie¬ 
re San Basilio ne ricevono 
400 litri Ogni giorno 40 auto¬ 
botti del Comune debbono 
percorrere chilometri e chilo¬ 
metri per raggmngere intere 
borgate sempre all’asciutto. 

Situazione non meno dram 
malica per le fognature: su 
oltre 3 milioni di cittadini 
solo la metà sono serviti da 
due collettori che scaricano 
nel Tevere, l’altra metà o si 
serve di fognature locali, che 
spesso scoppiano, o addirittu¬ 
ra di pozzi neri che convo¬ 
gliano tutto nelle marrane, ve¬ 


re fogne a cielo aperto, fon¬ 
te di infezioni. 

Se questa è la condizione 
della periferia, con le sue ca¬ 
renze di servizi e con le sue 
■ malattie della miseria », al¬ 
tre malattie, cosiddette della 
« civiltà dei consumi », imper¬ 
versano nei centro della cit¬ 
tà, soprattutto a causa del¬ 
l’inquinamento atmosferico. 

Dall’analisi dei dati ufficia¬ 
li sull'indice d; mortalità nei 
quartieri pei tumori e da 
quelli relativi all’inquinamen¬ 
to atmosferico, Javicoli dedu¬ 
ce che la carta nera dei tu 
mori si sovrappone esattamen¬ 
te alla carta nera delle aree 
interessate da una maggiore 
frequenza di traffico automo¬ 
bilistico. Inoltre ricerche con 
dotte sul personale dell’azien¬ 
da comunale di trasporti 
(ATAC) hanno dimostrato una 
maggiore frequenza di malat¬ 
tie psico-somatiche nel perso 
naie in movimento rispetto 
agli altri operai ed agli im¬ 
piegati. 


L’esempio 
di Tiburtino 


Ed ecco ulteriori dati che 
denunciano altre realtà dram¬ 
matiche: mezzo milione di 
persone ancora In grotte o 
baracche; saigonc ad 1 milio¬ 
ne se si aggiungono gli abi¬ 
tanti di «case malsane». Al¬ 
cuni esempi? Prendiamo la 
condizione abitativa di una 
borgata (900.000 abitanti, un 
terzo della popolazione di Ro 
ma, vivono in borgata), Tibur¬ 
tino: 90 fabbricati suddivisi in 
14 lotti con un totale di 1.493 
alloggi II 25*4 di questi al¬ 
loggi manca di qualsiasi tipo 
di riscaldamento, nel 50*4 la 
illuminazione naturale è insuf¬ 
ficiente, nel 42*4 c’è cattiva 
ventilazione, nel 60*4 c’è un 
eccesso di umidità ambienta¬ 
le. « La muffa ce l’abbiamo 


fino al cervello» dicono gli 
abitanti. Però l’acqua potabi¬ 
le scarseggia, mancano le fa 
gnature, l’immondizia viene 
ammucchiata nelle strade. Tut¬ 
to ciò spiega perchè le ma¬ 
lattie più frequenti sono: tu¬ 
bercolosi 9,7*4. epatite virale 
4,4*4, febbre tifoidea 23*4, dif¬ 
terite 1.1*4. artropatia 11*4. 

Ancora: su 10.000 aule sco¬ 
lastiche ve ne sono 2000 in 
ambienti di fortuna, umidi, 
senza acqua potabile, con po¬ 
ca luce. Le conseguenze sa 
no che su 10 bambini 6 di¬ 
ventano miopi Inoltre 17.000 
su 45300 bambini sono risul 
tati affetti da adenoidi. Di 
fronte a questi problemi il 
servizio di medicina scolasti 
ca dispone per un totale di 
oltre 400 alunni di appena tre 
medici di ruolo e di una 
cinquantina di liberi profes 
sionisti più una decina di me 
dici specialisti 

Le citazioni potrebbero con¬ 
tinuare. Javicoli aggiunge ai 
quadro negativo delle caren 
ze e dell’alto costo umano 
pagato al grupp: di potere 
della speculazione e della ren 
dita, anche il quadro positi 
vo della iniziativa e della lot¬ 
ta popolare per cambiare que 
sta situazione 

Il libretto contiene echi di 
queste battaglie e fornisce 
persino interessanti documen 
ti, come quelli relativi alla 
azione condotta dal gruppo 
consiliare comunista In Cam 
pidogllo In appoggio alla lotta 
degli operai contro la noci¬ 
vità di alcuni ambienti di la¬ 
voro o contro gli «omicidi 
bianchi » nei cantieri edili Te 
stimonianze di una volontà di 
partecipazione dal basso, di 
autonomia e d’ autogoverno 
senza di cui — come dice la 
citazione posta da Javicoli 
aU’inlzio della sua opera — 
non vi può essere uno svi¬ 
luppo moderno e umano del¬ 
la città. 

Concetto Testai 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, gennaio 

n più giovane poeta sovie¬ 
tico in linguh yddish si chia¬ 
ma Belousov, ha 23 anni ed 
è.. di una antica famiglia 
russa. Nell'ultimo numero 
della rivista Sovietische Him¬ 
land c’è un suo poemetto. 
« La chiarezza ». « Una cosa as¬ 
sai buona — ci dice il poe¬ 
ta Avraam Gontar — Belou¬ 
sov conosce perfettamente lo 
yddish e anche l’antico ebrai¬ 
co. E’ stata una sorpresa per 
noi leggere le sue prime poe¬ 
sie dedicate agli ebrei nei la- 
ger hitleriani ». « Ma com’è 
avvenuto — chiediamo — che 
un giovane russo si sia mes¬ 
so a studiare lo yddish e ad 
esprimersi poi In una lingua 
che perfino gli ebrei nella la 
ro maggioranza stanno dimen¬ 
ticando? ». 

Gontar si aspettava natu¬ 
ralmente la domanda. « Belou¬ 
sov aveva e ha molti amici 
fra gli ebrei, un grande inte¬ 
resse per la cultura ebraica 
e in più una grande disposi¬ 
zione per le lingue. Certo il 
suo è un caso singolare. 
Quando pubblichiamo le sue 
poesie di fianco al nome met¬ 
tiamo sempre "russo di na¬ 
zionalità”. Inutile dire però 
che i nostri autori con la 
sola sua eccezione sono 
ebrei... ». 

Siamo nella sede di Sovie¬ 
tische Himland nella vecchia 
bellissima Via Kirov. Alle 
pareti ci sono uno splendido 
quadro di Falk e una serie 
di litografie di un pittore di 
Leningrado che — lo si inda 
vina alle prime occhiate — sta 
tentando come Chagall negli 
anni appena successivi alla ri¬ 
voluzione di congiungere il 
paesaggio russo con le magi¬ 
che immagini della cultura 
ebraica. 

Gontar ha appena pubbli¬ 
cato un libro dal titolo « La 
colomba sul tetto» ed è vice 
direttore della rivista. Gli 
chiediamo di parlarci anzitut¬ 
to del suo lavoro di giorna¬ 
lista. Ecco la risposta: e So¬ 
vietische Himland ha dieci 
anni di vita e a luglio pubbli¬ 
cheremo un numero speciale, 
il centesimo, per festeggiare 
il decennale. Dal 1961 al *63 
era bimensile, poi l’abbiamo 
trasformata in mensile. Prati¬ 
camente tutti gli scrittori in 
lingua yddish del paese — 
che sono più di 80 — gravita¬ 
no attorno a questa redazia 
ne. La maggior parte di essi 
vive a Mosca, gli altri sono di 
Kiev. Vilnius, Kiscinov, 
Minsk. AH’inizio ci occupava¬ 
mo solo di letteratura, poi 
abbiamo aperto una rubrica 
di pubblicistica per cui ades¬ 
so pubblichiamo anche arti¬ 
coli su temi politici e socia¬ 
li. Ma Sovietische Himland ri¬ 
mane soprattutto una rivista 
letteraria, aperta a tutti gli 
scrittori sovietici in lingua 
yddish e anche agli stranie¬ 
ri. 

« La nostra tiratura è mol¬ 
to alta, venticinquemila ca 
pie. e la rivista è diffusa 
anche all’estero nelle comuni¬ 
tà ebraiche. Quali sono i na 
stri più importanti scrittori? 
Il decano della letteratura yd¬ 
dish è David Vendrov (94 an¬ 
ni). autore di "Il diritto di 
vivere”. Vendrov è nato qui 
ma è vissuto a lungo in Ame¬ 
rica e in Francia A Kiev vive 
ancora Eli Shekitman, il cui 
romanzo "La vigilia’’ è sta¬ 
to tradotto in francese ed in 
inglese e ora anche in tede¬ 
sco. Ad Odessa c’è Natban 
Luriè. diventato famoso — 
quaranta anni or sono — per 
"Il richiamo della steppa", su 
una comunità ebraica di Cri¬ 
mea. Un altro interessante 
scrittore è il moscovita T. 
Ghent ("I nostri tempi"). E 
poi ci sono i poeti: Aron Ver- 
gelis, Evssei Driz. G. Oscero- 
vitch. Hayim Maltinski ». 

Chiediamo se oltre a Be¬ 
lousov vi - sono altri giovani 
che scrivono in yddish e su 
bilo viene fuori la questione 
dell'oggettiva decadenza di 
una lingua che pure ha avu 
to in passato — quando la 
popolazione ebraica viveva 
nelle comunità chiuse e nei 
ghetti — una reale e impor¬ 
tante funzione. 

Per chiarirci come sono an¬ 
date le cose. Gontar ci parla 
della sua esperienza persona 
le. c Io vengo da Berdicev in 
Ucraina dove c’era una forte 
colonia ebraica, e dopo la ri 
voluzione non solo gli ebrei, 
ma anche gli ucraini parla 
vano yddish II potere sovie 
ttco ha organizzato negli an 
ni venti le prime scuole e su 
16. 12 erano in lingua yd 
dish * Perchè? « Berdicev — 
ci spiega - era una delle la 
calila scelte dagli zar per con¬ 
finare gli ebrei, per Impedire 
che essi si integrassero con 
la popolazione ucraina. Cosi 
non conoscevamo altra lin¬ 


gua che l’yddish. Quando la 
rivoluzione ha abolito il limi 
te di residenza, gli ebrei han¬ 
no potuto spostarsi nelle al¬ 
tre città. Io ho frequentato 
cosi la scuola ebraica dal ’22 
al *26, poi ho studiato allo 
istituto ebraico di Odessa, ma 
vedevo che attorno a me le ca 
se cambiavano. L’yddish era 
una lingua per una comunità 
chiusa. Nello stesso momen¬ 
to in cui al giovane ebreo 
venivano aperte le porte del¬ 
le città, delle università, del¬ 
le varie professioni, diventa¬ 
va inevitabile studiare l’ucrai¬ 
no o il russo. C’era a Mosca 
in quegli anni una sezione 
dell’università in lingua yd¬ 
dish, ma già nel ’36 non c’era¬ 
no più studenti. Poi è venuta 
la guerra e centinaia di mi¬ 
gliaia di ebrei si sono trasfa 
riti dall’Ucraina e dalla Bie¬ 
lorussia nelle zone centrali del 
paese anche al di là degli 
Urali. 

« Certo — continua Gontar, 
al quale facciamo osservare 
che questo processo di assi¬ 
milazione della popolazione 
ebraica ha accanto ad aspet¬ 
ti sicuramente positivi anche 
aspetti negativi — la scom¬ 
parsa di tutte le scuole yd¬ 
dish ha creato e crea dei pro¬ 
blemi di non facile soluzia 
ne. A Leningrado c’è un grup¬ 
po diretto da uno studioso 
russo. la Starkova. che si oc¬ 
cupa dello studio del patri¬ 
monio culturale e linguistico 


ebraico e noi — per sopperi¬ 
re alla mancanza di scuole 
— pubblichiamo regolarmen¬ 
te sulla rivista una rubrica 
fissa curata dal filologo Sha- 
piro che è una specie di cor¬ 
so di lingua yddish. Ma in 
realtà non sono molti quelli 
che vogliono studiare l'yd- 
dish... ». 

Non molto diverso è il di¬ 
scorso sul teatro. E’ indubbio 
che il loro ruolo sia diminui¬ 
to. Ma anche qui bisogna te¬ 
nere conto dei processi ogget¬ 
tivi: il teatro ebraico esige un 
pubblico a portata di mano. 
Comunque una serie di teatri 
professionali e dilettanteschi 
sono vivi a Mosca, Vilnius. 
Birobigian, Leningrado e si 
tratta in qualche caso di com¬ 
plessi di alto livello, come il 
« Teatro popolare ebraico » di 
Vilnius con 200 attori, il « Col¬ 
lettivo» di Raithman a Le¬ 
ningrado, il gruppo di Josif 
Collin al Teatro Pusckin di 
Mosca. « Mentre si parla mol¬ 
to della "questione ebraica" 
nell’URSS, — dice ancora 
Gontar — vorrei ricordare so¬ 
lo che nessuna rivista in 
lingua yddish di New York. 
Buenos Aires. Tel Aviv ha 
una tiratura paragonabile a 
quella della nostra Sovie fi¬ 
sche Himland. Nell’Unione 
Sovietica i libri in lingua yd¬ 
dish vengono diffusi a mi¬ 
gliaia di copie. Negli Stati Uni¬ 
ti le tirature si aggirano sul¬ 
le 500 . 1.000 copie 


Israele cerca pretesti 


L’ultima domanda che po¬ 
niamo a Gontar è più spic¬ 
catamente politica. Gli chia 
diamo la sua opinione sul- 
l’« antisemitismo » che carat¬ 
terizzerebbe, secondo i propa¬ 
gandisti di Tel Aviv, la situa¬ 
zione degli ebrei nell’Unione 
Sovietica. «La mia è l’unica 
famiglia ebraica del palazzo 
dove abito — è la risposta 
— e tutti sanno che sono 
ebreo. Non ho mai subito una 
offesa da parte degli altri in¬ 
quilini i quali sono anzi or¬ 
gogliosi di avere nella loro ca¬ 
sa uno scrittore. Certo, resi¬ 
dui di antichi pregiudizi tal¬ 
volta tornano in luce. La cosa 
riguarda soprattutto i vecchi. 
E quando questo elementa¬ 
re antisemitismo si verifica, 
l’ebreo sovietico reagisce come 
è giusto senza indugi. L’anti¬ 
semitismo nell’URSS è un 
reato perseguibile per legge. 
Ma non ho mai trovato trac¬ 
ce di antisemitismo fra i già 
vani. Che dire della campa¬ 
gna di Israele? Siamo di fron¬ 
te, evidentemente, a una mon¬ 
tatura fatta di provocazione e 
di cinismo allo scopo eviden¬ 
te di coprire di fronte alla 
opinione pubblica ciò che gli 
israeliani fanno nei territori 
arabi. Il processo di Lenin¬ 
grado è stato un pretesto. Ci 
sono aspetti oggettivamente 
delicati e difficili per quel 
che riguarda la vita degli ebrei 
in tutti i paesi del mondo, 
e Tel Aviv li sfrutta anche 


per compromettere gli ebrei 
sovietici di fronte al gover¬ 
no e..all’opinione pubblica». 

Uno di questi «aspetti da 
licati» del problema è dato 
dal fatto, diciamo noi, che va¬ 
ri groppi di ebrei cittadini sa 
vietici hanno chiesto e chieda 
no di trasferirsi in Israele. 
Cane spiega questo fenome¬ 
no? Si deve parlare di mani¬ 
festazioni sionistiche o più 
semplicemente del problema 
umano di permettere a nu¬ 
clei familiari dispersi dalla 
guerra di riunirsi? 

« C’è l’un caso e l’altro, ma 
la grande maggioranza di ca 
loro che hanno chiesto di re¬ 
carsi in Israele, non sono "sio¬ 
nisti", ma sono di famiglie 
disperse che desiderano riu¬ 
nirsi ai congiunti. Bisogna 
riandare agli anni della guer¬ 
ra hitleriana e poi a quelli 
della nascita dello Stato d’I¬ 
sraele. Si può parlare perciò 
in primo luogo di un pro¬ 
blema umano, che è stato af¬ 
frontato come tale dal gover¬ 
no sovietico. Numerosi ebrei 
hanno potuto di fatto lascia¬ 
re il paese. Bisogna anche di¬ 
re chiaramente che la politi¬ 
ca aggressiva di Israele non 
ha certo facilitato la soluzia 
ne del. problema: in ultima 
analisi, sono proprio i dirigen¬ 
ti di Tel Aviv ad essere re¬ 
sponsabili del fatto che Israe¬ 
le è oggi isolata rispetto a 
buona parte dell'opinione pub¬ 
blica mondiale». 


Una piccola minoranza 


« Una minoranza, una pic¬ 
cola minoranza di coloro che 
hanno chiesto di trasferirsi in 
Israele — continua Gontar 

— sono mossi invece da spin¬ 
te di tipo nazionalistico. Non 
dobbiamo nasconderlo anche 
se si tratta di un fatto che 
riguarda una davvero esigua 
minoranza. Io ascolto regolar¬ 
mente radio Tei Aviv e ho 
potuto constatare come una 
singola "lettera di protesta” 
venga sfruttata per parec¬ 
chie trasmissioni. Va ancora 
tenuto conto del fatto che in 
genere queste lettere sono 
di cittadini delle repubbliche 
baltiche, di regioni cioè che 
sono entrate a far parte del- 
l'URSS solo da podi) decen¬ 
ni ». 

Si conclude con questo in 
contro col poeta Gontar la 
nostra breve inchiesta sugli 
ebrei sovietici. Abbiamo par¬ 
lato con quelli « assimilati > 
per i quali l’yddish e le sina¬ 
goghe oggi sono cose da mu¬ 
seo (e che ritengono Tesser 
un anacronismo quelle paro 
le « nazionalità ebraica * che 
figurano — per una decisio 
ne che è stata presa nel 1935 

— nel loro passaporto) e con 
gli altri, quelli che sono an 
cora tenacemente legati al 
passato, alla drammatica sto 
ria del loro popolo. A conclu 
sione sembra a noi che prò 
blemi da affrontare per quel 
che riguarda gli ebrei esisto 
no effettivamente nell'Unione 
Sovietica: riunificazione delle 
famiglie, lotta sistemati¬ 
ca contro le sopravvivenze 
antisemitiche, misure per ga¬ 
rantire meglio la salvaguardia 
della lingua e della cultura 


ebraiche, abolizione di tutto 
ciò che è diventato anacroni¬ 
stico ora che la grande mag¬ 
gioranza dei tre milioni di 
ebrei sovietici si sono di fat¬ 
to fusi al popolo delI’URSS. 
riconoscimento implicito che 
nel passato errori sono stati 
compiuti. 

Non si può davvero parla¬ 
re però di una « questione de¬ 
gli ebrei sovietici ». cosi ca 
me viene posta da Tel Aviv. 
Non solo la grande maggia 
ranza degli ebrei sovietici non 
ha di fatto nessuna intenzio¬ 
ne dì abbandonare 0 paese 
per « ritornare nel seno della 
patria ritrovata » ma guar¬ 
da sempre più chiaramente al 
comportamento dello Stato di 
Israele come a una delle più 
stristi pagine della storia del 
popolo ebraico. Proprio per¬ 
chè questa volta gli aggressa 
ri sono i dirigenti di Tel Aviv. 
Se dunque anche il proble¬ 
ma della riunificazione delle 
famiglie è di difficile soluzia 
ne è prima di tutto sullo 
Stato di Israele che ricade la 
responsabilità: perchè — ci 
hanno detto gli ebrei c assi¬ 
milati » e « non assimilati » — 
l'Unione Sovietica che è giu¬ 
stamente dalla parte degli ara¬ 
bi e che si batte per una 
soluzione del conflitto che 
sancisca il diritto all'esisten¬ 
za di tutti i paesi del Medio 
Oriente, Israele compresa — 
dovrebbe dare con gioia i suoi 
figli alTarmata di Dayan che, 
con la sua folle politica, met¬ 
te in discussione la realtà 
stessa dello Stato d’Israele? 

Adriano Guerra 
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CASA E SANITÀ’ 


La CGIL: passiamo 

! 

ora alle decisioni 

Numerosi problemi ancora da risolvere 
Giovedì l'incontro definitivo col governo 
I lavoratori pronti all'azione 


Il Comitato direttivo del¬ 
la CGIL, riunito per discu¬ 
tere l'andamento dell’in¬ 
contro con il governo sui 

f >roblemi della casa e del- 
a sanità, approva le posi¬ 
zioni assunte dalla CGIL 
e dalle altre Confederazio¬ 
ni negli incontri predetti. 
Il C.D. sottolinea anzitut¬ 
to il carattere positivo del 
metodo adottato nei rap¬ 
porti fra governo e sin¬ 
dacati per ravviamento di 
queste due importanti ri¬ 
forme, metodo ispirato al¬ 
la ricerca di intese so¬ 


stanziali nel merito del 
problemi. Questo metodo 
non si è seguito invece per 
quanto attiene la riforma 
tributaria e la legge sul 
Mezzogiorno, il contenuto 
delle quali lascia i sinda¬ 
cati del tutto insoddisfat¬ 
ti. Circa i contenuti del¬ 
le riforme della casa e 
della sanità il C.D. riba¬ 
disce l’importanza che nel 
prossimo incontro (4 feb¬ 
braio) siano positivamen¬ 
te sciolti i nodi che anco¬ 
ra restano da chiarire. 


Per la politica della casa 


Per la politica della 
casa: 

— adeguata dotazione 
del fondo di rotazione per 
l’acquisizione delle aree 
e la realizzazione delle in¬ 
frastrutture; 

— costituzione dei con¬ 
sorzi degli istituti case 
popolari, come nucleo del¬ 
l’Ente regionale unico di 
intervento nella politica 
edilizia; 

— un più esteso con¬ 
trollo nel settore dei 
prezzi di tutta la gamma 
dei materiali da costru¬ 
zione; 


— rapida attuazione di 
una politica capace di af¬ 
frontare i nodi di strut¬ 
tura e gli aspetti negativi 
della congiuntura nel set¬ 
tore edile, accelerando 
procedure e messa a di¬ 
sposizione delle risorse fi¬ 
nanziarie. 

Il C.D. ribadisce altresì 
l’esigenza di realizzare in 
concreto una condizione 
di equo canone e dell'in¬ 
tervento pubblico nella 
produzione dei materiali 
da costruzione congiunta- 
mente al controllo dei 
prezzi. 


Per la riforma sanitaria 


Per la riforma sanitaria: 

— attribuzione dell’igie¬ 
ne ambientale nei compiti 
delle unità sanitarie loca¬ 
li CUSL) e della Regio¬ 
ne, in armonia con una 
politica sanitaria compren¬ 
siva della prevenzione, 
della cura e della riabili¬ 
tazione; 

— costituzione di comi¬ 
tati consultivi delle USL 
espressione di tutti i lavo¬ 
ratori; 

— piena integrazione 
degli ospedali provinciali 
e regionali nel servizio 
sanitario e liquidazione 
della personalità giuridi¬ 
ca di tali enti; 

— revisione del mecca¬ 
nismo di formazione dei 
prezzi dei medicinali e del 
sistema di distribuzione, 
grazie all’ approvvigiona¬ 
mento diretto e all’esten¬ 
sione del settore farma¬ 
ceutico pubblico; 

— determinazione d ei 
tempi e delle modalità 
di fiscalizzazione integrale 
dei contributi mutuali¬ 
stici; 

— eliminazione degli at¬ 
tuali limiti di tempo nella 
prestazione della assisten¬ 
za sanitaria ai lavoratori, 
estensione piena dell’assi¬ 
stenza ai non abbienti (di¬ 
soccupati, pensionati so¬ 
ciali, ecc.), estensione del¬ 


l’assistenza ospedaliera a 
tutti i cittadini. 

In tali condizioni risul¬ 
ta chiaro che un giudizio 
definitivo e le conseguenti 
decisioni circa le iniziati¬ 
ve di lotta adottate dalla 
riunione unitaria dei tre 
C.D. confederali saranno 
possibili dopo rincontro 
conclusivo del 4 febbraio. 

Il CD. della CGIL af¬ 
ferma tuttavia fin d'ora 
che, in materia di casa 
e sanità, solo attraverso 
grandi lotte, generali e ar¬ 
ticolate, si sono realizzati 
importanti avanzamenti ri¬ 
spetto alla situazione in 
atto, nonché sulla via del¬ 
le riforme rivendicate dal 
movimento sindacale e che 
Io sviluppo dell’iniziativa 
e della pressione delle mas¬ 
se in forme sempre più 
concrete e articolate è 
condizione della realizza¬ 
zione di queste riforme e 
della loro incidenza nella 
vita dei cittadini. 

Il CD. della CGIL sol¬ 
lecita la convocazione de¬ 
gli organismi direttivi del¬ 
le Camere del Lavoro e 
delle categorie e di assem¬ 
blee di lavoratori per la 
elaborazione delle valuta¬ 
zioni conclusive che su 
questi due punti dovranno 
essere formulate per pre¬ 
parare l’incontro del 4 e 
la prossima riunione del 
C.D. confederale. 


Conferenza stampa del segretario della Cisl 


Storti: per l’unità 
compiere passi avanti 

Respinti la campagna di allarmismo e l'attacco anlisin* 
dacale - Il collegamento fra riforme e lolla di fabbrica 


Controffensiva antisindacar 
le, lotta per le riforme, condi¬ 
zione operaia in fabbrica, svi¬ 
luppo del processo unitario: 
attorno a questi quattro temi 
ha ruotato la conferenza stam¬ 
pa tenuta ieri mattina, nella 
sede del sindacato provincia¬ 
le autoferrotranvieri, dal se¬ 
gretario generale della Cisl, 
Bruno Stortt- 

« L’anno scorso di questi 
tempi — ha affermato — oltre 
14.000 denunce s’incaricarono 
di ristabilire un equilibrio di 
potere che l'autunno caldo del 
1969 con le lunghe lotte con¬ 
trattuali e ravvio dell’azione 
per le riforme aveva sposta¬ 
to a favore del sindacati. Que¬ 
st’anno invece, l’azione anti¬ 
sindacale ha battuto le vie del¬ 
l’allarmismo economico, del 
continuo richiamo alla respon¬ 
sabilità, della gravità delle 
conseguenze dell’azione sinda¬ 
cale sul piano economico e so¬ 
ciale». Storti ha respinto, «de¬ 
nunciandone tutta la strumen- 
talità » questa campagna che 
«tende a creare difficoltà al¬ 
l’ulteriore sviluppo dell’azio¬ 
ne dei sindacati che si dispie¬ 
ga in tre precise direzioni: sul 
piano politico generale, sul 
piano contrattuale ed a livello 
di azienda». 

Del resto — ha proseguito 
— una smentita a questa cam 
pagna viene anche dal passi 
avanti compiuti in direzione 
delle riforme. Dato un «cau¬ 
to giudizio positivo» sui ri¬ 
sultati degli incontri fra go¬ 
verno e sindacati per casa e 
sanità. Storti ha affermato che 
non appena sarà raggiunto un 
momento conclusivo su casa, 
sanità, fisco ripartiremo per 
le altre riforme che fanno 
parte degli obiettivi di lotta: 
agricoltura, trasporti, sviluppo 
del Mezzogiorno, 

Il segretorio generale della 
CISL ha poi affrontato il pro¬ 
blema del collegamento fra 
lotte di riforme e obiettivi ri¬ 
vendicativi sottolineando che 
l’esigenza di tale saldatura è 
posta dalla « consapevolezza 
che 1 problemi della società 
nascono e si sviluppano attor 
no al posto di lavoro, alla 
fabbrica e che le rivendica¬ 
zioni sono profondamente con¬ 
dizionate dalle situazioni so¬ 
ciali generali ». Storti ha quin¬ 
di fatto alcune esemplificazio¬ 
ni di obiettivi di lotto: ridu¬ 


zione dell’orario di lavoro ed 
organizzazione dei trasporti 
pubblici, dei servizi sociali e 
la distribuzione dell’occupazio¬ 
ne; qualifiche, formazione 
professionale e riforma della 
scuola; redditi da lavoro e ri¬ 
forma fiscale e quella della si¬ 
curezza sociale. 

' L’ultima parte della relazio¬ 
ne è stata dedicata allo svi¬ 
luppo dell’unità, « determinan¬ 
te» per la crescita di potere 
del lavoratori. Storti ha sot¬ 
tolineato il « rilievo particola¬ 
re» che stanno assumendo le 
nuove forme di rappresentan¬ 
za in fabbrica (delegati di re¬ 
parto, di linea, di squadra ed 
1 consigli) e che problema 
centrale è quello del loro col- 
legamento con l’organizzazio¬ 
ne sindacale, senza tuttavia 
accennare al ruolo che essi 
dovranno avere nella costru¬ 
zione del sindacato unitario, 
di classe. Sullo sviluppo del 
processo di unità sindacale il 
segretario generale della Cisl 
ha ricordato che la sua orga¬ 
nizzazione ha già fatto in que¬ 
sta direzione, « una scelta 
chiara resa esplicita, senza 
riserve mentali » e che l’ul¬ 
timo Consiglio generale ha 
confermato la disponibilità di 
«pervenire all’unità sindaca¬ 
le in tempi relativamente bre¬ 
vi ed ha deciso di passare in 
concreto alla fase operativa, 
riconfermando gli impegni as¬ 
sunti a Firenze ». 

Storti ha ribadito che con¬ 
dizione irrinunciabile » per 
raggiungere l’unità sindacale 
è l’autonomia di cui si rende 
necessaria una verifica di 
scelte (scioglimento delle cor¬ 
renti, elezione dei dirigenti, 
incompatibilità). 

«Se non la fase conclusiva 
— ha terminato — il 1971, 
per quanto riguarda I tempi 
dell’unità, deve far registrare 
notevoli passi avanti sia per 
far accrescere la forza del 
sindacato sia perchè una vigi¬ 
lia troppo lunga può rendere 
problematica l’assunzione di 
un’organica e globale strate¬ 
gia unitaria capace di portare 
sul traguardo unitario sia le 
categorie di lavoratori che 
corrono troppo, sia quelle che 
procedono con eccessive e so¬ 
spette cautele ». 

a. ca. 


Per la difesa dei diritti sindacali e nuove condizioni di lavoro in fabbrica 


Totale lo sciopero a Napoli 
dei 40 mila metalmeccanici 

25 mila sfilano in corteo nel centro della città - La partecipazione compatta dei lavoratori dell'Aerfer, colpiti va¬ 
rie volte dalla serrata padronale - Incontro con gli studenti davanti all'Università - Comizio di Fernex della FIOM 

Grandi cortei operai a Sesto San Giovanni 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 29. 

E' stata, questa di oggi a 
Napoli, una giornata di lotta 
veramente eccezionale, con 
una mobilitazione che ha ri¬ 
portato alla mente quella che 
si ebbe con il raduno meridio¬ 
nale dei metalmeccanici nel 
corso dell’autunno caldo: 40 
mila metalmeccanici in scio¬ 
pero di cui 25.000 in corteo 
per le strade di Napoli. Un 
corteo estremamente combat¬ 
tivo, con migliaia di giovani, 
con una presenza massiccia di 
tutte le fabbriche, un mare 
di bandiere rosse, di striscio¬ 
ni e cartelli. La partecipazio¬ 
ne dalle fabbriche è stato ri¬ 
levantissima: ai completo gli 
operai dell’Aerfer di Pomiglia- 
no (dove è in corso la serra¬ 
ta), dell'Aerfer di Capodichi¬ 
no; al completo gli operai del¬ 
la Ocren con I caschi bian¬ 
chi; centinaia e centinaia di 
lavoratori dell’Italsider con l 
caschi gialli e verdi e le tute 
blu; foltissimi gruppi della 
Selenia, della Sielte, della So- 
fer; della Sebn, della Fiat; di 
notevole importanza la par¬ 
tecipazione organizzata e con¬ 
sistente delle picoole e me¬ 
die aziende: la Pag di Caso¬ 
ria, la Paliotto dove il padro¬ 
ne ha fatto la serrata, la Si- 
dema di Casoria occupata, il 
cantiere Pellegrino, gli appal¬ 
ti che lavorano alla Mobiloil. 
Presente anche una foltissima 
delegazione di giovani della 
FGCI con un enorme striscio¬ 
ne rosso. 

Anche le parole d’ordine 
scandite, le frasi scritte sugli 
striscioni hanno sottolineato la 
maturità e l’alto grado di poli¬ 
ticizzazione dello scontro in 
atto a Napoli: il diritto di 
sciopero non si tocca, scandi¬ 
vano quelli dell’Aerfer; e an¬ 
cora: il diritto di sciopero lo 
difenderemo non solo contro 
i padroni ma anche contro 
quanti (e il riferimento ai vari 
tecnocrati governativi era evi¬ 
dente) attaccano i nuovi stru¬ 
menti di democrazia di fab¬ 
brica; unità di classe contro 
fascismo e imperialismo. 

Davanti alla università c’è 
stato 1’incontro con un foltis¬ 
simo gruppo di studenti che 
agitavano bandiere rosse, 
scandivano le parole d’ordine 
della unità studenti ed operai, 
innalzavano cartelli contro la 
repressione. A piazza Matteot¬ 
ti la grande manifestazione, 
che si è conclusa con il comi¬ 
zio di Femex. che ha parlato 
a nome delle segreterie nazio¬ 
nali FIOM, FIM ed UILM. 
• • • 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 29. 

Una serie interminabile di 
cortei formati da migliaia e 
migliaia di lavoratori delle 
fabbriche metalmeccaniche 
della zona di Sesto San Gio¬ 
vanni. della Pirelli Bicocca 
e della Pirelli Sapsa, da cen¬ 
tinaia e centinaia di studenti 
delle scuole medie superiori 
della città, sono confluiti que¬ 
sta mattina nel piazzale dello 
stabilimento Unione della 
Palck per manifestare non una 
generica solidarietà con la lun¬ 
ga e dura lotta dei lavora¬ 
tori della Faick o con la 
battaglia dei lavoratori della 
gomma per il rinnovo del 
contratto di lavoro, ma per 
dire con forza che qualsiasi 
attentato alla libertà di scio¬ 
pero e ai diritti conquistati 
dalla lotta dei lavoratori sa¬ 
rà respinto con forza. 

AU’IniziaUva sindacale dei 
lavoratori della Palck, in lotta 
ormai da mesi su una piat¬ 
taforma elaborato in decine 
di assemblee operaie che po¬ 
ne con forza i problemi di 
potere nella fabbrica, dei rit¬ 
mi, delle qualifiche, dell'am¬ 
biente il padrone ha rispo¬ 
sto con provocazioni di ogni 
tipo, culminate nei giorni 
soorsi con la decisione di de¬ 
curtare i salari non in rap¬ 
porto alle ore di sciopero ef¬ 
fettuate, ma in rapporto alla 
diminuzione della produzione 
provocata dall’azione sinda¬ 
cale. Si tratto dello stesso 
provvedimento adottato da Pi¬ 
relli 

Lo sciopero è iniziato alle 
9 in tutte le fabbriche me¬ 
talmeccaniche e nelle fabbri¬ 
che della gomma, quando già 
la città era percorsa dai cor¬ 
tei degli studenti 

Quando già la manifestazio¬ 
ne è iniziata e sul palco si 
alternavano i compagni delle 
varie fabbriche, arrivano m 
corteo migliaia e migliaia di 
lavoratori della Pirelli Bicoc¬ 
ca. Parlano Prigerio del con¬ 
siglio di fabbrica e Bariceli! 
a nome delle tre organizza¬ 
zioni sindacali della Pirelli in 
lotto, sottolineando come la 
lotta sia comune e comune la 
volontà di battere i padroni e 
le loro provocazioni; parla 
don Luigi, curato della fra¬ 
zione Pelucca, sottolineando 
come il posto del cristia¬ 
no sia nella lotto per l’eman¬ 
cipazione delle masse, con¬ 
tro l'egoismo di pochi; par¬ 
la Mario Capanna del mo¬ 
vimento studentesco, sotto¬ 
lineando la necessità di una 
strategia comune nella lotto. 

Parla infine il compagno 
Bresebi a nome defi tre sin¬ 
dacati metalmeccanici, per sot¬ 
tolineare l'importanza decisiva 
della possente risposta ope¬ 
raia. A questo punto il cor¬ 
teo st dirige tra due fitte all 
di folla al palazzo Comunale, 
dove il compagno Biagi, sin¬ 
daco di Sesto, porto l'adesio¬ 
ne attiva della amminlstrazio- 
, ne popolare 



In lotta i lavoratori degli appalti FS !SJ?"j*,. d U a . ,0 . r :: 

paltatrlcl delle Ferrovìe dello stato hanno manifestato Ieri mattina a Roma davanti alla sede 
del ministero del Trasporti. Alla protesta hanno partecipato numerose delegazioni provenienti 
da molte città Italiane, oltre naturalmente ai dipendenti romani (circa 1500) che hanno scio¬ 
perato ieri per 24 ore. La lotta per abolire la vergogna degli appalti concessi dalle Ferrovie a 
privati e le condizioni -di superfruttamento e di sottosalario cui sono sottoposti i lavoratori, 
dura già da tempo. I lavoratori vogliono essere sistemati net ruoli F.S., ma si battono anche 
perché inizino trattative concrete con l'associazione padronale AUSITRA per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale e perché vengano emanate le norme per l'applicazione del riassetto. 


Riforma sanitaria 


Delegazione 
dell'Alleanza 
ricevuta 
da Mariotti 


Una delegazione della dire¬ 
zione dell’Alleanza nazionale 
dei contadini composta dal 
presidente on. Attilio Esposto, 
dal vice-presidente Bruno Bo- 
lelli, da Mauro Padroni, Co¬ 
stante Manzoni e Giovanni 
Rossi si è incontrata con l’ono¬ 
revole Luigi Mariotti Ministro 
della Sanità, per esaminare 
le linee della riforma sanita¬ 
ria con particolare riferimen¬ 
to alla definizione dei proble¬ 
mi che riguardano i lavora¬ 
tori autonomi delle campa¬ 
gne. I rappresentanti dell’Al¬ 
leanza hanno Illustrato al Mi¬ 
nistro il punto di vista del¬ 
l'organizzazione dichiarandosi 
favorevoli all’impostazione ge¬ 
nerale che prevede, nel corso 
del prossimo anno il supera¬ 
mento del sistema mutuali¬ 
stico, compresa quindi la vi¬ 
gente mutualità contadina. 

In merito ai tempi previsti 
per l'estensione dell’assisten¬ 
za ai coltivatori diretti, l’Al¬ 
leanza — dice un comunica¬ 
to — non può concordare con 
l’impostazione del progetto di 
riforma che fissa al 1973 la 
realizzazione di questa presta¬ 
zione e ne ha chiesto l’antici¬ 
pazione almeno al 1972. L’Al¬ 
leanza ritiene che sia possi¬ 
bile concedere l'assistenza far¬ 
maceutica ai coltivatori diret¬ 
ti nel momento In cui la si 
concederà ai lavoratori disoc¬ 
cupati e ai pensionati che og¬ 
gi ne sono privi. 


Grave attacco al diritto di sciopero 

Pirelli ha attuato 
il taglio dei salari 


Oltre 3 mila operai hanno trovalo nella busta paga 35 
mHa lire in meno - La lotta per ridurre i « punti di ren¬ 
dimento » * Imponente corteo unitario in risposta alla 
rappresaglia padronale - Provocazione di Lotta continua 


Delegazioni 


alla Camera 

Gli esattoriali 
rivendicano 
l'abolizione 
degli appalti 


Una numerosa delegazione 
di lavoratori esattoriali ade¬ 
renti alla CGIL di tutte le 
regioni d’Italia è stata rice¬ 
vuto giovedì dal gruppi parla¬ 
mentari della Camera del 
PCI, del PSU, del PSIUP del 
PSI e da un funzionario del¬ 
l’Ufficio studi e legislativo del 
gruppo de. 

I lavoratori hanno ribadito 
la necessità deirinserimento, 
nel testo della legge delega 
della tutela del posto di lavo¬ 
ro degli esattoriali nonché dei 
loro diritti economici, norma¬ 
tivi e previdenziali così come 
già richiesto dal sindacati na¬ 
zionali CGIL, CISL e UIL del¬ 
la categoria e dalle Confede¬ 
razioni. 

E’ stata ribadito anche la 
necessità che la riforma tri¬ 
butaria poggi su effettive ba¬ 
si di giustizia che cancellino 
il secolare sistema di appalto 
per la riscossione mediante 
aggio e possa collocarsi al li¬ 
vello della legislazione degli 
stati membri della Comunità 
economica europea. 

La delegazione nel ribadire 
la validità delle posizioni con¬ 
federali in ordine alla riscos¬ 
sione delle imposte ha propo¬ 
sto come soluzione transitoria 
l’affidamento della riscossio¬ 
ne ai tesoriere dello 
Stato « Banca d'Italia » - al 
quale confluirà, comunque, U 
versamento diretto di alcune 
imposte previste dal disegno 
di legge. 

L'affidamento de] servizio 
assicurerebbe la garanzia dei 
diritti dei lavoratori esatto¬ 
riali e l’elevazione morale e 
sociale specie di quelli dipen¬ 
denti da privati esattori. 


AFFITTO 


AGRARIO 


Positivo 
giudizio 
dei sindacati 
contadini 


L'approvazione da parte del¬ 
la Camera della legge sull'af¬ 
fitto dei fondi rustici a giu¬ 
dizio delle segreterie naziona¬ 
li della federmezzadri e del¬ 
la Federbraccianti CGIL, Fe- 
dercoltivatori-CISL e UIMEC- 
UIL, rappresenta senz’altro 
una svolto positiva in materia 
di riforma della legislazione 
sui contratti agrari nel nostro 
Paese. 

La rivendicazione del sinda¬ 
cati per una approvazione de¬ 
finitiva e senza modifiche del¬ 
la legge nel testo approvato 
dal Senato essendo stata par¬ 
zialmente disattesa con l’in¬ 
troduzione di alcuni emenda¬ 
menti ha trovato sostanziale 
accoglimento negli impegni uf¬ 
ficialmente assunti dai Grup¬ 
pi parlamentari in sede di di¬ 
chiarazione di voto, per una 
definizione rapida dell’iter nel- 
i’altro ramo de» Parlamento. 

II risultato acquisito alla Ca¬ 
mera — a parere delle segre¬ 
terie nazionali — deve conside¬ 
rarsi tuttavia solo come una 
base per un discorso più com¬ 
plessivo di riforma dell’inte¬ 
ro settore agricolo ed in parti¬ 
colare per il superamento im¬ 
mediato dei contratti anacro¬ 
nistici quali la mezzadria e 
la colonia e per avviare in 
questi settori profondi proces¬ 
si di trasformazione 

Il 16 febbraio a Roma de¬ 
cine di migliaia di contadini 
parteciperanno ad una gran¬ 
de manifestazione unita¬ 
riamente organizzata dalle Fe¬ 
derazioni di categoria della 
CGIL-CISL e UIL per riven¬ 
dicare i provvedimenti di ri¬ 
forma contenuti nelle piatta¬ 
forme sindacali presentate al 
governo. 


MILANO. 29 

Oggi alla Pirelli era giorno di 
paga. Puntualmente, come era 
stato minacciato dalla direzione 
del monopolio, oltre 3 mila la¬ 
voratori che hanno ricevuto il 
saldo del mese si sono trovati 
nella busta, in media. 35 mila 
lire in meno di quanto loro spet¬ 
tante. Pirelli ha così attuato il 
preannunciato taglio del salario 
(che nel conteggio è riferito al 
periodo 1-15 gennaio) sulla base 
dell? produzione effettuata sin¬ 
golarmente dai lavoratori. 

Come è noto, da dicembre gli 
oberai turnisti del complesso at¬ 
tuano una particolare forma di 
lotta: la riduzione dei punti di 
rendimento. Il padrone, invece 
di trattenere una parte dell’in¬ 
dennità di cottimo, ha taglieg¬ 
giato, nella misura di oltre il 
50 % la globalità del salario. In 
complesso, come s’è detto, una 
media di 35 mila lire. Lo scopo 
di Pirelli è chiaro: oltre ad un 
attacco generale al diritto di 
sciopero, l’intenzione è di far 
pagare pesantemente agli ope¬ 
rai la lotta contrattuale, gio¬ 
cando così la carta della ricer¬ 
ca dell’esasperazione ad ogni 
costo. 

Ma la reazione dei lavoratori, 
questa mattina, è stala di una 
maturità e di una consapevolez¬ 
za esemplari. In massa, migliaia 
e migliaia, attuando ie decisio¬ 
ni prese insieme alle organizza¬ 
zioni sindacali, essi hanno for¬ 
mato un imponente corteo che 
ha percorso viale Sarca, recan¬ 
dosi all'appuntamento di lotta 
dei metalmeccanici di Sesto 
S. Giovanni. 

Nel pomeriggio, a loro volta, 
centinaia di lavoratori del se¬ 
condo turno si sono recati pres¬ 
so la sede delI'AssoIombarda. 
dove continuano ininterrotta¬ 
mente da ieri mattina le trat¬ 
tative per ii rinnovo del con¬ 
tratto, giunte ormai, con la di¬ 
scussione sull'aumento salaria¬ 
le. gli scatti, le ferie ecc., alla 
stretta finale. Qui. insieme ai 
loro compagni, delegati alla 
trattativa, hanno ribadito la vo¬ 
lontà, che concorda pienamente 
con quella delle organizzazioni 
sindacali, di non rinunciare alla 
parte del salario « mangiata » 
dal padrone. La soluzione, è sta¬ 
to Anche detto, sarà trovata in 
sede aziendale. 

Questo il quadro di una nuova 


intensa giornata di lotta dei 
gommai milanesi, nel quale va 
inserito un episodio di grave ir¬ 
responsabilità. ad opera di un 
gruppetto di estremisti. Mentre 
i lavoratori, nella tarda matti¬ 
nata. partecipavano al corteo 
(davanti ai cancelli erano rima¬ 
sti solamente gli uomini neces¬ 
sari all’effettuazione del blocco 
delle merci in uscita), alcuni 
esponenti di « Lotta continua ». 
esterni alla fabbrica, insieme a 
pochi operai, entravano alla Bi¬ 
cocca e cacciavano dagli uffici 
i dirigenti che vi si trovavano. 
Un episodio di provocazione, 
gradito solo dai padroni, che 
non ha nulla da dividere né con 
la lotta, né con le iniziative, né 
con gli interessi della classe 
operaia: che è rimasto assolu¬ 
tamente isolato e condannato 
dagli operai, coscienti che solo 
col rafforzamento dell'unità sin¬ 
dacale si possono battere gli at¬ 
tacchi e i ricatti dei grandi in¬ 
dustriali. 


Si conclude 
il convegno 
dei tessili 

BOLOGNA. 29. 

E’ in corso alla Camera del 
lavoro di Bologna la riunione 
congiunta dei comitati direttivi 
dei sindacati dei lavoratori tes¬ 
sili e dell’abbigliamento FIL- 
TEA-CGIL, FILTA-CISL. UILTA- 
UIL e UTIX!IV iniziati stamane 
e che si concluderanno domani 
sabato. Sono state svolte due re¬ 
lazioni: la prima, di Moresco 
Bollini, segretario della FILTA- 
CISL, che ha trattato dell'attua¬ 
le momento poli ti co economi co 
rilevando alcune difficoltà con¬ 
giunturali del settore, dovute so- 
pratlutto a mancanza di investi 
menti e ai conseguente mancato 
sviluppo dei mercato interno, la 
seconda presentata nel pomerig¬ 
gio dal compagno Sergio Gara- 
vini, segretario generale della 
FILTEA CGIL, che ha riguar¬ 
dato lo stato delle lotte inte¬ 
grative. 

E’ iniziato quindi il dibattito. 


postai 

pensioni 


Salariato 

agricolo 

Sono un salariato fisso 
pensionato per vecchiaia dal 
1. giugno 1964. Nel 1969 ho 
inoltrato domanda di rico¬ 
stituzione di pensione per 
gli altri contributi da me 
versati dal 1965 al 1969 e 
l’INPS me l’ha respinta. 

Desidererei sapere se è 
giusto quello che ha fatto 
l’INPS. 

CARLO ASTOLFI 

Sanie-Marie (L’Aquila) 

Non diciamo che à ingiu¬ 
sto l’operato dell’lNPS ii 
quale non ha fatto altro che 
applicare la legge, ma sia¬ 
mo convinti, invece, che è 
inumano ciò che ha stabi¬ 
lito la legge. 

Purtroppo le pensioni dei 
salariati fissi, calcolate in 
base ai contributi da essi, 
a suo tempo, versati al- 
VINPS. in linea di massima 
sono tutte notevolmente al 
di sotto dell’attuale tratta¬ 
mento minimo. Ragion per 
cui i contributi da te versa¬ 
ti dopo il pensionamento so¬ 
no stati assorbiti da tale 
trattamento. E‘ anche pos¬ 
sibile che lavorando anco¬ 
ra qualche altro anno la tua 
pensione non subisca alcun 
aumento per lo stesso mo¬ 
tivo. 

Allo slato attuale, pertan¬ 
to. i titolari di trattamento 
minimo devono augurarsi 
siano prese nella dovuta 
considerazione dagli orga¬ 
ni responsabili le nostre 
reiterate richieste, di cui 
alcune molto recenti, inte¬ 
se ad ottenere un sensibi¬ 
le aumento di tale tratta¬ 
mento in quanto non è am¬ 
missibile che un pensionato, 
a volte anche con carico fa¬ 
miliare. possa vivere con 
meno di mille lire al gior¬ 
no. 


Cassa 

ingegneri 

Sono un pensionato della 
Cassa Nazionale di Assisten¬ 
za per gli ingegneri e per¬ 
cepisco la misera pensione 
di 50.000 lire al mese e sen¬ 
za diritto alla tredicesima. 

Come mai a quasi tutti 
gli altri pensionati viene 
concesso il beneficio dello 
scatto della scala mobile 
ed a noi no? 

Non viviamo anche noi in 
Italia? 

Come mai la Cassa anzi¬ 
ché aumentare le nostre pen¬ 
sioni ha stanziato circa 9 
miliardi per acquisii di fab¬ 
bricati? -, 

Ing. F. LANZERA 
Salerno 


Riteniamo più che fonda¬ 
ta la Sua lamentela per quan¬ 
to riguarda la necessità che 
l’imporlo delle pensioni agli 
ingegneri sia aumentato o 
quanto meno legato al con¬ 
gegno della scala mobile in 
vigore per le altre catego¬ 
rie di pensionati. 

Dissentiamo, invece, dalla 
Sua considerazione secondo 
la quale la Cassa Nazionale 
di Assistenza per gli inge¬ 
gneri anziché investire i ca¬ 
pitali per l’acquisto dei fab¬ 
bricati avrebbe dovuto au¬ 
mentare le pensioni. 

Per quanto riguarda il 
primo punto Le facciamo 
presente che, purtroppo, a 
causa di una imperfetta di¬ 
zione delle disposizioni con¬ 
tenute nella legge istitutiva 
della Cassa Assistenza per 
gli ingegneri (legge del 1961), 
disposizioni che regolano 
l’afflusso dei contributi, non 
sono stali introitati i contri¬ 
buti preventivati da quei 
piani attuariali sottoposti al¬ 
l'approvazione del Parla¬ 
mento all’atto della istituzio¬ 
ne della Cassa: ragion per 
cui la Cassa stessa da ben 
4 anni si è fatta promotrice 
presso i Ministeri vigilanti 
per ottenere una modifica al¬ 
la vigente normativa la qua¬ 
le si presta, a facili eva¬ 
sioni, al fine di consentire 
un maggior rispetto del pa¬ 
gamento dei contributi. L'in¬ 
teressamento della Cassa ha 
portato alla elaborazione del 
disegno di legge n. TJl che 
attualmente trovasi presso la 
X Commissione Lavoro del 
Senato. 

Un vivo appello vada ai 
Parlamentari tutti . affinchè 
esaminino e varino al più 
presto il disegno di legge 
di che trattasi. 

Per quanto riguarda, in¬ 
vece. l’investimento dei 9 
miliardi che avrebbe fatto 
la Cassa. Le facciamo pre¬ 
sente che trattasi soltanto 
di circa 8 miliardi e che 
tale investimento è stato ef¬ 
fettuato nel rispetto della 
legge istitutiva ed è con¬ 
sistito nell'acquisto di fab¬ 
bricati da reddito, analoga¬ 
mente a quanto viene pra¬ 
ticato da altri Enti previ¬ 
denziali. al fine di costitui¬ 
re un introito periodico di 
capitali che aggiunti al get¬ 
tito contributivo servono al 
pagamento delle pensioni in 
essere . 

Se non si praticasse tale 
sistema, incredibile ma re- 
ro. ad un cerio momento 
si correrebbe il rischio di 
non poter più pagare tutte 
od in parte le pensioni, spe¬ 
cie poi sotto il regime del 
la vigente normativa che 
prestandosi a facili evasio¬ 
ni dà luogo ad un afflusso 
di contributi di gran lunga 
inferiore al preventirato. 

La lunga 
attesa 

Nel gennaio 1970 inoltrai 
aila sede dell’INPS di A 
scoli Piceno domanda di 
pensione per invalidità. Il 4 
giugno 1970 il Patronato 
INC’A mi comunico che non 
ero stato riconosciuto inva 
lido c. nello stesso tempo, 
chiese che mi fossi sottopo¬ 


sto a visita medica colle¬ 
giale. 

Come mai l’INPS non si fa 
vivo? Sono molto ammalato 
e quanto prima sarò sotto¬ 
posto ad un intervento chi¬ 
rurgico. Aiutatemi! 

GUIDO LANCIOTTI 
Pedaso (Ascoli Piceno) 


Il tuo S.O.S. è più che 
giustificato. Ti hanno effet¬ 
tivamente fatto attendere 
troppo, cosa questa che ci 
induce a deplorare ancora 
una volta l'accaduto e ad 
invitare gli organi respon¬ 
sabili a non consentire che 
per una visita medica a se¬ 
guito ricorso passino oltre 
sette mesi. 

In ogni modo tutto è bene 
quel che finisce bene. Ci ri¬ 
sulta che la visita medica 
collegiale a cui tu sei stato 
sottoposto il 7 gennaio 1971 
è stata accolta con parere 
concorde di invalidità. 

Nei prossimi giorni rice¬ 
verai, direttamente o tra¬ 
mite VINCA, la comunicazio¬ 
ne di accoglimento della tua 
domanda dopodiché dovrai, 
per la materiale riscossione, 
attendere l’espletamento del¬ 
le rituali operazioni ammi¬ 
nistrative e contabili. 


La burocrazia 

Il 1° gennaio 1969 inol¬ 
trai domanda all’lNPS per 
ottenere la maggiorazione 
della mia pensione di vec¬ 
chiaia in conseguenza dei 
contributi versati dopo il 
pensionamento. 

Nel marzo del 1970 rice¬ 
vetti un acconto e l’invito 
a trasmettere il questiona¬ 
rio (IVS 13 bis) da me 
debitamente compilato. 

Sono passati otto mesi dal¬ 
l’invio di detto questionario 
e tutto tace. 

NELLO PROFILI 
Roma 


Pare che la Sede del¬ 
l’INPS di Roma si sìa deci¬ 
sa. sia pure dopo otto mesi, 
a mettere in lavorazione la 
tua pratica. 

Ci risulta, infatti, che il 
vecchio importo della tua 
pensione di L. 61.750 men¬ 
sili a seguito della riliqui¬ 
dazione è stato portato, con 
decorrenza 1° febbraio 1969. 
a L. 66.100 mensili. 

Con questo non possiamo 
dire che gli adempimenti sia¬ 
no ancora terminati in 
quanto la tua pensione ver¬ 
rà trasmessa al Centro e- 
lettronico per le operazioni 
di controllo, dopo di che 
sarà restituita alla Sede per 
essere messa in pagamento. 

Maledetta burocrazia! 

' Auguriamoci comunque eh* 
tu possa essere soddisfatto 
non oltre il prossimo mese. 


Tredicesima 

mensilità 

Quando ho riscosso la tre¬ 
dicesima mensilità relativa 
al 1970 ho constatato di aver 
percepito L. 4.160 in meno, 
somma questa che rappre¬ 
senta la quota di assegni 
familiari per mia moglie. 
Come mai? E’ forse dimi¬ 
nuito il costo della vita? 
VINCENZO ANNUNZLATA 
Montelupo Fiorentino 
(Firenze) 


La tua sorpresa è comu¬ 
ne a quella di moltissimi al¬ 
tri lavoratori ai quali ab¬ 
biamo risposto con l'artico¬ 
lo dal titolo < Decurtata la 
tredicesima ai pensionati 
dell’INPS » pubblicato il 27 
dicembre dello scorso anno 
sul nostro quotidiano, in 
quarta pagina. 

Si è trottato senza dubbio 
di una sgradita sorpresa 
che, proprio in quei giorni 
che dovrebbero essere pie¬ 
ni di letizia, avrebbe potuto 
essere risparmiata a miglia¬ 
ia e migliaia di lavoratori 
predisponendo un apposito 
provvedimento di carattere 
eccezionale atto ad evitare 
la lamentata decurtazione. 

Sono manchevolezze che 
ci inducono ancora una vol¬ 
ta a ricordare agli organi 
responsabili il solito detto: 
il sazio non crede colui che 
è a digiuno. 


Comitato 

esecutivo 

NeJ gennaio del 1970 inol¬ 
trai domanda di pensione 
per invalidità all’INPS di 
Ascoli Piceno. 

Sia la prima visita da me 
effettuata il 64-1970 che la 
visita collegiale del &6-I970 
sono state negative. Trami¬ 
te il Patronato ho fatto ri¬ 
corso al Comitato Esecutivo 
dellTNPS in Roma ed a tut* 
foggi non conosco l'esito. 

LUCLA LAMPONI 
Pedaso 

(Ascoli Piceno) 


Il ricorso inoltrato trami¬ 
te VINCA al Comitato di vi¬ 
gilanza in Roma è stato re¬ 
spinto in quanto Ella non 
è risultata invalida ai sensi 
di legge. 

Poiché la visita collegia¬ 
le a cui Ella è stata sotto¬ 
posta il 6 6-1970 ha dato co¬ 
me risultato un parere con¬ 
corde di non invalidità del 
medico delì’ISPS e di quel¬ 
lo del Patronato, non nu¬ 
triamo eccessiva fiducia che 
una sua eventuale azione 
giudiziaria contro l'INPS dia 
esito positivo. 

In ogni modo Le faccia¬ 
mo presente che. ad ecce¬ 
zione del caso in cui i mo¬ 
tivi dell'azione giudiziaria 
risultino palesemente infon¬ 
dati. in caso di sentenza 
negativo Ella non sarebbe 
tenuta, a norma delle vi¬ 
genti disposizioni, al paga¬ 
mento delle spese di giu¬ 
dizio. 


A cura di F. Viteni 









































l’Unità / sabato 30 gennaio 1971 


Vigilia 
inquieta 
per i tre 
astronauti 
di Apollo 


CAPO KENNEDY, 29 

Non manca molto al via di 
Apollo 14, fissato per dome¬ 
nica sera alle 21,23. La vigilia 
per i tre astronauti che saran¬ 
no a bordo del missile — 
Alan Shepard, Edgard Mit- 
chell e Stuart Roosa — è 
abbastanza inquieta per vari 
motivi, primo tra tutti l’inci¬ 
dente capitato proprio oggi 
al modulo lunare usato nei 
giorni scorsi da Shepard per 
addestrarsi in vista della di¬ 
scena sulla Luna. Il velivolo 
è precipitato durante il volo, 
è esploso incendiandosi. Ieri 
inoltre sono giunti forti con¬ 
tingenti di poliziotti e le mi¬ 
sure di sicurezza si sono fat¬ 
te piii rigide. 

Pare, infatti, che alla base 
spaziale siano giunte alcune te¬ 
lefonate che annunciavano, 
per il giorno d’inizio del¬ 
l’impresa, una serie di attenta¬ 
ti. Anche altre voci e altre 
confidenze hanno tenuto sve¬ 
glia l’attenzione di tutti gli 
addetti alla base. Pare che She¬ 
pard, il veterano spaziale del- 
l'ApoZlo 14, si sia lasciato an¬ 
dare ad una confidenza con 
il collega Roosa: «Quando 
saremo lassù — avrebbe det¬ 
to Shepard — lancerò una spe¬ 
cie di appello agli americani 
perchè si battano contro la 
riduzione del programma spa¬ 
ziale decisa dal nostro gover¬ 
no ». 

«Sarà un appello dramma¬ 
tico — avrebbe detto ancora 
Shepard — e farà sensazio¬ 
ne». La cosa sarebbe giunta 
fino alla Casa Bianca e lo 
stesso Nixon avrebbe inviato 
dall’astronauta un proprio 
consigliere con un ordine pre¬ 
ciso: «Lei, dallo spazio, tra¬ 
smetterà ciò che è stato sta¬ 
bilito di trasmettere e non fa¬ 
rà parola di altri problemi che 
non la riguardano». 



' __ PAG. 5 / cronache 

L’affascinante ipotesi di uno scienziato sovietico è fondata su una serie di studi 

«Una trivella strila Luna potrà 
liberare l’acqua dal ghiaccio» 

Falde acquifere sarebbero imprigionate nel sottosuolo del satellite - Un chilometro di profondità 
Numerosi esperimenti condotti in URSS sul « ghiaccio amorfo » - Una macchina tipo Lunamobile 
potrà avviare le ricerche - Enormi difficoltà - La stessa ipotesi vale per Marte 


LA MORTE ALLA TEMPIA tSSJSSm 

Ramsey, nello stato americano del Minnesota, è stato sotto la minaccia di una pistola puntata 
alla tempia. A tenerlo come ostaggio era un pericoloso criminale di 17 anni, ricoverato perché 
malato di mente, e che voleva fuggire. Alcuni poliziotti riusciranno a liberare il medico e a 
catturare il giovane: uno degli agenti resterà però ucciso nella sparatoria. 


Libero dopo cinque giorni il giovane possidente rapito a Lamezia Terme 

E TORNATO SULL'AUTO DEI BANDm 

Roberto Bertucci ha vissuto la sua prigionia in un capanno - « Di notte mi legavano i polsi » 
Ha pianto nel riabbracciare il figlioletto - II racconto ai giornalisti • Qual è stata la cifra del 
riscatto ? - La famiglia nega di aver avuto contatti con gli intermediari dei rapitori _ 


Un impresario edile a Savona 

Accoltella 
P uomo che 
vuol rapirgli 
il figlioletto 

Hanno tentato il kidnapping in due ma 
sono stati bloccati e catturati - Il malvi¬ 
vente ferito versa in gravi condizioni 


Dal corrispondente 

SAVONA. 29 

E’ possibile che si possa 
organizzare il rapimento di 
un bimbo in fasce presen¬ 
tandosi semplicemente in ca¬ 
sa dei genitori con una pi¬ 
stola finta e un paio di col¬ 
telli da cucina? Un padre 
e una madre, è logico, ten¬ 
teranno ogni cosa prima di 
cedere la loro creatura. Ed 
è questo che hanno pensato 
i carabinieri di Loano. po¬ 
sti di fronte allo sconcer¬ 
tante episodio che si è svol¬ 
to mercoledì sera a Bor- 
ghetto Santo Spinto, nella 
abitazione dell’impresa rio e- 
dile. Pier Angelo Aschero. 
in via Mazzini. 

I fatti, prima di tutto. So¬ 
no le 20 circa e la famiglia 
Aschero. il marito, la mo¬ 
glie Angela Tornata col fi- 
gholetto Alessandro di un 
mese, il cognato Emilio Zap¬ 
pa con il figlio di 5 anni, 
stanno per mettersi a taso 
la. Suona il campanello e ad 
aprire, secondo gli accerta¬ 
menti. va il figholetto dello 
Zappa. Si trova di fronte 
due individui col viso co 
perto da un passamontagna 
che brandiscono una pustola, 
risultata poi una scacciaca¬ 
ni. e un paio di coltellacci 
da cucina. I due scaraven¬ 
tano il ragazzo da un lato e 
irrompono in cucina. Non 
hanno però tempo di aprir 
bocca perché l'Aschero. scn 
za pensarci su. si getta su 
di loro Riceve una col tei 
lata al petto ma in suo aiu 
to arriva II cog-.aio e dopo 
una furiosa colluttazione 
uno dei malviventi si basca 
una grave ferita da lagio 
al fianco sinistro e ca le 
sul pavimento L'altro, vusta 
la piega che prendevano le 
cose, cerca di squagliarsela 
ma lungo le scale, dove in¬ 


tanto si erano affacciati gli 
inquilini del caseggiato, si 
incontra con Giovanni Cane 
pa. titolare di un aut’offi 
cma situata nello stesso sta¬ 
bile. che cerca di bloccarlo 
sgambettandolo 

11 fuggiasco arriva fino 
nell'androne dove il geome¬ 
tra. Mario Canepa, lo bloc¬ 
ca definitivamente. Arriva¬ 
no altri inquilini e poco dopo 
i carabinieri di Loano, gui¬ 
dati dal maresciallo Panie. 
Ed è la fine per i due gio¬ 
vani masrnerati che risulta¬ 
no essere due siciliani im¬ 
migrati in Liguria: Giovanni 
Di Gangi. 21 anni, muratore, 
residente a Loano in via Au- 
relia 410 e Vincenzo Del- 
l'Utri. 23 anni, stuccatore, 
abitante a Borgbetto In via 
Varadella II Dì Gangi è fe¬ 
rito gravemente AU’ospeda 
le Santa Corona di Pietra 
Ligure, dove é stato traspor 
tato. ì sanitari si riservano 
la prognosi L’Aschero vnve 
cc viene eiudicato guaribile 
in 20 giorni Vincenzo Del 
l’Utn finisce nelle carceri 
S. Agostino di Savona. 

Oggi il sostituto procura 
toro della Repubblica, dottor 
Boccia, ha interrogato lo 
Zappa e l’Aschero. mentre 
il maresciallo Pantè gli ha 
consegnato b pistola scac¬ 
ciacani. i due coltelli, un 
sacco contenente pezzi di 
corda e un cerotto e alcuni 
cappucci di tela nera che 
dovevano forse servire a co 
pnre .1 viso a qualcuno A 
chi? Sono >r. molti a porsi 
la domanrta I carabinieri «i 
sono astenuti rigorosamente 
ai fatti Hir.no perciò de 
niinciato i due giovani per 
tentato omicidio, tentata ra¬ 
pina aggravata, violazione di 
domicilio e porto abusivo di 
coltello 

Fausto Buffa rollo 


LAMEZIA TERME (Catanzaro), 29 

c Ieri sera verso le 21 mi hanno avvertito che era giunta l'ora della liberazione. Ci siamo messi in marcia ed abbiamo 
camminato per diverso tempo ». Cosi ha esordito il ragioniere Roberto Bertucci, stamane, raccontando ai giornalisti l'avven¬ 
tura cominciata sabato scorso, alle 19,45, quando fu rapito da vanti ad uno dei suoi tre negozi. « Dopo molta strada, che ho 
percorso incappucciato e sorretto dai banditi, questi — ha con tinuato — mi hanno fatto salire su un’automobile. Con i miei ra¬ 
pitori, credo che fossero tre. ho viaggiato per un'ora e mezza. Poi, ad un tratto, la vettura si è fermata. I banditi sono scesi 
e mi hanno fatto sedere al volante dicendomi: «Tra un quarto d’ora togliti la benda e parti. Quindi sono scomparsi. Ho fatto 

ciò che mi avevano detto; ______ 

dopo pochi minuti ho potuto 
leggere il primo segnale stra¬ 
dale: era quello di Campora 
San Giovanni. Quindi, ho in¬ 
contrato Io svincolo autostra¬ 
dale di Falerna che ho imboc¬ 
cato immettendomi sull’auto¬ 
strada dei due mari, attraverso 
la quale sono giunto a Lamezia». 

Roberto Bertucci, di 26 anni, 
rapito nel centro di Nicastro. 
è stato liberato questa notte. 

Il giovane, che aveva la bar¬ 
ba lunga ed era pallido in vol¬ 
to. ha parlato soltanto con i 
familiari. Dopo aver abbrac¬ 
ciato la madre sessantacm- 
quenne. che era stata colta da 
malore nei giorni scorsi, e la 
moglie Daniela Caminara, Ro¬ 
berto Bertucci ha preso tra le 
braccia il tiglioletto di un anno 
ed è scoppiato in lacrime. Solo 
questa mattina ha ricevuto i 
giornalisti, che gli hanno chie¬ 
sto tra l’altro se fosse stato 
maltrattato durante i cinque 
giorni di detenzione, e dove 
presumibilmente fosse stato te 
nato prigioniero: « Mi hanno te 
nulo — ha detto Bertucci — 
per tutto il tempo m una ca 
panna, costruita parte in mura¬ 
tura e parte in legno, coperta 
con tegole senza soffitto. Non 
so precisare la zona ma credo 
che il nascondiglio si trovi in 
montagna perchè durante tutti 
e cinque i giorni ho sentito sof¬ 
fiare un vento terribile. Ho dor 
mito su un pagliericcio e non 
ho mai potuto vedere in faccia 
i miei rapitori che erano incap¬ 
pucciati Di notte mi tenevano 
con i polsi legati » 

Bertucci ha portato a casa il 
cappuccio che ì banditi gb 
avevano fatto tenere quasi sem 
pre. fino alla sua liberazione II 
cappuccio è stato consegnato 
alla polizia che Io sta esami¬ 
nando insieme con altri piccoli 
reperti trovati sull'auto. 

Il giovane commerciante ha 
poi affermato di non essere sta 
to maltrattato dai rapitori e di 
aver mangiato, nei cinque gior¬ 
ni di prigionia, pane, salame e 

fonnaggio Ha quindi aggiunto Un palme di catrame e petrolio ricopre da alcun» comune, la notizia è di questi giorni, ha vietate 
Cn f ■ i A » j a ir n j a _ m( r giorni la spiaggia romana. Una notevole quantità l’uso dei detersivi non biodegradabili. 

™^ rtil» J 3 ' di greggio, probabilmente uscito da una nave d- SI tratta, quest'ultimo di un provvedimento giu 

non farsi identificare attraverso slerna che ha scarJcafo su)rjM | a 9 , 11 ^ 1 ,,^ al sto, ma che certamente non potrà trovare attua 

3 oce largo di Ostia (I suo carico, ha raggiunto le spiag- zione nè subito nè, come afferma l'ordinanza 

Roberto Bertucci è apparso ge comprese tra località Coccia di morto e il del sindaco, entro aprile, perché le ditte produf 

molto nervoso anche se ha ri- Canale dei pescatori a Ostia. Irle! di detersivi non sono ancora attrezzate e nor 

posato per tutta la notte Du Si tratta di alcuni chilometri di spiaggia che vogliono buttare le scorte che hanno nei magai- 

rante l’incontro con i giornali erano stati già oggetto di una indagine giudiziaria fini. C'è poi da dire che il problema dell'inqui' 

sii. le sue mani tremavano, an nell'estate scorsa quando la pretura apri una in namenfo del Tevere e degli altri corsi d'acqua che 

che il suo racconto e stato Tram chiesta sull’inquinamento del litorale. Allora sotto portano a mare i rifiuti della capitale non si ri¬ 
mentano. accusa erano gli scarichi Industriali • le fogne sotvono con questi provvedimenti, perchè resti 

li fratello del Bertucci, Pran della capitate che Immettevano direttamente nei in piedi la gravissima situazione delle fogne chi 

co. interrogato sull’eventuale ri- corsi d'acqua liquami • rifiuti senza averli prima tono ancora prive di filtri, mentre anche i deter- 

scatto pagato, ha negato deci depurati. sivi biodegradabili (sa anche permetteranno la 

samente questa circostanza af- Dopo l'azione della magistratura s! sono avuti ossigenazioni della acque) immetteranno nel flu- 

fermando che nessuno dei fa- alcuni risultati: molte Industrie multata dal ma- mi soluzioni chimiche altamente nociva, 

miliari ha mai avuto contatti glstrato e sottoposte a procedimento penale hanno NELLA FOTO: cosi d si riduca la mani a toc- 

con intermediari. , provveduto a costruire I depuratori, mentre li cara la Bibbia dal lido di Roma. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 2!) 

« C'è acqua nella Luna e su Marte »: io afferma il sovietico Mark Ghinzburg, accademico 
candidato in scienze tecniche, che ha condotto una serie di studi, osservazioni e calcoli basan¬ 
dosi sulle Informazioni delle varie sonde e stazioni automatiche lanciate sia dall'URSS che 
dagli USA. Per ora, la « scoperta » resta nel campo delle ipotesi, ma Ghinzburg insìste sotto¬ 
lineando che « nel futuro, quando I " Lunakhod " saranno attrezzati per trivellazioni a grandi 
profondità, si potrà raggiungere lo strato ghiacciato esistente nelle viscere della Luna e far 
uscire le falde d’acqua prigioniere ». Già nel ’69, un altro scienziato sovietico, Kozirev, aveva 
fatto rilevare che ad alcuni metri sotto la superficie lunare, là dove la temperatura rag¬ 
giunge valori stabili tra i 30 e i 40 gradi sotto zero, potrebbe trovarsi acqua in forma di 
ghiaccio. Ora, invece, Ghinzburg — sulla base delle ultime ricerche ed analisi compiute sulle 

__rocce lunari — prospetta con 

sicurezza l’esistenza di « fal¬ 
de d’acqua prigioniere negli 
^ ^ v strati di ghiaccio ». L’ipotesi è 

Lunacnod duo sss^vse-s 

-■-* liilU/VlIl/U IAV ricerca destinato al Lunakhod 

quello della trivellazione a 

■a • grandi profondità. Se la mac* 

1 TTAHn ff /"\ /\/"N-| china costruita dall’uomo riu- 

I Vili dm ■ fi III I scirà a liberare acqua dalle 

A LvA -R-I-LV'L/Jl viscere della Luna, si profile¬ 

ranno, infatti, possibilità ecce- 
n il i j zionali per risolvere il pro- 

Ualla nostra redazione I blema della costruzione di ba- 

MQSCA. 29. Z s » permanenti 

« La missione del "Lunachod-l’’ è destinata a proseguire ■ « Ogni giorno — dice Ghlnz- 

per molto temi» grazie alle immense possibilità delle appa- - burg — l’uomo, per vivere, 
recchiature che si trovano a bordo del robot che sta "dor- “ ha bisogno di 900 grammi di 

mendo" attualmente sulla Luna e che tornerà a lavorare at- - cibi, 900 di ossigeno e circa 

tivainenle il 7 febbraio ». Questa la dichiarazione fatta sta Z 2,7 litri di acqua Quindi, pri- 

sera alla TV sovietica da tre scienziati (Sifarov. Rakivski. ^ ma di un qualsiasi tentativo 

Drosdov) che hanno partecipato alla progettazione e alla Z di organizzare sulla Luna una 

costruzione della prima Lunamobile della storia. “ colonia abitata, sarà necessa- 

Nel corso della trasmissione gli scienziati hanno spiegato - rio risolvere il problema del- 

anclie alcuni particolari tecnici del robot ed hanno reso noto “ l’acqua. Per 1 nostri studi sia* 

che vari sistemi utilizzati sul "Lunachod" hanno trovato ap - mo partiti da queste conslde- 

plicazione pratica nella stazione "Venus-7”. Z razioni elementari, rlcordan- 

Parlando dei fenomeni di saldatura automatica a vuoto - do Inoltre che la Terra si è 

che si verificano sulla Luna gli scienziati hanno poi mostrato • formata in seguito al conden¬ 
si telespettatori i vari tipi di ruote dentate utilizzate dal “ samento di una nuvola di par- 

robot che non si saldano poiché costruite con metalli speciali - ticelle solide miste a particela 

* segreti ». Z le di acqua. In un secondo 

_ |_ z tempo, il processo di fissio- 

*■* u ' m ne degli isotopi radioattivi ha 

__portato al riscaldamento degli 

strati profondi. Poi, l’umidità 

_ contenuta nei vari strati è 

• _ * • *T^ andata via via evaporando 

mito A 1 .BniPZlB 1 erme formando in superficie gli 

LjClIIlCZiia J. CI me oceani e le zone schiacciate 

------ dei poli ». 

Un processo analogo è av- 

^ ggH m g| g| g^^^. gg m venuto sulla Luna, dove ] 

$§» B " li H I ■ > ■ rò la temperatura media oe- 

B B B |l IB A B B B B B gli strati più vicini alla super- 

B Bo B Bk ■ B HI | l| B I è mantenuta più bas- 

B B B ri | Il | sa e il vapore si è congelato 

M BIbI B B ad ima profondità che — se- 

^ BBi B ■ B ■ B BPT B B B condo le valutazioni dello 

scienziato sovietico — si ag¬ 
gira sul chilometro. 

« La temperatura della su- 

)i notte mi legavano i polsi w Ghinzburg — è stata indfvi- 

• . * ^ -, . | duata misurando l’irradlazlo- 

isti - Qual e stata la cifra del 
ì intermediari dei rapitori "«"‘f ™ »£ 

* v nelle zone polari fino a me¬ 

no 220. Per la misurazione de- 
LAMEZIA TERME (Catanzaro). 29 strati più bassi, ci siamo 

'ora della liberazione. Ci siamo messi in marcia ed abbiamo f d ?i e cilnlfV» ^ 
Roberto Bertucci, stamane, raccontando ai giornalisti l'avven- esDerimenti che una éauine 

tanti ad uno dei suo? tre negozi. « Dopo molta strada, che ho di scienziati di Gorki è riu 

:inuato — mi hanno fatto salire su un’automobile. Con i miei ra- scita a dimostrare che la tem- 

?oi, ad un tratto, la vettura si è fermata. I banditi sono scesi peratura degli strati che si 

:o d’ora togliti ia benda e parti. Quindi sono scomparsi. Ho fatto trovano più vicini alla super¬ 

ficie, non dipende dal giorno 
e dalla notte lunare, ma si 
aggira costantemente sui 30 
gradi sotto zero. Sulla base 
di questi rilievi possiamo af¬ 
fermare quindi che il vapore 
che è uscito dal satellite, si 
è congelato, formando uno 
strato di ghiaccio; ma nelle 
viscere, dove la temperatura 
è sotto zero, è restata l’ac¬ 
qua ». 

Le ricerche per avvalorare 
gli studi di Ghinzburg han¬ 
no preso l’avvio da alctmi an¬ 
ni. Lo stesso scienziato fa ri¬ 
levare infatti che in vari la¬ 
boratori dell'Unione Sovietica 
è stato sperimentato il proces¬ 
so di « congelamento dell’ac¬ 
qua nelle condizioni dell’om¬ 
bra lunare, e cioè con una 
pressione notevolmente infe¬ 
riore a quella esistente nella 
atmosfera terrestre e con una 
temperatura di meno 170, 180 
gradi centigradi ». Grazie a 
questi esperimenti è stato sco¬ 
perto un nuovo tipo dì ghiac¬ 
cio che è stato denominato 
« amorfo o vitreoforme » poi¬ 
ché il grado di congelamen¬ 
to provoca un processo di 
condensazione mal registrato, 
perchè l’acqua — dice lo scien¬ 
ziato Ghinzburg — « conge¬ 
landosi a una temperatura 
cosi bassa, anziché espander¬ 
si, si comprime». 

Una verifica di questi espe¬ 
rimenti effettuati sulla Ter¬ 
ra, si potrà però avere solo 
sulla Luna Ghinzburg non na¬ 
sconde i suoi dubbi sulle pos¬ 
sibilità di ricerche «sul po¬ 
sto » « Nei poli lunari — egli 
dice — i crateri formano re¬ 
gioni di ombra eterna, dove 
non penetrano I raggi del so¬ 
le. Ed essendo i monti luna¬ 
ri alti circa 9000 metri, le re¬ 
gioni di ombra sono abba¬ 
stanza numerose e registrano 
temperature al di sotto dei 
200 gradi Ecco perchè sarà 
assai difficile, anche ai robot, 
penetrare In queste zone. Ma 
è certo che l’unico mezzo 
per avviare le ricerche sarà 
una macchina del tipo Luna¬ 
khod ». 

L'ipotesi di Ghinzburg vale 
anche per Marte. «Con i ra 
(copre da alcun» comune, la notizia è di questi giorni, ha vietato diotelescopt — dice lo sclcn- 

stevole quantità l'uso dei detersivi non biodegradabili. ziato sovietico — siamo riu 

la una nave ci- Si tratta, quest'ultimo di un provvedimento giu- sciti a misurare le tempera¬ 
galleggiante al sto, ma che certamente non potrà trovare attua- ture esistenti ad alcuni metri 

igiunto le spiag- zione nè subito nè, come afferma l'ordinanza di profondità dalla superficie 

di morto e il del sindaco, entro aprile, perchè le ditte produt- del pianeta che, secondo un 

Irle! di detersivi non sono ancora attrezzate e non nostro calcolo, st aggirerebbe 
fi spiaggia che vogliono buttare fe scorte che hanno nei magai- sui 20 gradi sotto zero An 

igine giudiziaria tini. C'é poi da dire che il problema dell'inqui- che su Marte quindi vi po 

ira apri una in namento del Tevere e degli altri corsi d’acqua che Irebbe essere uno strato di 
•le. Allora sotto portano a mare i rifiuti della capitale non si ri- ghiaccio etemr che oopre una 

iati • la fogne sotvono con questi provvedimenti, perchè resta falda d’acqua * 

llrettamenta nei in piedi la gravissima situazione delle fogno cho Lo scienziato. Infine fa n- 

za averli prima tono ancora prive di filtri, mentre anche i datar- levare che a partire da que- 

sivl biodegradabili (se anche permetteranno la sfanno e fino al 1973, si svol- 
a s! sono avuti ossigenaziona della acque) immetteranno noi flu- geranno numerose ricerche su 

nultato dal ma- mi soluzioni chimiche altamanta nociva. Marte. 



comune, ta notizia è di questi giorni, ha vietato 
l'uso dei detersivi non biodegradabili. 

Si tratta, quest'ultimo di un provvedimento giu¬ 
sto, ma che certamente non potrà trovare attua¬ 
zione nè subito nè, come afferma l'ordinanza 
del sindaco, entro aprile, perchè le ditte produt¬ 
trici di detersivi non sono ancora attrezzate e non 
vogliono buttare le scorte che hanno nei magaz¬ 
zini. C'é poi da dire che il problema dell'inqui¬ 
namento del Tevere e degli altri corsi d’acqua che 
portano a mare i rifiuti della capitale non si ri¬ 
solvono con questi provvedimenti, perchè resta 
in piedi la gravissima situazione delle fogna cha 
sono ancora prive di filtri, mentre anche i deter¬ 
sivi biodegradabili (se anche permetteranno la 
ossigenaziona della acque) immetteranno noi fiu¬ 
mi soluzioni chimiche altamanta nociva. 

NELLA FOTO: cosi d si riduca la mani a toc¬ 
care la sabbia dal lido di Roma. 


Ciclone 
provoca 
vittime in 
Mozambico 


BEIRA, 29. 

Parecchie centinaia di perso¬ 
ne sarebbero morte in seguito 
alle alluvioni provocate da un 
ciclone denominato « Felice », 
clic nelle ultime 48 ore hanno 
devastato la regione eos'iera di 
Quelimane. nel nord del Mo¬ 
zambico. 

uelimane è il capoluogo della 
Zambezia. una delle più ricche 
province del Mozambico. L’aero¬ 
porto locale è chiuso al traffico 
e le comunicazioni ferroviarie 
con la città sono interrotte in 
.seguito alle inondazioni. Le col¬ 
ture di riso, secondo le prime 
informazioni, hanno subito danni 
gravissimi e migliaia di capi di 
bestiame sono morti. 

Il ciclone « Felice ». che aveva 
ragiunto il Madagascar una set¬ 
timana fa. ha completamente 
isolato parecchi villaggi e cen¬ 
tri abitati, secondo quanto han¬ 
no affermato alcuni piloti di ae¬ 
rei che hanno sorvolato la regio¬ 
ne. Questi piloti hanno detto 
che la città di Quelimane appare 
come un’isola in mezzo a una di¬ 
stesa d’acqua che ricopre anche 
le palme alte sei metri. 

Le prime notizie che parlavano 
di piogge torrenziali nella re¬ 
gione di Quelimane avevano rag¬ 
giunto Beira nella giornata di 
ieri. Si teme che la situazione 
peggiori a causa dei fiumi in 
piena che scorrono nella regione. 

Sono stati organizzati soccor¬ 
si per mezzo di imbarcazioni a 
motore e di elicotteri. 


Imbavagliato 
e derubato 
dei gioielli 
per 35 milioni 


FOGGIA, 29. 

I carabinieri svolgono indagi¬ 
ni per identificare due uomini 
clie hanno aggredito un rap¬ 
presentante di commercio na¬ 
poletano. Carlo Amodio di 24 
anni, derubandolo di un cam¬ 
pionario di gioielli il cui valo¬ 
re ammonterebbe a trentacin- 
que milioni di lire. 

I due banditi avevano affit¬ 
tato pochi giorni prima con fal¬ 
se generalità, un locale. Dopo 
aver diffuso la voce che ave¬ 
vano intenzione di aprire una 
oreficeria, uno dei due aveva 
telefonato all’Amodio convo¬ 
candolo a Margherita di Sa¬ 
voia per l’acquisto di merce 
da esporre nel nuovo negozdo. 

All’arrivo del commerciante 
i due falsi gioiellieri lo hanno 
fatto entrare nel locale. Lo 
hanno poi immobilizzato, le¬ 
gandolo ed imbavagliandolo; 
poi lo hanno rinchiuso in uno 
stanzino adibito a deposito e 
si sono allontanati — probabil¬ 
mente a bordo di un’auto — 
con tutta la merce che l’Amo- 
dio aveva portato con sè. Solo 
qualche ora più tardi il giova¬ 
ne è riuscito a liberarsi e ad 
avvisare i carabinieri. 

Fonogrammi di ricercba so¬ 
no stati inviati a tutti i co¬ 
mandi dei carabinieri e alle 
questure d’Italia. 
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Ad una svolta la battaglia per il decentramento Per la situazione drammatica e antigienica in cui vivono sessanta famiglie 

PSI e sinistra DC: NUOVI CASI DI EPATITE VIRALE 
no al piano Darida NELLE CASETTE DI PIETRALATA 


Le loro proposte base di un confronto positivo con il PCI — Uno 
schieramento che può imporre un modo nuovo di ammini¬ 
strare la città — Martedì la riunione decisiva — Di Segni : è 
giunto il momento di attuare « equilibri » politici più avanzati 


Due bambini ricoverati all’isolamento — Altri piccoli a letto con i sintomi della malattia — Una sola fontana: l’acqua è po¬ 
tabile? — Cumuli di rifiuti e fogne scoperte — Anche in via dell'Antracite due famiglie vivono nel pericolo di infezioni 


L’azione dei comunisti jx>r 
dare a Roma un decentramento 
amministratilo democratico con 
consigli di circoscrizione diret¬ 
tamente eletti e con i>oteri de¬ 
cisionali, ha suscitato una va¬ 
sta eco nei settori politici della 


città. Il PSI e la sinistra de in 
queste ultime ore hanno avan¬ 
zato proposte che possono esse¬ 
re oggetto (Futi confronto i>osi- 
ti\o. 

Si tratta senza dubbio di un 
primo importante successo di 


Da lunedì a 150 lire il litro 

Arbitrario aumento 
del prezzo del latte 

Stamane la riunione, convocata dal Prefetto 
con insolita procedura, del Comitato provincia¬ 
le prezzi - Le latterie minacciano la serrata 


Un litro di latte costerà 150 
lire: l’annuncio ufficiale do¬ 
vrebbe esserci oggi Per le 
10 di stamane, infatti, il pre¬ 
fetto Ravalli ha convocato il 
Comitato provinciale prezzi, 
che dovrebbe ratificare la de¬ 
cisione di aumentare da dopo¬ 
domani, di 15 lire, il costo 
del latte. 

Oltre la gravità di questa 
decisione, che porta un altro 


Assolto lo 
studente 
dell'Albertelli 

Si è concluso con un'assolu¬ 
zione per insufficienza di prove 
il processo contro lo studente 
Cristiano Campanelli, il quale 
fu arrestato durante una mani¬ 
festazione svoltasi davanti al li¬ 
ceo « Pilo Albertelli ». Il giova¬ 
ne era stato accusato dalla po¬ 
lizia di resistenza, oltraggio a 
pubblico ufficiale, lesioni aggra¬ 
vate e porto abusivo di coltello. 
I giudici lo hanno assolto, sia 
pure con formula dubitativa dai 
primi due reati, e da quello di 
porto di coltello, mentre hanno 
dichiarato non doversi procede¬ 
re, per difetto di querela, in me¬ 
rito all’accusa di lesioni aggra¬ 
vate. 


duro attacco alla busta paga 
dei lavoratori in un momento 
di aumento generale di tutti i 
prezzi, va sottolineata anche la 
antidemocratlcità del provve¬ 
dimento prefettizio, che sarà 
preso dopo una irregolare ed 
intempestiva riunione della 
Commissione consultiva prez¬ 
zi. Alcuni membri della com¬ 
missione sono stati infatti 
convocati con procedura « in¬ 
solita »: hanno infatti ricevu¬ 
to la lettera non al loro domi¬ 
cilio, ma nella sede del sin¬ 
dacato. dove, inoltre, l'annun¬ 
cio della convocazione è arri¬ 
vato solo poche ore prima 
della riunione. Il rappresen¬ 
tante degli CGIL, Giorgio Goz¬ 
zi ha inviato un telegramma 
di protesta al prefetto consi¬ 
derando « illegittima ogni de¬ 
cisione » sull' aumento del 
latte. 

Il prezzo del latte, come si 
ricorderà, era stato portato 
inizialmente da 135 a 145 lire. 
Delle 10 lire di aumento 9,50 
andavano ai produttori e 0,50 
ai lattai. Ora l’ulteriore au¬ 
mento ili 5 lire verrebbe ri¬ 
partito così: 3 lire alla Cen¬ 
trale e 2 ancora ai lattai, che 
hanno annunciato di non sca¬ 
ricare da lunedì prossimo il 
latte della Centrale, se non 
verrà stabilito l’aumento. Le 
150 lire saranno quindi di¬ 
stribuite: 95 lire al produttore, 
35 alla Centrale e 20 lire al 
dettagliante. 


Da questa mattina 


Traffico «nuovo» 
a Prati Flaminio 


Un itinerario di penetrazione * Deviata la 
linea «8» dell'Atac - Difficoltà tecniche 


Questa mattina entra in vigo¬ 
re. con un ritardo di qualche 
mese, il primo degli itinerari 
di penetrazione, il Prati Fla¬ 
minio. Gli stessi tecnici comu¬ 
nali hanno detto che la realiz¬ 
zazione della nuova regolamen¬ 
tazione ha richiesto un tempo 
quattro volte superiore al pre¬ 
ventivato. Ma attribuiscono la 
responsabilità del ritardo ad im¬ 
provvise difficoltà tecniche, la 
maggiore delle quali sarebbe 
stata la messa a punto dei se¬ 
mafori speciali azionati dal pe¬ 
so dei bus. 

Secondo la nuova disciplina, 
viale delle Milizie sarà percor¬ 
ribile al centro dai mezzi pub¬ 
blici e sulle corsie laterali dal 
traffico ordinario. Le auto pri¬ 
vate potranno, però, scegliere 
anche un itinerario di penetra¬ 
tone in alternativa costituito da 
un senso unico nelle vie: Gio¬ 
vanni Bettoli, Gabriele Co moz¬ 
zi, Pietro Borsieri. Antonio 
Mordini, Nicola Ricciotti e Ci¬ 
ro Menotti. 

La percorrenza di tale diret¬ 
trice è in pratica obbligatoria 
per i veicoli provenienti da via 
della Giuliana e diretti al ponte 
Giacomo Matteotti, in quanto sa¬ 
rà istituito per gli stessi vei¬ 
coli il divieto di svolta a sini¬ 
stra in corrispondenza di largo 
Trionfale. 

In concomitanza con l’entrata 
in vigore deH’itinerario di pene¬ 
trazione J’ATAC ha deviato la 
linea dell’ « 8 ». Ecco il nuovo 
percorso. Nel senso verso la 
stazione Tiburtina: da via An¬ 
gelo Emo per via Marcatone 
Bragadin. via Cipro, piazzale 
degli Eroi, via Andrea Doria. 
viale delle Milizie, piazza del¬ 
le Cinque Giornate, ponte Gia¬ 
como Matteotti, via Domenico 
Azuni, via Emanuele Giantur- 
co, via Giambattista Vico, piaz¬ 
zale Flaminio, da dove sarà ri¬ 
preso il normale itinerario: 
nell’opposto senso di marcia: 
da piazzale Flaminio per via 
Giambattista Vico, via Emanue¬ 
le Gianturco, via Domenico 
Azuni, ponte Giacomo Matteot¬ 
ti, piazza delle Cinque Giorna¬ 
te, viale delle Milizie, via An¬ 
drea Doria, via Ruggero di Lau- 
ria, via Cendia. piazza di Santa 
Maria delle Grazie, via Angelo 
Imo, da dove sarà ripreso il 
normale itinerario. 


La polizia 
nell'Istituto 
d'inglese 
di Magistero 

La polizia è intervenuta ieri 
nell’istituto di inglese di via 
Magenta, della facoltà di magi¬ 
stero. fermando 20 giovani che 
erano riuniti in un’aula per di¬ 
scutere la risposta negativa 
data alle loro richieste di ri¬ 
strutturazione del corso del di¬ 
rettore dell’istituto Gabrielli. 

I poliziotti in borghese hanno 
trascinato gli studenti sui cellu¬ 
lari e li hanno poi trasferiti al 
III distretto per identificarli. 
Cinque che erano sprovvisti di 
documenti sono stati portati a 
San Vitale: qui sono stati fo¬ 
tografati c sono state prese loro 
le impronte digitali. L’aspetto 
più grave di questo intervento 
poliziesco, secondo gli studenti, 
è che gli agenti sono tornati in 
serata nelFistituto e con il pre¬ 
testo di perquisire le stanze han¬ 
no distrutto mobili 


tutte quelle forze politiche che 
hanno giustamente collegato la 
esigenza di un modo nuovo di 
amministrare la città con la bat¬ 
taglia più vasta — in corso in 
tutto il Paese — per la realiz¬ 
zazione delle riforme anche se 
la questione acuta die si pone 
contemporaneamente è quella dt 
non offrire alibi e di lavorare 
l>er una soluzione oositiva prima 
delle elezioni di giugno. Eviden¬ 
temente. le precise condanne ve¬ 
nute dalle circoscrizioni al pro¬ 
getto Darida, hanno sollecitato 
un chiarimento anche al vertice 
della vita pobtica cittadina. 

La sinistra democristiana si 
è pronunciata chiaramente a 
favore dell’elezione duetto dei 
consigli di circoscrizione, ha 
detto che raggiunto del sindaco 
deve essere eletto (a maggio¬ 
ranza relativa) dai consigli di 
circoscrizione stessi, e che i 
Comuni devono avere ampia de¬ 
lega per devolvere alle circo¬ 
scrizioni poteri decisionali. Ri¬ 
guardo alla proposta avanzata 
dai comunisti, Cabras si è detto 
d'accordo nella sostanza, pre¬ 
cisando soltanto che forse la 
stessa è troppo « particolareg¬ 
giata » (una critica questa piut¬ 
tosto rituale che non tocca le 
questioni di fondo). 

Nel corso di un incontro tenu¬ 
tosi l’altra sera, il nuovo segre¬ 
tario della federazione romana 
del PSI. Otello Crescenzi, si è 
differenziato soltanto nell’ipotiz- 
zare per il futuro la trasforma¬ 
zione delle circoscrizioni in veri 
e propri Comuni. Per tutto il 
resto, sia i compagni del PSI 
che la sinistra democristiana, 
hanno ribadito la necessità 
che il processo di decentramen¬ 
to amministrativo sia portato 
avanti nel senso indicato dalle 
forze popolari. A questa riunio¬ 
ne era presente anche il pro¬ 
sindaco Di Segni. 

Sempre negli ambienti demo- 
cristiani si è fatto notare che 
l’opposizione al primo progetto 
Darida supera anche i confini 
della stessa sinistra d.c. In so¬ 
stanza, anche alcuni fanfaniani 
e andreottiani avrebbero avan¬ 
zato proposte concrete per la 
elezione diretta dei consigli di 
circoscrizione e perchè siano 
dati a questi nuovi strumenti 
amministrativi poteri decisio¬ 
nali. 

Si è creato, quindi, un vasto 
settore di forze politiche che ha 
saputo bene interpretare Pesi- 
genza, scaturita dalle forze po¬ 
polari e portate avanti dal no¬ 
stro partito, che Roma sia am¬ 
ministrata in un altro modo. Il 
decentramento amministrativo 
della città è un fattore qualifi¬ 
cante: si tratta di battere quei 
settori della destra del Campi¬ 
doglio. interni ed esterni alla 
DC. che hanno tutto l’interesse 
a lasciare Roma nel dramma¬ 
tico impasse in cui si trova. 

E’ chiaro che ora le posizioni 
espresse dai socialisti e dalla 
sinistra d.c. vanno verificate in 
sede politica. Ormai di tempo 
utile ne è rimasto ben poco: en¬ 
tro la prossima settimana deve 
essere elaborata una proposta 
di legge, profondamente unita¬ 
ria e democratica, da sottopor¬ 
re poi al giudizio del Consiglio 
comunale. Martedì prossimo si 
riunirà l’apposita commissione. 
In quella sede va definitivamen¬ 
te respinta la proposta presen¬ 
tata da Darida e vanno concre¬ 
tizzate quelle portate avanti dal¬ 
le forze popolari e democratiche 
della città. 

Nella prospettiva delle pros¬ 
sime eiezioni amministrative, 
partiti e loro esponenti comin¬ 
ciano ad anticipare quelli che 
saranno i temi centrali dell'im¬ 
portante competizione. Il vice 
sindaco Alberto Di Segni, par¬ 
lando nella sezione socialista 
dell'EUR ha detto che c al di 
là di ogni formula politica » è 
giunto c il momento di cointe¬ 
ressare e di impegnare concre¬ 
tamente l’opposizione di sinistra 
per realizzare il rinnovamento 
alle strutture cittadine » impe¬ 
gnando « quei vasti settori so¬ 
ciali che sono stati sino ad oggi 
esclusi da ogni responsabilità 
concreta nella gestione della co¬ 
sa pubblica ». 

Altre volte Di Segni aveva pro¬ 
spettato l'esigenza di «equilibri 
politici più avanzati » e la neces¬ 
sità di cointeressare i « comuni¬ 
sti nella gestione della città ». 
Ma neppure nel discorso fatto 
all’EUR, una precisazione sulle 
responsabilità della fallimentare 
gestione capitolina, e sui conte¬ 
nuti programmatici e politici de¬ 
gli c equilibri più avanzati » di 
cui si parla. < 



L'unica fontana a disposizione degli abitanti di via Pomona, a 
vivere fino a sette persone 


Pietralata. In una unica stanza (a destra) sono costrette a 


Le camere operatorie funzioneranno soltanto per i casi più urgenti 

Per un mese ospedali 
senza gli anestesisti 

Concluse le 48 ore di sciopero dei vigili: solidarietà del Consiglio comunale — Delega- 
zioni della Crespi al ministero — Da otto giorni in lotta i dipendenti del bar Dagnino 


Denunciato al Consiglio comunale 

SCEMPIO ALL’ EUR: 
SEGATI 100 ALBERI 

Sparisce un parco per fare posto a 
una villa miliardaria - Si costituirà 
un Ente comunale amministrativo? 


Un centinaio di alberi sono 
stati abbattuti all’EUR per fa¬ 
re posto a un’altra villa mi¬ 
liardaria. Lo scempio, rivelato 
ieri sera al consiglio comunale 
dal compagno Cecilia, sta 
avvenendo in via Tre Fonta¬ 
ne, sulla collinetta che si erge 
fra il luna-park e la via Lau¬ 
rentina. In questa zona è si¬ 
stemato uno dei numerosi 
parchi, dove i romani si re¬ 
cano nei giorni di sole alla 
ricerca di un po’ di verde, 
lontani dall’aria insopportabi¬ 
le del centro. Anche questa 
oasi, purtroppo, ha già tro¬ 
vato la sua ruspa demolitrice. 
Dopo aver recintato il parco 
— ha detto Cecilia — sono 
entrate in funzione le seghe 
elettriche: cento alberi sono 
già stati abbattuti e subito 
bruciati. E’ evidente che nello 
spiazzo ottenuto vi sorgerà 
una villa. 

Il sindaco ha detto che la 
notizia è molto grave e che 
ramministrazione si interes¬ 
serà subito della cosa. Darida 
ha anche affermato che per il 
passaggio dell'EUR al comu¬ 
ne di Roma bisogna appron¬ 
tare quanto prima una apposi¬ 
ta legge. Il progetto sarà di¬ 
scusso dalla speciale com¬ 
missione che è già al lavoro 
in Campidoglio per i consigli 
di circoscrizioni. 

Il consiglio comunale si è 
occupato anche del problema 


dell’assicurazione dei mezzi 
dell’ATAC e della Stefer. Il 
gruppo comunista ha sollecita¬ 
to la costituzione di un Ente 
comunale assicurativo. La ri¬ 
chiesta — ha assicurato Re¬ 
becchini — sarà esaminata lu¬ 
nedì in commissione. 


Libreria Rinascita 

Vendita 
straordinaria 
di libri 
sul PCI 


In occasione del 50° anni¬ 
versario della fondazione del 
Partito Comunista Italiano la 
libreria Rinascita, via delle Bot¬ 
teghe Oscure I. ha organizzato 
una mostra-vendita. di ri¬ 
stampe di atti e documenti ra¬ 
ri e di tutti i libri pubblicali 
dalla editoria italiana sulla sto¬ 
ria. la lotta e Fattività dei co¬ 
munisti italiani contro la dit¬ 
tatura fascista, per la pace, la 
democrazia e il socialismo. 


Scoperto dai carabinieri un traffico di titoli falsi 

Pagavano per diventare «dottori» 

La stessa organizzazione ha « commerciato » anche nella assegnazione delle targhe del « premio 
Campidoglio » e ha rilasciato tessere giornalistiche contraffatte — Un rapporto al magistrato 


Vendita delle targhe del « pro¬ 
avo Campidoglio ». tessere gior¬ 
nalistiche contraffatto, lauree 
falsificate: è il campo di at¬ 
tività di una banda che ha 
ricavato grossi guadagni da 
questa attività. 

I carabinieri della compagnia 
di viale Mazzini da tempo ave 
vano iniziato le indagini sul 
premio capitolino. L’inchiesta 
ha portato a scoprire l'attività 
di un certo Dino Badn (un per¬ 
sonaggio già noto alla polizia 
per una compravendita di ter¬ 
roni inesistenti). Gli inquirenti 
ritengono che gli organizzatori 
del premio si facessero pagare 
dai candidati. Nomi famosi del 


mondo dello spettacolo (si par¬ 
la di 400 artisti) e personaggi 
secondari in cerca di una faci¬ 
le notorietà avrebbero così avu¬ 
to la targa del « Campidoglio > 
dietro il rilascio di una « tan¬ 
gente ». 

Ma l’organizzazione del Badii 
(di cui sembra facciano parte 
quattro cinque persone) si inte¬ 
ressava anche di altre attività. 
I^a banda aveva costituito una 
fasulla agenzia di stampa in¬ 
temazionale (Agis) che rilascia¬ 
va tessere simili a quelle del¬ 
l’ordine facendosi pagare dagli 
acquirenti, che volevano spac¬ 
ciarsi per giornalisti, dalle tren¬ 


ta alle cinquanta mila lire. E’ 
dal 1967 che durava questo traf¬ 
fico. In quasi quattro anni la 
banda avrebbe venduto 400-500 
tessere. Ma ben presto i com¬ 
pratori delle tessere giornalisti¬ 
che hanno scoperto di essere 
truffati. Credevano infatti che 
bastasse quo! tesserino per en¬ 
trare gratii'tamente nei ctncm3 
e negli stadi. Ed è propno as 
sistendo alla conversazione di 
alcuni possessori delle false tes 
sere stampa e gli addetti alla 
biglietteria allo stadio Olimpi¬ 
co nella partita di calcio Roma- 
Napoli di tre settimane fa, che 
i carabinieri di viale Mazzini 
hanno avviato le indagini che 


hanno portato alla scoperta del¬ 
l'organizzazione del Badii (ma 
pare che non sia questo il vero 
nome del personaggio implicato 
nella vicenda). 

I*a stessa banda, secondo gli 
investigatori, che hanno già pre¬ 
sentato un rapporto alla magi- 
stratura, « rilasciava » anche 
lauree contraffatte con Finte- 
stazione e i timbri delle uni¬ 
versità di Mogadiscio, Addis 
Abeba. Asmara, e repubblica 
di San Marino. Prezzo del ti¬ 
tolo per diventare « dottori »: 
500.000 lire. 

Le indagini sono state estese 
anche a Milano dove sembra 
alano state vendute altre lauree. 


Gli ospedali rimarranno per 
un mese senza anestesisti? Lo 
hanno deciso ieri in assemblea 
generale, dopo che l’amministra¬ 
zione degli ospedali riuniti ha 
giudicato inaccettabili le richie¬ 
ste per cui da tempo si battono 
e ha insistito nel voler conside¬ 
rare soltanto i primi 30 minuti 
di ogni ora di straordinario. 
La astensione dal lavoro avrà 
inizio il 1 febbraio e terminerà 
il 28, esclusi i sabati e le do¬ 
meniche. Anche i medici del S. 
Giovanni hanno aderito alla pro¬ 
testa e siederanno in assemblea 
permanente dall’l al 4 febbraio. 
Tra i motivi della protesta, inol¬ 
tre. la soppressione delia guar¬ 
dia di aiuto anestesista, il man¬ 
cato adeguamento degli organi¬ 
ci di anestesia e di rianimazio¬ 
ne alle esigenze pubbliche. Le 
camere operatorie funzioneran¬ 
no solo per i casi più urgenti. 
VIGILI — Si è concluso ieri lo 
sciopero di 48 ore dei vigili ur¬ 
bani. Anche la seconda giornata 
ha fatto registrare una percen¬ 
tuale di adesione altissima, che 
si aggira attorno ai 95 per cen¬ 
to. Ieri i vigili si sono presen¬ 
tati regolarmente alle riparti¬ 
zioni dalle quali dipendono sen¬ 
za però svolgere il servizio nel¬ 
le strade, dove la loro assenza 
ha provocato molti ingorghi e 
un generale rallentamento del 
traffico soprattutto in periferia. 
Ieri pomeriggio i lavoratori si 
sono recati in Campidoglio per 
investire direttamente il comu¬ 
ne e il consiglio sui problemi 
delia categoria che sono stret¬ 
tamente legati a quelli più ge- 
rali del traffico. Nella seduta 
de) Consiglio comunale tutti i 
gruppi (per il PCI ha parlato 
il compagno D’Agostini) hanno 
espresso la loro solidarietà ai 
vigili, invitando l’amministra¬ 
zione capitolina a premere sul¬ 
l’autorità tutoria per sbloccare 
il problema degli organici. 
DAGNINO — Sono in sciopero 
orma da otto giorni i dipenden¬ 
ti del bar « Dagnino » in piazza 
Esedra, contro un vero e pro¬ 
prio sopruso padronale. I lavo¬ 
ratori infatti avevano sottoscrit¬ 
to un accordo con la direzione 
e FAssobar per l’istituziooe del 
premio di produzione, senonchè 
dopo alcuni giorni i padroni si 
sono rimangiati tutto, invali¬ 
dando persino la firma del di¬ 
rettore. Di fronte a questo ge¬ 
sto provocatorio e autoritario i 
lavoratori hanno risposto con lo 
sciopero Da oltre una settima¬ 
na ormai si astengono dal la¬ 
voro. nonostante ciò il padrone, 
che risiede a Palermo dove pos- 
side una rete di bar. non si è 
mai fatto rivo. Accanto alla lot¬ 
ta di baristi, pasticceri, cuochi 
e camerieri che si battono an¬ 
che per il riconoscimento delle 
qualifiche, per una diversa di¬ 
stribuzione dei turni e degli 
orari, si è creata una rete di so¬ 
lidarietà da parte di tutta la 
categoria. Già hanno sottoscrit¬ 


to in loro favore le sezioni sin¬ 
dacali dei bar e ristoranti Ru- 
schena. Cafè de Paris, Pieca- 
dily , Meo Patacca, Corsetti 
eec. 

CRESPI — I lavoratori che da 
oltre un mese occupano la Cre¬ 
spi si sono recati ieri in dele¬ 
gazione al Ministero del Lavoro: 
il rappresentante del ministro 
ha promesso una prossima con¬ 
vocazione delle parti. I lavora¬ 
tori si sono recati inoltre dal 
Prefetto per chiedere un im¬ 
pegno in favore della loro lot¬ 
ta. Infine hanno protestato da¬ 
vanti alla sede della Banca di 
Italia, di cui Crespi è uno dei 
consiglieri. 


Fiumiciao : 
dibattito 
sul potere delle 
circoscrizioni 

Un dibattito sul tema: « Ele¬ 
zione diretta e poteri reali ai 
consigli di circoscrizione », è 
stato indetto, dalle sezioni del 
PCI. PSI. PSIUP di Fiumicino, 
per domani alle ore 9.30. al ci¬ 
nema Trionfo. La manifestazio¬ 
ne. indetta dai tre parliti di si¬ 
nistra. sui problemi del decen¬ 
tramento amministrativo di Ro¬ 
ma. è aperta a tutte le forze 
democratiche. Il dibattito sarà 
concluso dai compagni Ugo Ve¬ 
lerò. Roberto Maffìoletti e Al¬ 
berto Di Segni. 


Epidemia di epatite virale a 
Pietralata, fra le famiglie che 
abitano le baracche e le vec¬ 
chie. fatiscenti casette popolari 
lungo via Pomona. Già due bam¬ 
bini, Tiziano Antonucci, 3 anni 
e mezzo, e Domenico D’Alessan¬ 
dro. di 5, sono stati ricoverati 
al Policlinico, al reparto isola¬ 
mento. Altri due, i fratelli Mat- 
tiozzi. sono a letto, e presentano 
i caratteristici sintomi dell’infe¬ 
zione. Il medico del Comune an¬ 
cora non si è pronunciato: solo 
i risultati delle analisi potranno 
stabilire con certezza se si trat¬ 
ta di epatite virale. Ma molti 
altri sono i bimbi, alcuni picco¬ 
lissimi, che presentano da gior¬ 
ni sintomi preoccupanti: si teme 
che l’epidemia si allarghi. 

La notizia è grave e preoc¬ 
cupante. E finora FUfilcio d’igie¬ 
ne non si è fatto ancora vivo 
per disinfettare le case dei due 
piccoli malati, dove abitano altri 
bambini, col rischio che anche 
essi rimangano infettati. 

L’intervento dell’UIIìcio d’igie¬ 
ne è tanto più urgente in quan¬ 
to l’ambiente dove si sono regi¬ 
strati i primi casi non è dei più 
adatti per prevenire, nei limiti 
del possibile, altri casi. « Come 
meravigliarsi se i nostri figli si 
prendono l’epatite virale? » com¬ 
menta uno dei genitori, guar¬ 
dandosi intorno. Le baracche e 
le cadenti abitazioni sorgono su 
uno spiazzo fangoso, lungo via 
- Pomo n a . circondato da cumuli 
di rifiuti. Nelle case non c’è 
acqua corrente: le 60 famiglie 
si servono di una unica fontana: 
li le famiglie raccolgono l’acqua 
per bere, lì le donne lavano i 
panni, le stoviglie. « L’acqua non 
è potabile. Sa di acido fenico, 
è imbevibile ». dice la madre 
di Tiziano. Forse è questa la 
causa dell’epidemia, certamente 
una delle tante. Non è un caso 
che quasi tutti i bambini del 
lotto di via Pomona sono amma¬ 
lati di bronchite: questa estate 
si sono verificati 4 casi di me¬ 
ningite: altri due bimbi sono sta¬ 
ti colti dal tifo. 

Fino a poco tempo fa. proprio 
accanto alle case c’era una mar¬ 
rana scoperta: zanzare, acqua li¬ 
macciosa dove i bambini gioca¬ 
vano (e dove potrebbero altri¬ 
menti?). Dopo tante richieste e 
tante promesse ci hanno pensato 
le stesse famiglie a ricoprirla. 
Ma c’è sempre il problema delle 
fogne, che rigurgitano continua- 
mente. da cui escono grossi to¬ 
pi che scorazzano dappertutto. 
La gente rive in sei. sette per¬ 
sone dentro una unica stanza 
di pochi metri quadrati, stanze 
umide, cadenti, dove ci piove 
dentro. Spesso in una unica 
stanza vivono anche due fami¬ 
glie. E’ assolutamente necessa¬ 
rio che il Comune e le altre 
autorità intervengano per dare 
una abitazione civile a queste 
famiglie. 

Anche in via dell’Antracite, 
sempre a Pietralata, altre due 
famiglie, con numerosi bimbi, 
da tre settimane vivono sotto il 
continuo pericolo di epidemie. Le 
loro abitazioni infatti sono state 
invase da liquami maleodoranti 
in seguito alla rottura del pozzo 
nero. Le due famiglie sono quel¬ 
le di Arnaldo Cesarotti e Alfre¬ 
do Aloisi, che hanno denunciato 
il fatto alFUificio d’igiene. 23 
giorni fa. Finora non si è fatto 
vivo nessuno. E* necessario un 
immediato intervento per scon¬ 
giurare anche in questo caso il 
pericolo di gravi malattie. 


Casa della Cultura 

Dibattito 
su Angela Davis 

Umberto Terracini presiederà 
un dibattito, al quale partecipe¬ 
ranno Furio Colombo. Gianfran¬ 
co Corsini e Antonio Miniutti. 
sul tema : « Angela Davis e la 
repressione dei movimento ne¬ 
gro in America ». Il dibattito si 
svolgerà giovedì 4 febbraio, alle 
ore 21.15. alla Casa della Cul- 
i tura, via del Corso 267. 


Incriminato 
per falso 
un teste sui 
capannoni 
della Stefer 


Anche un arresto nella vi¬ 
cenda del capannoni della 
Stefer, sull’Appia. E’ avvenuto 
Ieri mattina, quando il magi¬ 
strato che sta conducendo la 
indagine sull’episodio ha fatto 
ammanettore un teste, rite¬ 
nendolo reticente. L’uomo è 
Giovanni Aini, 32 anni, impie¬ 
gato della ERCE (ente roma¬ 
no costruzioni edilizie) era 
stato convocato dal magistra¬ 
to, il dottor Paolino Dell’An¬ 
no, per essere interrogato ap¬ 
punto riguardo alla spinosa 
questione dei capannoni della 
società tranviaria costruiti su 
terreni vincolati. Tuttavia le 
risposte dell’Aini non debbono 
avere convinto il dottor Del¬ 
l’Anno: al punto che quest’ul¬ 
timo ha firmato su due piedi 
un ordine di cattura — per 
reticenza e false dichiarazio¬ 
ni — contro l’impiegato, chia¬ 
mando poi i carabinieri per 
farlo eseguire. I militari, così, 
hanno trasportato l’Aini a 
Regina Coeli. 

La ERCE. che ha due uffici 
in via Radazzi 2 c. è stata 
creata dagli stessi personaggi 
che hanno dato vita alla Tago, 
la società a capitale italo- 
elvetico. che ha acquistato i 
vecchi capannoni della Stefer 
alFAlberone c ha avuto l’ap¬ 
palto delle nuove rimesse a Tot 
Fiscale. 


Conferenza 
fascista 
impedita 
in una scuola 
elementare 

# Gravi aggressioni 
fasciste all'Univer¬ 
sità - Lancio di pie¬ 
tre contro la sede 
democristiana 


L’incredibile e illegale deci¬ 
sione di un vice-provieditore 
agli studi, di concedere cioè al 
segretario missino Almirante i 
locali di una scuola elementare 
per tenervi una conferenza, è 
stata bloccata dopo un deciso 
intervento presso le autorità 
scolastiche. 11 segretario neo¬ 
fascista è stato cosi costretto a 
rinunciare alla conferenza che 
era stata sbandierata dal «Se¬ 
colo ». 

Si è accertato che era «tato 
il vice-provveditore Auditore a 
concedere ai fascisti il permes¬ 
so di tenere il loro « comizio » 
nei locali della scuola elemen¬ 
tare « Pestalozzi » di via Mon¬ 
tebello: e c’è da chiedersi in 
base a quali criteri ha agito il 
funzionario, visto che oltretut¬ 
to esistono delle norme precise 
in proposito che il vice-provve- 
ditore ha mostrato di aver di¬ 
menticato. 

I fascisti intanto proseguono 
indisturbati nelle loro scorri¬ 
bande nella città e all’Univer¬ 
sità. senza che la polizia inter¬ 
venga. Una decina di teppisti 
dell'* Ordine nuovo » hanno 
compiuto un'altra delle loro 
bravate Faltra sera davanti alla 
sede della DC in piazza del 
Gesù, scagliando sassi contro 
le finestre e frantumando alcu¬ 
ni vetri. La squadracela ha poi 
lanciato volantini sui quali era 
scritto: « Reggio è la nostra 
rivolta, Reggio è la nazione 
che si sveglia; Reggio è il pri¬ 
mo passo della rivoluzione na¬ 
zionale ». L’ufficio politico del¬ 
la questura ha denunciato alla 
magistratura per istigazione a 
delinquere e apologia di reato 
il segretario di « Ordine Nuovo » 
Clemente Graziani. 46 anni, ri¬ 
tenuto l’organizzatore della ma¬ 
nifestazione. 

Ieri mattina inoltre gruppi di' 
fascisti hanno proseguito la or¬ 
mai quotidiana azione di distur¬ 
bo e di violenza all’Università, 
picchiando tre giovani con 
spranghe e bastoni. I carabi¬ 
nieri sono intervenuti soltanto 
quando tuto ormai era finito ed 
hanno caricato come al soiito 
in maniera indiscriminata. 


TESSERAMENTO: sempre nuovi successi 

SUPERATI I 34.000 ISCRITTI 


lotti 


E’ deceduto, colpito da un ter¬ 
ribile male. Elio Sargemano 
Alla moglie Fernanda, al figlio 
rag. Tonino, alla figlia Lucia, 
al genero, giungano in questo 
momento di dolore, le condo 
glianze del nostro giornale. 

TV scomparso Rodolfo Bocconi, 
zio del collega Massimiliano 
Zara. T funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 11,30. Ai familiari 
tutti giungano le condoglianze 
dell’* Unità ». 


Ieri la Federazione comuni¬ 
sta romana ha superato i 34.000 
tesserati con i nuovi preleva¬ 
menti di tessere fatte dalle se¬ 
zioni di Capena (47 tessere), 
Valmelaina (33), Arsoli (30), 
Velielri e Tortila Tiberina (20), 
Pomezia (11), Mazzini, Guido- 
nia e Roviano (10). 

Tra i risultati di maggior ri¬ 
lievo ottenuti dalla FGCI citia¬ 
mo oggi il circolo di Rocca 
Priora, che — sorto in queste 
ultime settimane — conta già 
102 giovani e ragazze. 

Tra le sezioni del Partito se¬ 
gnaliamo il 100% raggiunto da 
Ottavia. 

• • • 

CONGRESSI — Torbellamona- 
ca (Allegretti); Pietralafa (A. 
Marroni); Portonaccio (Grie- 
co); Nuova Tuscolana Ricci); 
Valmelaina (Nannuzzi); Villa 
Gordiani (Micucci); Quarto Mi¬ 
glio (A. Fredda); Quarliccioio 
(B. Bracci Torsi); Cinecittà 
(Fredduzzi); Ludovisi (Vetere); 
Valle Aurelia (Morione); Aguz¬ 
zano (Boldini); Settebagni-C. 
Giubileo (Viviani); Salario 
(Trezzini); Òstia Lido (Marra). 

50. DEL PCI - Aricela, 11,30 
(F. Vedetti); Monfecompatri, 
19 (Marciano); Monte Porzio, 
Il (Dietrich); Nemi, 19,30 (Ce- 
•areni). 

ROCCA CANTERANO, 19,30, 
assemblea (Maderchl); AFFI¬ 


LE, 19,30, assemblea (De Pel¬ 
legrini 

COMITATI DIRETTIVI — 
Nettuno, 19, CC.DD. (Colasan¬ 
ti); Olevano, 20; Bedegra, 
IMO; San Vito, 19,30; Romani- 
na, IMO; Forte Bravétta, 20,30; 
Aurelia, IMO, riunione probivi¬ 
ri (lalongo). 

FGCI — Anzio, 11,30, assem¬ 
blea (Filippetti). 

CORSO — Monte Mario, 17,30, 
« Lenin e ta concezione mate¬ 
rialistica della storia » (Borgna) 

COMMISSIONE URBANISTI¬ 
CA E CASA — Lunedi 1. feb¬ 
braio alle ore 19 è convocata in 
Federazione la Commissione 
Urbanistica e Casa, sono invi¬ 
tati anche i compagni membri 
delle segreterie di zona e i capi 
gruppo delle circoscrizioni. 

ZONA ROMA-NORD - AS¬ 
SEMBLEE EDILI - Questa se¬ 
ra si terranno le assemblee de¬ 
gli edili nelle sezioni di MON¬ 
TE SPACCATO (ore IMO con 
Betti), CASALOTTI (ore 19 con 
Guerra), AURELIA MASSIMI- 
NA (ore 19,30 con Fredda). Do¬ 
mani mattina alle ore 10 as¬ 
semblea di edili a PRIMAVAL- 
LE con Pochetti e a MONTE 
MARIO con Guerra. 

AVVISO - Le sezioni che an¬ 
cora non lo avessero fatto sono 
invitale a ritirare presso i cen¬ 
tri di sona urgonta materiale 


di propaganda inerente la mani¬ 
festazione di zona che »l terrà 
a Prìmavade giovedì 4 febbraio 
alle ore 10 con Petroselll. Lu¬ 
nedì 1. febbraio a Trionfale 
(ore 20) riunione straordinaria 
dei segretari delle sezioni della 
zona. 

Conferenza dei 
delegati di sezione 
della zona 
Civitavecchia- 
Tiberina 

Inizia oggi alle ore 11 presso 
la Casa del Popolo di Flano 
Romano, la conferenza dei de¬ 
legati di sezione della zona Ci- 
vitavecchia-Tiberina. 

I lavori proseguiranno anche 
domani con inizio alle ore 9. 
Due sono i temi all'ordine del 
giorno: 1) l'iniziativa e la lotta 
dei comunisti per un'alternati¬ 
va al centro-sinistra, per un 
equilibrato sviluppo dell'econo¬ 
mia del Lazio, per una piena 
occupazione, la riforma agraria, 
l'industrializzazione, i servizi so¬ 
ciali; 2) rinnovo degli organi 
dirigenti. Relatore II compagno 
Ranalli; presiederà N campa¬ 
gne Rapa retti. 


> i ' * 
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I lavoratori restano vigilanti 


PAG. 7 / spettacoli 


I discografici inglesi in crisi 


Dinocittà» non Dopo i Beatles 
lia smobilitato «pop» al bivio 



ha smobilitato 

Rinunciando per ora alla chiusura degli 
stabilimenti, De Laurentiis prosegue le 
sue manovre verso gli enti di Stato 
Interrogazione comunista alla Camera 


Si delinea un ritorno verso linee melodiche e ritmiche di più 
facile comprensione? — Violenza e miti non bene identificati 


« Dinocittà * non chiude, per 
ora. Il produttore Dino De 
Laurentiis, che aveva avuto 
in precedenza un incontro con 
1 rappresentanti sindacali, lo 
ha annunciato ieri mattina, 
in un comunicato nel quale 

— dopo aver ripetuto le sue 
note accuse a Cinecittà, lm- 
putata di « concorrenza slea¬ 
le » — dice di esser tornato 
sulla propria decisione (di 
mettere sul lastrico gli oltre 
cento dipendenti < fissi > degli 
stabilimenti sulla via Ponti¬ 
na) per varie ragioni: in pri¬ 
mo luogo, argomenta De Lau¬ 
rentiis. la preannunciata ri¬ 
strutturazione degli enti cine¬ 
matografici di Stato e la no¬ 
mina dei relativi dirigenti « gli 
danno la certezza di poter fi¬ 
nalmente avere presto un in¬ 
terlocutore con cui avviare 
una concreta trattativa per la 
soluzione del problema dei 
rapporti con Cinecittà »: inol¬ 
tre egli afferma di aver avuto 
l’assicurazione, dal ministro 
dello Spettacolo, di una rigoro¬ 
sa applicazione dell’articolo 
della legge sul cinema che 
prescrive una certa percentua¬ 
le di riprese « in interni ». nei 
teatri di posa, per ciascun 
film; De Laurentiis respinge 
anche (non senza imbarazzo) 
il sospetto di aver voluto — 
in caso di chiusura — < stru¬ 
mentalizzare le inevitabili agi¬ 
tazioni dei lavoratori, al fine 
di esercitare pressioni in una 
trattativa con l'Ente gestione 
cinema ». Su questa < trattati¬ 
va ». il produttore punterebbe 
comunque le sue carte. E qui 
è il perdurante motivo di al¬ 
larme. che impone alle forze 
migliori del cinema italiano 

— lavoratori e autori — la 
più stretta vigilanza: ormai 
tutto il problema della presen¬ 
za dello Stato in campo cine¬ 
matografico, dei suoi orienta¬ 
menti e delle sue prospettive, 
è sul tappeto. Bisogna evitare 
che De Laurentiis volga a suo 
profitto, attraverso il decreto 
Piccoli - Finocchiaro, la «ri¬ 
strutturazione » del gruppo ci¬ 
nematografico pubblico, ed i 
relativi finanziamenti. Biso¬ 
gna imprimere un nuovo indi¬ 
rizzo a tutta la politica cine¬ 
matografica. 

I dipendenti della De Lau¬ 
rentiis si sono riuniti ieri stes¬ 
so in assemblea con i diri¬ 
genti delle tre organizzazioni 
sindacali. FILS * CGIL - FULS 
CISL, UIL-Spettacolo; « pren¬ 
dendo atto » della decisione di 
De Laurentiis, e del fatto che 
essa < non è condizionata da 
nuove scadenze di termini », 
essi si sono dichiarati tuttora 
in stato « di vigilanza e di lot¬ 
ta » per contrastare 1 sempre 
attuali pericoli di smobilitazio¬ 
ne. e per salvaguardare l’oc¬ 
cupazione. 

La questione di « Dinocit¬ 
tà ». e dei problemi politici in 
essa implicati, è stata solle¬ 
vata anche a Montecitorio, per 
iniziativa d’un gruppo di par¬ 
lamentari comunisti. 

I compagni deputati Gior¬ 
gio Napolitano. Napoleone Co- 
lajanni. Francesco Malfatti, 
Ludovico Maschietta e Vincen¬ 
zo Raucci hanno rivolto una 
interrogazione ai ministri del¬ 
le Partecipazioni Statali e del 


Lavoro e della Previdenza So¬ 
ciale « per sapere se non ri¬ 
tengano di smentire, nel mo¬ 
do più categorico, la notizia 
secondo la quale l’Ente Auto¬ 
nomo di Gestione Cinemato¬ 
grafica intenderebbe sperpe¬ 
rare miliardi nell'acquisto de¬ 
gli stabilimenti cinematogra¬ 
fici Dino De Laurentiis. non 
appena sarà approvata l'an¬ 
nunciata legge finanziaria del- 
l'EAGC; tutto ciò. ferma re¬ 
stando l’assoluta necessità di 
salvaguardare, in altro mo¬ 
do, il diritto al lavoro delle 
maestranze interessate ». 


Sindacati 
registi e 
attori contro 
l'offensiva 
della censura 


Rappresentanti degli autori 
cinematografici, degli attori e 
dei lavoratori dello spettacolo 
si sono riuniti in assemblea per 
concordare una protesta contro 
gli interventi della Procura del¬ 
la Repubblica di Roma nei con¬ 
fronti di cinque film italiani. Al 
termine della riunione è stato 
diffuso il seguente comunicato: 

« L’AACI (l’Associazione degli 
autori cinematografici italiani), 
la FILS-CGIL. la FULS CLSL. 
la UIL-Spettacolo e la SAI (la 
società degli attori italiani) pro¬ 
testano energicamente per i 
nuovi interventi della Procura 
delia Repubblica di Roma nei 
confronti di cinque film italia¬ 
ni — tra i quali La califfo di 
Alberto Bevilacqua, nei riguar¬ 
di del quale sono stati adottati 
sistemi censori brutali e inci¬ 
vili — incriminati con motiva¬ 
zioni mai prima d’ora adottate 
e che rivelano un ennesimo at¬ 
tacco repressivo tilla libertà di 
espressione. Denunciano questa 
ricorrente e ormai scoperta 
azione intimidatoria svolta da 
parte di certe autorità che non 
negano mai la loro disponibili¬ 
tà per interventi di tip» repres¬ 
sivo. e gli abusi che — sulla 
base di codici fascisti e dietro 
sollecitazione di forze conser¬ 
vatrici e clericali nemiche di 
ogni progresso — vengono com¬ 
messi contro la libertà di espres¬ 
sione in nome di un moralismo 
ormai superato dal continuo 
evolversi del costume e del lin¬ 
guaggio. Additano aU'opinione 
pubblica l’azione di coloro che. 
mentre perseguitano autori, pro¬ 
duttori. attori italiani, assisto¬ 
no passivamente se non addi¬ 
rittura consenzienti ai reati di 
apologia del fascismo e alle 
violenze che quotidianamente ne 
derivano, nelle scuole e nelle 
piazze d’Italia. Chiedono al Par¬ 
lamento di apportare con la ne¬ 
cessaria urgenza le modifiche 
e gli aggiornamenti democra¬ 
tici e civili ai codici, in mo¬ 
do da sottrarre ai repressori 
il comodo alibi del dovere 
di applicare le leggi; leggi 
che — conclude il comunica¬ 
to —, rispetto a quelle di tanti 
altri paesi, sono incontestabil¬ 
mente arcaiche, antidemocrati¬ 
che e oppressive». 


controcanale 


MANCA LA GRINTA — TV 7 
è ormai tornato del tutto, anche 
nel numero dei servizi, alla for¬ 
mula delle sue precedenti sta¬ 
gioni: e, anche visti i risultati 
degli iniziali tentativi di rinno¬ 
vamento, non possiamo che con¬ 
fermare il nostro apprezzamento 
per questo ritorno. Tuttavia, 
quella che non è stata ancora 
recuperata è la grinta che, pur 
nei limiti precisi da noi costan¬ 
temente rilevati, lo stesso TV 7 
in passato aveva. Grinta nelle 
scelte dei temi e degli avveni¬ 
menti, innanzi tutto: può defi¬ 
nirsi t di attualità » un settima¬ 
nale che, in questi giorni, ignora 
il tema della casa in Italia o gli 
avvenimenti di Reggio Calabria 
e della Guinea? Evidentemente, 
no: tanto più quando c’è un Te¬ 
legiornale che, ad esempio, su 
situazioni come appunto quella 
della Guinea continua quotidia¬ 
namente a condurre una campa¬ 
gna menzognera e ipocritamente 
< umanitaria », speculando sulla 
disinformazione da esso stesso 
alimentata. 

Grinta anche nella trattazione, 
dicevamo. Pensiamo, ad esem¬ 
pio, al servizio di Emilio Fede 
sui < figli del talidomide » che 
avrebbe potuto fornire lo spunto 
per rinnovare una severa de¬ 
nuncia contro il monopolio far¬ 
maceutico in Italia e anche per 
cominciare una scottante inda¬ 
gine sul tema. Invece. Fede è 
stato abbastanza netto nella 
parte del servizio dedicata alla 
Germania: non altrettanto ri¬ 
guardo alla notizia gravissima 
che anche in Italia, per via di 
prodotti come la sedimide (tali¬ 
domide sotto nome diverso) sono 
nati non si sa quanti bambini 
minorati. Non è stato detto nem¬ 
meno il nome dell’industria che 
mise in commercio la sedimide, 
né è stata posta alcuna domanda 
ai rappresentanti del monopolio 
farmaceutico in Italia, 


Mollo cauto era anche il ser¬ 
vizio di Giuseppe Fiori sul 
*caso> della ragazza di Alghero 
punita dalla preside: Fiori ha 
giustamente cercato di allargare 
il problema, anche nell’intervi¬ 
sta con il ministro Misasi. ma 
non ha minimamente rilevato 
che € casi » del genere dimo¬ 
strano soltanto che lo studente 
viene considerato nella scuola 
un € suddito » e non un prota¬ 
gonista. Anzi, ha perfino chie¬ 
sto alla ragazza di Alghero se 
non credesse di aver « ecce¬ 
duto *: t ecceduto * per aver ri¬ 
fiutato un rapporto di assurda 
*reverenza> versa l’*autorità»? 
Certo, se Fiori ci avesse fatto 
ascoltare la voce del Movimento 
studentesco, oltre a quella del 
ministro, il servizio avrebbe al¬ 
meno acquistato un po’ di grinta. 

Abbastanza equivoca, infine, ci 
è sembrata l’impostazione del 
servizio di Fernando Cancedda 
sul risarcimento dei danni per 
gli incidenti. Cancedda ha cer¬ 
cato, in pratica, di sostenere che 
ratinale legislazione in materia 
non è più adeguata alla « mobi¬ 
lità sociale » del nostro tempo: 
ma la verità è che sia il crite¬ 
rio di monetizzare i « danni mo¬ 
rali », sia i parametri che por¬ 
tano a risarcire in misura disu¬ 
guale il figlio di un manovale 
e quello di un professionista o 
di un industriale, nella presun¬ 
zione che i figli siano destinati 
a percorrere la medesima car¬ 
riera dei padri, rispecchiano con 
piena coerenza i « valori » di 
un sistema sociale che ammette 
come unirà di misura solo il de¬ 
naro e che. nonostante la sua 
relativa t mobilità ». si fonda 
robustamente sulla selezione e 
sulle differenze di classe, sia in 
Italia che in Inghilterra o in 
Germania (dove gli aggiusla¬ 
menti sono meramente ^tecnici», 
come abbiamo visto). 

g. c. 


Come si prevedeva, lo sciogli¬ 
mento dei Beatles, con le relati¬ 
ve polemiche giudiziarie scate¬ 
nate dalla travagliata situazio¬ 
ne finanziaria del complesso mi¬ 
liardario. ha messo in crisi l’in¬ 
tero ambiente discografico bri¬ 
tannico. In Inghilterra ci si 
chiede se esisterà un altro grup¬ 
po o un altro cantante che pos¬ 
sa rinnovare il successo del 
quartetto di Liverpool. Un suc¬ 
cesso, beninteso, non soltanto 
musical-finanziario, ma che sia 
un fenomeno di costume, come lo 
furono le prime esibizioni de¬ 
gli « scarafaggi » nel ’C3. 

Oggi, nel Regno Unito e, in 
fondo, in tutto il mondo, il com¬ 
plesso d'avanguardia rimane 
quello dei Rollino Stones, an¬ 
che se non riuscirà mai a 
soppiantare la popolarità dei 
Beatles. E tutto ciò per parec¬ 
chi motivi. 

In primo luogo, le « pietre » 
sono alla continua ricerca di un 
linguaggio musicale personale, 
anche se i molteplici tentativi 
per riallacciarsi, prima alla mu¬ 
sica cosiddetta psichedelica, poi 
a quella underground, sono mi¬ 
seramente falliti. La stessa mu¬ 
sica underground, nonostante un 
sincero, continuo rinnovamento, 
non versa tuttora in brillanti 
condizioni: i suoni estremamente 
complessi ed elettrificati hanno 
dato origine ad una reazione, 
ad un ritorno verso linee me¬ 
lodiche e ritmiche di più faci¬ 
le comprensione. 

I Rolling Stones rimangono 
dunque caposcuola unicamente 
per il nome che portano e gra¬ 
zie ai personaggi che hanno co¬ 
struito. Quando, nel '63. le ri¬ 
viste specializzate scoprivano 
Mick Jagger e compagni prean¬ 
nunciavano, metaforicamente ciò 
che sarebbe poi avvenuto: la 
costruzione di un mito rollino, 
dal carattere blouson noir ag¬ 
gressivo e violento, rifiuto istin¬ 
tivo ad ogni tipo di struttu¬ 
re. quelle musicali comprese. 
E. grazie a questo mito, la mu¬ 
sica pop ha notevolmente devia¬ 
to. nel corso degli anni, dal 
discorso cominciato dai Beatles, 
cercando nuovi argomenti tipi¬ 
camente di rottura, sia sul pia¬ 
no dei contenuti, sia su quel¬ 
lo delle note. E‘ nato cosi 
il concetto dt happening musi¬ 
cale: i nuovi complessi tengo¬ 
no dei concerti interminabili, 
estenuanti, in cui improvvisano 
famsessions come facevano i 
grandi jazzisti - degli « anni 
d’oro ». La musica pop si è tra¬ 
sformata pian piano in musi¬ 
ca underground, c i cui suoni 
striduli e metallici agiscono sui 
muscoli addominali — spiega 
Alvin Lee. chitarrista dei Ten 
Years After — e contribuisco¬ 
no a creare intense visioni oni¬ 
riche somiglianti a quelle che 
si hanno sotto l'effetto degli al¬ 
lucinogeni ». 

D fenomeno di costume entu¬ 
siastico che caratterizzava i con¬ 
certi dei Beatles è cosi divenu¬ 
to un fenomeno di aggressivi¬ 
tà sadomasochistica: durante 
una esibizione dei Rolling Sto¬ 
nes. tenutasi nell’agosto '69 ad 
Atlamont. in California, gli spet¬ 
tatori (tra cui un folto gruppo 
di tìell’s Angels che — Incre¬ 
dibile! — fungevano da servi¬ 
zio d’ordine) hanno dato vita 
ad una furibonda rissa che si 
è conclusa con la morte di 
quattro giovani. Questo insul¬ 
so massacro è stato ripreso da 
una piccola troupe di cineasti 
che era al seguito dei Rolling 
e presto apparirà, nonostante le 
proteste del complesso, sugli 
schermi di tutto il mondo, eoo 
il titolo di Gimme Shelter («Pro¬ 
teggimi ») tratto dall’omonima 
canzone di Jagger e Richard. 

I Beatles sono invece riusci¬ 
ti ad estraniarsi da queste si¬ 
nistre evoluzioni e. grazie alle 
loro indubbie capacità musi¬ 
cali. sono ben presto divenuti 
un c classico » del pop, guardan¬ 
do alla musica come espres¬ 
sione oggettiva, forse trascu¬ 
rando anche troppo i vasti, tal¬ 
volta allucinanti, problemi del¬ 
la gioventù occidentale. Nono¬ 
stante che i giovani non si 
siano più identificati in loro per 
colpa di questa barriera d'indif¬ 
ferenza. i Beatles hanno comun¬ 
que bissato ogni loro succes¬ 
so in questi ultimi tempi. I) 
beatle George Harrison che. do¬ 
po la separazione, incide da so¬ 
lo. come del resto, i suoi ex- 
compagni. ha raggiunto, con il 
suo primo microsolco Afy siceet 
lord, la vetta delle classifiche 
discografiche inglesi e america¬ 
ne (da tener presente che. a 
parte Harrison. gli altri dischi 
più venduti in Inghilterra sono 
tutti statunitensi). 

Dunque, scelti oppure in pac¬ 
chetti. sul piano della produ- 


I" morto 
il compositore 
Georges 
Van Parys 
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Georges Van Parys. uno dei 
più noti compositori di canzoni 
francesi, è morto oggi all'età 
di 68 anni, dopo lunga malat¬ 
tia. 

Autore delle musiche di scena 
per parecchie commedie, tra cui 
La dame de chez Maxim egli 
era noto soprattutto per aver 
composto le colonne sonore di 
arca duecento film, tra i quali 
Il milione. Il silenzio è d’oro e 
A noi la libertà di René Clatr. 
con il quale collaborò assidua¬ 
mente. Alcune canzoni di Van 
Parys. come Si l’on ne s’était 
pas connus e Le complaint de 
la butte, erano diventate molto 
popolari anche fuori della Fran¬ 
cia. 


zione si parìa sempre e solo 
di Beatles. E gli industriali 
cercano disperatamente un nuo¬ 
vo gruppo da sostituire ai di¬ 
vorziati baronetti. 

L’avvenire della musica pop 
è oggi quantomai nebuloso, ma 
una cosa è certa: sarà molto 
difficile trovare dei nuovi Beat¬ 
les, se i giovani rifiutano, ma¬ 
gari discutibilmente, qualsiasi 
modello « classico » che non ten¬ 
ga conto dei loro stati d'animo. 


Nuovo giro di vite, intanto, nei 
confronti delle canzoni casidet¬ 
te « irriverenti »: Eric Burdon 
(già cantante degli Anitnals e 
solista del suo nuovo complesso 
War) viene censurato perchè il 
suo ultimo disco contiene, a 
quanto pare. * gravi sberleffi » 
alla regina Elisabetta. I) disco 
è stato immediatamente seque¬ 
strato. 


d. g. 


le prime 


Musica 

Henryk Szeryng 
alla Filarmonica 

Henryk Szeryng ha interpreta¬ 
to l’altra sera all'Olimpico la 
Sonata op. 12 n. 3 di Beethoven, 
la Sonata op. 103 di Sclnimann e 
la Sonata op. 108 di Brahms: un 
programma — come si vede — 
. abbastanza « risaputo ». che sol¬ 
tanto un artista di grosso cali¬ 
bro può presentare senza sol¬ 
levare proteste. E Szeryng è 
veramente un grosso calibro. E- 
gli ha conquistato il pubblico 
della Filarmonica: ci è soltanto 
sembrato un po’ distaccato nel 
giovanile Beethoven che ha a- 
perto il concerto: ma poi le 
opere dei due grandi autori ro¬ 
mantici hanno dato esca al suo 
fervore e gli hanno fatto rag¬ 
giungere rapidamente l’optimum 
del rendimento. Forse Szeryng 
non si trova perfettamente a suo 
agio con musiche più classica- 
mente composte? No, perché al¬ 
tissimo è stato il risultato rag¬ 
giunto anche nel movimento mo¬ 
zartiano eseguito fuori program¬ 
ma in omaggio aU’ambasciatone 
del Messico, paese di cui il vio¬ 
linista varsaviese. com’è noto, 
ha assunto nel 1946 la cittadi¬ 
nanza. 

La cronaca registra dunque un 
successo pierò, con acclamazio¬ 
ni fittissime ed insistenti, desti¬ 
nate anche a Marinus Flipse, 
confermatosi pianista di eccel¬ 
lente qualità. 

vice 


Cinema 

La notte brava del 
soldato Jonathan 

Jonathan, soldato (anzi capo¬ 
rale) nordista, ferito a una 
gamba e malconcio, trova ri¬ 
fugio in un collegio femminile 
sudista, nei pressi del quale o- 
scilla la linea del fronte. Le sue 
ospiti Io curano, nell’attesa di 
consegnarlo come prigioniero ai 
« confederati ». Ma Jonathan è 
un bel ragazzo, ancorché claudi¬ 
cante, ed eccita un po’ i desi¬ 
deri di tutte: in particolare del¬ 
la direttrice, attempatella, con 
un passato incestuoso, vaghe 
tendenze lesbiche e tante sma¬ 
nie represse: di un’insegnante 
romantica, già delusa dagli uo¬ 
mini, ma pronta a ricascarci; 
di una sfrontata allieva dicias¬ 
settenne; di una tredicenne dal¬ 
le acerbe fattezze, ma precoce 
negli slanci e nelle gelosie. Bu¬ 
giardo, pavido e godereccio, il 
nostro caporale fa il triplo, il 
quadruplo gioco. Esercizio di al¬ 
ta acrobazia erotica, che fini¬ 
sce però in un capitombolo, nel¬ 
la mutilazione dell’arto destro e 
nella morte per funghi. 

Il regista Don Siegei e lo sce¬ 
neggiatore Albert Maltz (il qua¬ 
le ha meriti maggiori, nella sto¬ 
ria del cinema americano) ri¬ 
baltano cosi le vezzose visioni 
del « Romantico Sud » alla Via 
col vento. Ma il rovesciamento 
è meccanico, e la cattiveria tut¬ 
ta esteriore. Per sostenere que¬ 
sta « commedia nera ». sul pia¬ 
no dello stile, ci sarebbe voluto 
il Losey dei momenti migliori; 
qui. invece, siamo a due passi 
dal peggior Aldrich. nonostante 
una certa eleganza della foto¬ 
grafia (a colori) c deH’ambien- 
tazione. e nonostante la perti¬ 
nenza (ma un po’ col « senno 
del poi ») di qualche battuta 
della domestica negra: unico 
personaggio che si salvi nella 
generale condanna. 

Clini Eastwood cambia e- 
spressione (ma neanche troppo) 
solo quando gli segano la gam¬ 
ba. Geraldine Page recita col 
suo grande mestiere. Delle al¬ 
tre. ricordiamo Elizabeth Hart- 
man. 

ag. sa. 

L’amante 
del prete 

Un disinvolto distributore no¬ 
strano ha appiccicato questo ti¬ 
tolo. che vorrebbe essere scan¬ 
daloso (figuriamoci), alla re¬ 
cente versione cinematografica, 
opera di Georges Franju, del ro¬ 
manzo di Emile Zola La colpa 
dell’abate Mouret (1875). Che 
non è, a dire il vero, una delle 
cose maggiori de! grande scrit¬ 
tore; è certo anzi una delle 
più < datate ». con la sua pole- 
| mica « scientifica » contro l’oscu¬ 
rantismo clericale, con i suoi 
paralleli « biblici » e con le sue 
cadute sentimentali. Assai più 
rigoroso e duraturo è ad esem¬ 
pio il ritratto che, di' un caso 
analogo per diversi aspetti, for¬ 
niva nella stessa epoca il ro¬ 
manziere portoghese Elea de 
Quieiroz. nel suo Don Amaro. 

Serge Mouret, giovane prete 
pieno di zelo, ma con brutti pre¬ 
cedenti familiari (madre mania¬ 
ca religiosa, padre alcoolizzato) 
e ossessionato dall’idea del pec¬ 


cato, finisce dopo una crisi, e 
in condizioni di semicoscienza, 
nelle braccia della bella nipote 
d'un ateo irriducibile. Ridesto 
alla consapevolezza del proprio 
stato, la fugge, la scaccia, e la 
poveretta (rimasta incinta) si 
uccide. La vicenda è condita 
di situazioni e di figure tipiche 
della provincia francese otto¬ 
centesca: il sacerdote anziano, 
fierissimo bigotto, nemico di ogni 
manifestazione vitale, il medico 
illuminato, ecc. 

Il regista Franju si è mante¬ 
nuto abbastanza fedele al testo 
originale (anche se ha antici¬ 
pato, nelle battute, qualche mo¬ 
tivo delle attuali discussioni allo 
interno della Chiesa), ma non 
è andato al di là d'una colorata 
illustrazione, flebile e non di 
rado leziosa; talora ai limiti del 
documentario botanico, per via 
dei fiori tanto amati dalla ra¬ 
gazza (e che contribuiranno al 
suicidio di lei). Sfocati anche 
gli attori: Francis Huster e Gil- 
lian Hills sono i protagonisti ; nel 
contorno hanno posto, per ragio¬ 
ni di coproduzione, gli italiani 
Tino Carraro e Fausto Tozzi. 


Una nuvola 
di polvere ••• 
un grido 
di morie ••• 
arriva Sarlana 

... e il pubblico pagante in 
platea non sembra molto entu¬ 
siasta dell’apparizione. Gianni 
Garko è Sartana, chiuso nella 
sua cappa nera, sempre pronto 
a sparare e a sorprendere gli 
avversari citrulli con i suoi gio¬ 
chi di prestigio. Sartana è alla 
ricerca di mezzo milione di dol¬ 
lari in monete d’oro, e il regi¬ 
sta Luciano Martino desidera¬ 
va fortemente, per l’appunto, 
narrarci il carosello mortale 
che. poco alla volta, si forma 
intorno a questo tesoro ben na¬ 
scosto in un luogo che il pub¬ 
blico e tutti i ricercatori ac¬ 
caniti della coproduzione italo- 
spagnola conosceranno soltanto 
alla fine del « giallo ». Di un 
« giallo » infatti si tratta, di un 
« giallo » piuttosto puerile, a co¬ 
lori, che ha solo l’apparenza di 
un western. Ma perchè non ri¬ 
portare integralmente il giudizio 
di uno spettatore colto casual¬ 
mente da noi?: «... no! H film 
è brutto, sozzo e schifoso! ». 
Amen. 

vice 


Amalia Rodriguez 
ai «Lunedì 
del Sistina» 

Amalia Rodriguez, senza alcun 
dubbio la più grande cantante 
di « fados », aprirà lunedi pros¬ 
simo il nuovo ciclo dei « Lunedi 
del Sistina » organizzati da Fran¬ 
co Fontana. Amalia Rodriguez è 
nata a Lisbona nel 1920 e. dopo 
un'infanzia poverissima, debuttò 
nel 1939 in un cabaret di Li¬ 
sbona che si chiamava c Retiro 
de Severa ». Fin dalle prime 
esibizioni, la Rodriguez viene 
apprezzata per le sue eccezio¬ 
nali doti vocali, e nel '43 è già 
il personaggio di maggior rilie¬ 
vo. sul piano della musica popo¬ 
lare. di tutta la penisola iberica. 
Ben presto, il suo successo allar¬ 
gherà notevolmente i confini: A- 
merica Latina. Stati Uniti. Afri¬ 
ca. Europa occidentale forme¬ 
ranno un coro di consensi per 
la brava cantante portoghese. 

Non è la prima volta che Ama¬ 
lia Rodriguez viene in Italia; 
anche un anno fa fu brillante 
protagonista dei « Lunedi del 
Sistina ». senza contare l'applau¬ 
dita esibizione alla Mostra della 
musica leggera di Venezia. Io 
scorso settembre. Quest'anno. A- 
malia Rodriguez ripercorrerà an¬ 
cora una volta l’itinerario che 
la porterà, oltre che a Roma, 
anche al Lirico di Milano, por 
tre serate, sotto l’egida di * Mi¬ 
lano aperta ». 


Pino Donaggio 
a Caracas 

CARACAS. 29 

n cantante Pino Donaggio 
rappresenta l'Italia al Festi¬ 
val internazionale della can¬ 
zone « no uvei le vague » in 
corso a Caracas. Donaggio 
canterà Grand'uomo. Egli ha 
confermato che andrà a) Fe¬ 
stival di Sanremo, parteci¬ 
pando cosi alla manifestazio¬ 
ne canora per la nona volta. 
A Sanremo. Donaggio cante¬ 
rà L’ultimo romantico. 

Al Festival di Caracas par¬ 
tecipano oltre cinquanta arti¬ 
sti dell'America Latina, del¬ 
l'Europa, degù Stati Uniti e 
dell’Asia. 


Ultima 

di La Favorita 
e diurna 
di Kovancina 
all'Opera 

Oggi, allo 21. ultima replica di 
« La favorita » (in abbonamen¬ 
to alle quarte serali - rappr. 
n. 37) di Gaetano Donlzettl, di¬ 
retta dal maestro Oliviero De 
Fabritiis, regia di Margherita 
Wailmann. scene e costumi di 
Nicola Bcnois, coreografia di 
Giuseppe Urbani, allestimento 
del Teatro alla Scala. Interpre¬ 
ti: Fiorenza Cossotto. Alfredo 
Kraus, Mario Sereni. Ivo Vinco. 
Domani, sesta recita in abbo¬ 
namento alle diurne replica di 
« Kovancina » di Modest P. 
Mussorgsky diretta dal maestro 
Bruno Bartoletti e con lo stesso 
complesso artistico della prece¬ 
dente rappresentazione. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del Quar¬ 
tetto Guarneri (tagl. n. 14). 
In programma : Beethoven, 
Bartok e Brahms. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica (tei. 
312.560). 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Domani alle 17,30 concerto di¬ 
retto da Paul Paray con il 
Duo Stefanato-Barton. In pro¬ 
gramma musiche di Brahms. 
Mortari, Faurè. Dukas. 
AUDITORIO DEL GONFA¬ 
LONE 

Lunedi e martedì alle 21,30 
« Requiem » per due cori bat¬ 
tenti, musica di Francesco 
Cavalli, prima esecuzione mo- 
' doma. Coro Polifonico Roma- 
■ no. Direttore Gastone Tosato. 

ISTITUZIONE UNIVERSITÀ- 
RIA DEI CONCERTI 

Martedì alle 21.15 Auditorio 
di S. Leone Magno (Via Bol¬ 
zano 38) pianista Martha Ar- 
gerich. Musiche di Bach, 
Schumann, Liszt, Debussy, 
Ravcl. 


TEATRI 


AL SACCO (Via G. Saccb», 8 - 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22.30 quarta settimana 
Lino Bauli presenta « Antltut- 
to • di Alfredo Poiacci con L. 
Banfi. M. Martana. Niki. R.R. 
Ruilni, M. Traversi. Al piano 
A. Giusti. 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari, 81 • Tel .65.68.711) 

Stasera alle 21,45 « Evaristo » 
di Franco Mole con Allcgrini, 
Bosco. Molò, Troschel. Repet¬ 
to. Marra. Sagliocca, Chirico. 
Regia autore. Scene e costu¬ 
mi I. Cantelli. 

ASS. AMICI CASTEL S. AN- 
GELO 

Domani alle 17 la C.ia di 
prosa del Piccolo Teatro di 
Castel S. Angelo presenta un 
giallo: « Tre topi grigi » di 
Agatha Christle. 

BEAT 72 (Via G. BeUf, 72 . 
Tel. 89.95.95) 

Alle 21.15 il Teatro NOI pres. 
« Oplà noi viviamo » di E. Tol- 
ler riduz. teatr. P. Palmieri e 
L. Meldolesl. Regia Meldolesi 
con Espana, Mezza, Piazza. 
Rodriguez. Zanchl. Oliva. 

BERNINI {Pzeza Bernini 23 - 
San Saba - Tel. 573352) 
Domani alle 17 Loris Solen- 
ghi direttore artistico del 
G.A.D Bernini presenta «Wla 
dinamite » 3 atti di Indro 
Montanelli Regia Livio Van- 
nonl. 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe- 

. nitenzieri. Il • Tel. 8452674) 
Oggi e domani alle 16.30 la 
C.ia D'Origlia-Palin) presenta. 
« Giactnta Marcscoiti • 2 tem¬ 
pi In 12 quadri di Umberto 
Stefani Prezzi familiari. 

CABARET PER BAMBINI (Al 
Cantastorie • Vicolo dei Pa¬ 
nieri, 47 - Tel. 585.605) 

Oggi e domani alle ore 16.30 
ultime due reelte Gastone Pe- 
scucci presentatore della RAI- 
TV con « n Cabaret del bam¬ 
bini » con F Rodolfi 

DEI SATIRI (Tel. 561.311) 
Alle 17.30 e 21.30 « Vita d’uffi¬ 
cio » commedia scritta e di¬ 
retta da Alfredo M. Tucci con 
Lucia Modugno, Rino Bolo¬ 
gnesi. A. Nicotra, E. Lo Pre¬ 
sto, R, Sturno. Nov. assoluta. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n II - Tel. 66.7130) 

Alle 18 e 21,45 ultima setti¬ 
mana « Rosso o nero? »: « Non 
c’è tempo per peccare » di G. 
Finn e ■ Il miracolo » di G. 
Prosperi. 

DELLE ARTI 

Alle 17,30 famil e 21.45 A. Tieri 
c G. Lojodice in « Un amore 
impossibile » due tempi di M. 
Costanzo. Novità assoluta. Re¬ 
gia M. Ferrerò. 

ELISEO (Tel. 462.114) 

Alle 21 Eduardo e la C.ia II 
Teatro di Eduardo presenta 
« Questi fantasmi » di Eduar¬ 
do De Filippo (pren. 482114). 

FILMSTUDIO *70 (Via Orti 
d’Alibert 1-C - Tel. 650.4M) 
Alle 20,30-22,30 Rassegna film 
dell’orrore « La tomba di Li- 
gcia » con Vincent Prìce C64). 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 il folklore russo di 
Wladimir Weiman. i ragtime 
di Alberico, il folk italiano 
di Ferruccio. 

GOLDONI 

Alle 21.30, domani alle 17.30 
« Songs an sonnets » of W. 
Shakespeare and « Sbaw and 
Thrce womtn » with Frances 
Reilly and Patrick Persichetti. 

IL PUFF (Via dei Salumi 38 • 
Tel. 5810721 - 5800989) 

AHe 22,30 « Scimmione l'afri¬ 
cano » di Amendola e Corbuc- 
ci con L. Fiorini. R. Licary, 
G. D’Angelo. M. Ferretto, E 
Grassi. Regia Fenoglio. 

LA FEDE (Via Portuense 78 - 
Porta Portese - Tel. 5819177) 
Alle 21.30 a grande richiesta 
la C.ia Teatro La Fede pre¬ 
senta « L’imperatore della Ci¬ 
na » di G. Kibcmounl-Dessai- 
gnes. Dadadramma in 3 atti 
(1916). Regia Giancarlo Nanni. 

OPERETTA AL DEI SERVI 
(Tel. 675130) 

Alle 16 « Fior di Loto » di R. 
Corona con 6 piccoli attori, 
cantanti, balletto, coro. Diret¬ 
tore d'orchestra V. Catena. 
Coreografie R. Di Luzio. Re¬ 
gia F. Ambroglini. 

PARIOL1 (Via G. Boni, 1 - 
Tel. 803523) 

Alle 17,15 famil. c alle 21,15 
Anna Proclemer e Gabriele 
Fcrzetti In « Quattro giuochi 
In una stanza • di Barillet e 
Grcdy. Regia Albertazzi. Sce¬ 
ne Pier Luigi Pizzi. 

QUIRINO (Tel. 675.485) 

Alle ore 21.15 11 Teatro Sta¬ 
bile di Bolzano presenta : 
« L’ultima analisi ■ di Saul 
Beilow con Mario Scaccia, 
Marisa Mantovani, Gastone 
Bartolucd. Regia Maurizio 
Scapa ito. Scene e costumi R. 
Francia. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Alle 21,15 Giacomo Rondinella 
in « Io c Napoli » presenta le 

f ilò belle canzoni e poesie di 
eri, oggi e di sempre. 


ROSSINI (Pjoa S. Chiara • 
Tel, 652770) 

Alle 17,15 famil. e 21,15 Cbecco 
e Anita Durante con Leila 
Ducei nel grande successo co¬ 
mico « li trabocchetto » di 
Ugo Palmerlnl. Regia Checco 
Durante. • • 

SANGENESIO (Via Podgora 
n. 1 Tel. 31.53.73) 

Alle 17,30 famil. e 21.30 la C.ia 
dell'Atto ne « I giusti » di A. 
Camus con Berneck, Campe- 
se, Del Giudice, Di Lernia, Di 
Prima, Ilcrlitzka, Meroni, Ser¬ 
ra. Zanetti. Regia L. Tanl. 
SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 21,15 Garlnei e Gtovan- 
nlni presentano « Alleluia bra¬ 
va gente » con R. Rascel e L. 
Proietti. Scritta con Fiastri. 
Musiche Modugno e Rascel. 
Scene e costumi dt Coltellac¬ 
ci Coreografie Landl. 
TEATRINO DEI CANTASTO- 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 • 
Tel. 585.605) 

Alle 22.30 • Ballata per un re 
minore » (Ferdinando II di 
Borbone) 2 tempi di S. Spa¬ 
daccino con M. Bllottl. A. Ca- 
snllno, G. Dedera. G. Gabranl, 
T. Gammi. S Spadaccino. 
TEATRINO DELLE MARIO¬ 
NETTE (al Pantheon) 

Alle 16.30 « La bella addor¬ 
mentata nel hoscu » fiaba mu¬ 
sicale di Icaro e Bruno Ac¬ 
coltella. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acquasparta, 16 - Te¬ 
lefono 657206) 

Alle 17.30 e 21.30 « Processo di 
Giordano Bruno » di M. Mo¬ 
retti. Regia Josò Quaglio. 
USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 46 - Tel. 652277) 

Alle 21.30 documenti sul mo¬ 
vimento studentesco In Giap¬ 
pone « Un’estate a Sanriziiki • 
di Ogawa Pres. Stefano Bel- 
' tieni. 

VALLE 

Alle 21.15 la C.ia Achille Mil¬ 
lo, Antonio Casagrande. Ma¬ 
rina Pagano. Franco Acam- 
pora, in « Io Raffaele Viviani » 
Regia Achille Millo. 

CIRCO NACIONAL DE ME¬ 
XICO (Roma • Viale Tizia¬ 
no - Tel. 393202) 

• Ultimi giorni. Spettacolo uni¬ 
co giornaliero alle 16,15. sa¬ 
bato e domenica 2 spettacoli 
alle 16.15 e 21.15 Mercoledì 3 
febbraio ultimo giorno. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.03.316) 

Soldato blu, con C. Bergen e 
rivista Nobile-Massimi 

(VM 18) »R 4+++ 

AURORA 

I Fantastic strip-tease show 
BRANCACCIO 
Martedì alle 16 e 21,30 spet¬ 
tacoli pop con Jethro Pulì 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
I/amantc del prete, con F. 
Huster (VM 14 DR 4 

ALFIERI (Tel. 29U.251) 

I senza nome, con A. Delon 

DR ♦♦ 

AMBASSADE 

Giuochi particolari, con M. 
Mastroianni (VM 18) DR ♦ 
AMERICA (TeL 586.168) 
Indaglue su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G. M. Volontà 

(VM 14) DR 4+4+ 
ANTARES (Tel. 890.947) 

La morte risale a ieri sera, 
con R. Vallone G ♦ 

APPIO (Tel. 779.638 ) 

Nini Tirabusciò la donna ebe 
invento la mossa, con M. Vitti 

SA 4+ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The private lite oi Sherlock 
Holmes 

AR1STON (Tel. 353.230) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

II prete sposato, con L. Buz- 

zanca (VM 18) S 4+ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

La confessione, con Y. Mon¬ 
tani! DR 4++ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Concerto per pistola solista, 
con A. MofTo G 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassrnan SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Borsalino, con J.P Beimondo 

G 4 

CAPITOL (Tel. 393.280) 
Quando le donne avevano la 
coda, con S. Bergen 

(VM 14) SA 4 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Nini Tirabusciò la donna che 
Invento la mossa, con M. Vitti 

_ SA 44 

CAPUANI GHETTA (T. 672.465) 
La confessione, con Y. Mon¬ 
tami DR 4++ 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

E1 Condor, con L. Van Clecf 

A ♦ 

COLA DI RIENZO (350.584) 

Borsalino, con J.P. Beimondo 

_ G ♦ 

CORSO (Tel. 672)1.691) 

Sensi dov’è il fronte? con J. 
Lewis ^ 

DUE ALLORI (Tel. 2732207) 

Borsalino, con J P Beimondo 

G 4 

EDEN (Tei. 380.188) 

.M A-S H_ con D. Suthorland 

SA 444 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

La vita privata di Sherlock 
Holmes, con R Stephens 

G ♦♦ 

EMPIRE (TeL 855.622) 

La figlia d) Ryan. con S. Miles 
(VM 14) DR 4 
EURCINE (Piazza Italia • . 
EUR • Tel. 591.0986) 
Borsalino, con J.P Beimondo 

G ♦ 

EUROPA (TeL 865.736) 

La carica dei 101 DA 444 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il giardino dei Finzi Contini, 
con D Sanda DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.481) 

La prima notte del dr. Danieli 
industriale col complesso del 
giocattolo, con L Buzzanca 

(VM 14) SA + 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

I senza nome, con A. Dclon 

DR 44 

GARDEN (Tel. 582.848) 

I guerrieri, con D. Sutherland 

A 44 

GIARDINO (Tel. 894346) 

la confessione, con Y. Mon¬ 
tana DR 4+4 

GIOIELLO 

Nini Tirabusciò la donna che 
inventò la mossa, con M. Vitti 

SA 4+ 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Giunchi particolari, con M. 
Mastroianni (VM 18) DR 4 
HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tel. 8582126) 

I.e coppie, con M Vitti 

(VM 14) SA 4 
KING (Via Fogliano, 37 • Te¬ 
lefono 83.19311) 

Nini Tirabnsclò la donna che 
Inventò la mossa, con M Vitti 

MAESTOSO (Tel. 788.086) 
Camllle 2004, con N. Castel- 
nuovo (VM 18) S + 

MAJESTIC (TeL 674308) 
n rito, con I. Thultn 

(VM 18) DR 444 


U tifi* «h« appaiono no¬ 
mato al titoli dei film 
eorrirpondono alla se- 
fucate «Usa incastona p« 
generi i 

A sa Avventuro»» 

O a Contioo 

DA a Disegno animo» 

DO a Documentari» 

DR a prammalio» 

G = Giallo 

M a Musicale 

§ a gentimentale 

•A ss satirico 

BM a Storico-mitologi»» 

D noeti» giudizio uni film 
Tiene espresso »•) mod» 
seguente) 

44444 a eccezionale 
+444 a ottimo 
4++ a buono 
++ a discreto 
+ a mediocre 
VM 28 a vietato al »ri- 
aorl di 18 anni 


MAZZINI (Tel. 351.942) 

I guerrieri, con D. Sutherland 

A 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.902243) 

Operazione Crcpes Suzette, 
con J. Andrews DR 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
I.u moglie del prete, con S. 
Loren S ♦ ♦ 

MIGNON D’ESSAI (869.493) 

Dramma della gelosia (tutti 1 
particolari in cronaca) con M. 
Mastroianni DIt 44 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Dingus quello sporco Indivi¬ 
duo, con F. Sinatra C 4 + 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

Quando il sole scotta, con R. 
Walker jr. (VM 18) DR 4 
NEW YORK (Tel. 7802Ì71) 
Torà! Torà; Turai con M. Bal- 
sam DR 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A 4 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Vamos a matar companeros, 
con F. Nero A 4 

PARIS (Tel. 754368) 

Una nuvola di polvere... un 
grido di morte, arriva Sartana 
con G. Garko A 4 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Kclly’s Ileroes (in cnglish) 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 480.119) 

La notte brava del soldato 
Jonathan, con C. Eastwood 

(VM 14) DR 4* 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La callffa, con U. Tognazzl 

(VM 14) DR 44 
QU1RINETTA (Tel. 6730.012) 
L’uccello dalle piume di cri¬ 
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Una nuvola di polvere... un 
grido di morte, arriva Sartana 
con G. Garko A 4 

REALE (Tel. 5802234) 

La notte brava del soldato 
Jonathan, con C. Eastwood 

(VM 14) DR 4+ 
REX (Tel. 864.165) 

Camllle 2000, con N. Castel- 
nuovo (VM 18) S 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Non stuzzicate 1 cow boys che 
dormono (prima) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 8642105) 
La callffa, con U. Tognazzl 
(VM 14) DR 4 
ROYAL (Tel. 770349) 

Non stuzzicate di cow boys 
che dormono (prima) 

ROXY (Tel. 870304) 

Camllle 2000, con N. Castel- 
nuovo (VM 18) S 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 6731.439) 

U cameraman, con B. Keaton 
SA 4+4+ 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

La prima notte del Dr. Danieli 
Industriale col complesso del 
giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
SMERALDO (Tel. 351381) 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 18) DR 444+ 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
La chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 4 

TIFFANY (Via A. De Pretto - 
Tel. 462390) 

Venga a prendere il caffè da 
noi. con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
TREVI (TeL 689.619) 

La prima notte del Dr. Danieli 
industriale col complesso del 
giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
Dingus quello sporco indivi¬ 
duo, con F. Sinatra C 44 
UNIVERSAL 

Quando le donne avevano la 
coda, con Berger 

(VM 14) SA 4 

VIGNA CLARA (TeL 3202359) 
Nini Tirabusciò la donna che 
inventò la mossa, con M. Vitti 

SA 4+ 

VITTORIA (Tei. 571357) 

Una nuvola di polvere ... un 
grido di morte, arriva Sariana 
con G. Garko A 4 

Seconde visioni 

ACILIA: La carta vincente, con 
D. Janssen (VM Ì4) DR 44 
ADR1ACINE: Riposo 
AFRICA: Dramma della gelosia 
(tutti 1 particolari in cronaca) 
con M. Mastroianni DR 4+ 
AIRONE: M.A.S.H., con D. Su- 
tberland SA 4++ 

ALASKA: Dramma della gelo¬ 
sia (tulli 1 particolari in cro¬ 
naca), con M. Mastroianni 

DR 4+ 

ALBA: L’asino d’oro (processo 
per fatti strani contro Lncins 
Apuleius cittadino romano), 
con S. Pavel (VM 14) S 4+ 
ALCE: I-i rapina più scassata 
del secolo con F. Howerd C 4 
ALCYONE: II prete sposato, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) S 4+ 
AMBASCIATORI: n debito co¬ 
niugale, con O. Orlando C 4 
AMBRA JOVINELLI: Soldato 
blu, con C. Bergen e rivista 
(VM 18) DR 4+++ 
ANIENE: Zorro alla corte d’In¬ 
ghilterra 

APOLLO: CromwcII. con R. 

Harris DR 4+ 

AQUILA: la prima volta, con 
G. Norby (VM 18) S 4 
ARALDO: Cerca di capirmi, con 
M. Ranieri (VM 14) S 4 
ARGO: Nell’anno del Signore. 

con X. Manfredi DR 4+ 
ARIEL: Il presidente, con A 
Sordi SA 4 

ASTOR: n re delle isole, con C. 

Heston A 4 

ATLANTIC: Soldato blu. con C. 

Bergen (VM 18) DR 4+++ 
AUGUSTUS: B presidente, con 
A. Sordi SA 4 

AURELIO: Un nomo chiamalo 
Cavallo, con R. Harris A 44+ 
AUREO: lina questione d’onore 
con U. Tognazzl 

(VM 14) SA ++ 
AURORA: Il Fantastic strip-tea¬ 
se show 

AUSONIA: n re delle Isole, con 
C. Heston A + 

AVORIO: Il presidente, con A. 

Sordi SA + 

BF.I3ITO: I Inlipani di Haarlem 
con C Andrò DR 44 

BOITO: I dnc maghi del pallone 
con Franchi-Incrassla C 4 
BRANCACCIO: 11 debito coniu¬ 
gale, con O Orlando C 4 
BRAS1I.: I dnc gladiatori 
BRISTOL: Colpo di sole 
BROADWAV: I.a spina dorsale 
del diavolo, con B. Fehmiu 

DR ♦ 

CALIFORNIA: Zorro alla corte 
d’Inghilterra 

CASSIO: Il presidente, con A. 

Sordi 8A + 


CASTELLO: Due bianchi nel¬ 
l'Africa nera, con Franchl-In- 
grassia C 4 

CLODIO: 11 debito coniugale, 
con O. Orlando C 4 

COLORADO: Due bianchi nel¬ 
l’Africa nera, con Franchi-In- 
grassla C ^ 

COLOSSEO: West side story, 
con N. Wood M 4++ 

.CORALLO: Quando la morte 
portava l’elmetto 
CRISTALLO: Città violenta con 
C. Bronson (VM 14) DR ♦ 
DELLE MIMOSE: La vergine e 
lo zingaro, con F. Nero 

(VM 14) S 4+ 
DELLE RONDINI: Nell’anno del 
Signore, con N. Manfredi 

DR 4 + 

DEL VASCELLO: Il prete spo¬ 
sato, con L. Buzzanca 

(VM 18) S 4+ 
DIAMANTE: I due maghi del 
pallone, con Franclti-Ingrassla 

C 4 

DIANA: I guerrieri, con D. Su¬ 
therland A ++ 

DOKIA: Dramma della gelosia 
(tulli I particolari in cronaca) 
con M. Mastroianni DR ♦♦ 
EDELWEISS: Un uomo chiama¬ 
to Cavallo, con R. Harris 

A 4+ + 

ESPERIA: Snidato blu. con C. 

Bergen (VM 18) Dlt 4+++ 
ESPF.RO: Il debito coniugale, 
con O. Orlando C ♦ 

FARNESE: I pugni In tasca, con 
L. Castel DR 4+++ 

FARO: La furia dei Kyber 
GIULIO CESARE: Il presidente, 
con A. Sordi SA 4 

IIARLEM: Giuseppe venduto 
dai fratelli, con B. Lee SM 4 
HOLLYWOOD: Il mantenuto, 
con U. Tognazzl 

(VM 16) SA 4 
IMPERO: Tarznn e la donna 
leopardo, con J.V. Miller 

A ♦ 

INDUNO: M.A.S.H., con D. Su¬ 
therland SA 4++ 

JOLLY: Alta Infedeltà, con N. 

Mnnfredl (VM 18) SA 4+ 
JONIO: Piango 11 bastardo, con 
A. StefTen A 4 

LEBLON: Oliver! con M. Lester 

M +4 

LUXOR: 11 prete sposato, con 
L. Buzzanca (VM 18) S +4 
MADISON: n boom, con A. 

Sordi SA 4++ 

NEVADA: Il figlio di Godzllln. 

con B. Maeda A 4 

NIAGARA: Dramma della gelo¬ 
sia (tutti I narticolarl In cro¬ 
naca), con M. Mastroianni 

DR 4+ 

NUOVO: Il gobbo, con G. Blain 

DR 4+ 

NUOVO OLIMPIA: Uccellaccl e 
uccellini, con Totò 

(VM 14) SA 4++ 
PALLADIUM: Il presidente, con 
A. Sordi SA 4 

PLANETARIO: Commedia al¬ 
l'italiana: U signor Max, con 
V. De Sica C +4 

PRENESTE: Il prete sposato, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) 8 ♦♦ 
PRINCIPE: Il prete sposato, con 
L. Buzzanca (VM 18) 8 ++ 
RENO: Jogher Walker operazio¬ 
ne Estremo Oriente 
RIALTO: Nell’anno de! Signore, 
con N. Manfredi DR 4+ 
RUBINO: Shalakò, con S. Con- 
nery A ♦ 

SALA UMBERTO: Monty Walsh 
un uomo duro a morire, con 
L. Marvin A ♦♦♦ 

SPLENDID: Pendutimi, con G. 

Peppard Q 4 

TIRRENO: Un elmetto pieno di 
fifa, con Bourvil SA ♦ 
TR1ANON: Nell’anno del Signo¬ 
re, con N. Manfredi DR 4+ 
TUSCOLO: I mostri della città 
sommersa, con F. Gruber A 4 
ULISSE: Cenerentola DA 4 
VERBANO: La spina dorsale 
del diavolo, con B. Fehmiu 

DR 4 

VOLTURNO: Maciste nell’Infer¬ 
no di Gengls Khan 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Viva le 
donne, con L. Tony S 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: La ragazza di no¬ 
me Giulio, con S. Dionisio 

(VM 18) DR 4 
NOVOCINE: La guerra di Troia 
con S. Reeves SM 4 

ODEON: La tortura delle ver¬ 
gini, con H. Lom 

(VM 18) DR 4 
ORIENTE: Quelle di Amburgo 
PRIMAVERA: La congiuntura, 
con V. Gassman SA ♦ 

Sale parrocchiali 

AVILA: 2001 odissea nello spa¬ 
zio, con K. Dullea A 4+++ 
BELLARMINO: Marcellino e 
padre Johnny 

BELLE ARTI: La guerra di 
Troia, con S. Reeves SM 4 
COLOMBO: Mezzogiorno di fuo¬ 
co, con G. Cooper DR 4++ 
COLUMBUS: La battaglia di 
Fort Apache, con R. Baxter 

A ♦ 

CRISOGONO: Cat Ballon, con 
J. Fonda A 4+ 

DELLE PROVINCIE: Ma ehi 
t’ha dato la patente? con 
Franclti-Ingrassla C 4 

DEGLI SCIPIONI: Gli sciacalli 
del comandante Strasser, con 
S. Whitman A 4 

DON BOSCO: Il tesoro della 
foresta pietrificata 
ERITREA: Ma chi t’ha dato la 
patente? con Franchi-Ingras- 
sia C 4 

EUCLIDE: Cyrano e D’Arta- 
gnan, con S. Kosclna A + 
GIOV. TRASTEVERE: La spada 
della vendetta, con F. Lati¬ 
more A ♦ 

LIBIA: Franco e Ciccio e 11 pi¬ 
rata Barbanera, con F. San- 
cho C ♦ 

MONTE OPPIO: Il ciarlatano. 

con J. Lewis C 4+ 

MONTE ZEBIO: L’ultimo tra¬ 
monto 

NOMENTANO: Estasi, con D. 

Bogarde + ♦ 

NUOVO D. OLIMPIA: Ma chi 
t’ha dato la patente? con 
Franchi-In grassla C 4 

ORIONE: Via col vento, con C. 

Gable DR ♦ 

PANFILO: L’oro del Mackenna. 

con G. Peck A ♦♦ 

SACRO CUORE: L'Incredibile 
Mr. Girasole con D. Van Dyke 
SA 4+ 

SALA S. SATURNINO: India¬ 
napolis pista infernale, con P. 
Xewman 8 4 

SAN FELICE: I magnifici 7. con 
Y. Brynner A +++ 

SAVERIO: Ciclone sulla Gla- 
maica. con A. Quinn A 4 
SESSORIANA: Riusciranno I 
nostri eroi...? con A. Sordi 

C ♦ 

TIBUR: Le pillole del magni¬ 
fici 7. con G. Kennedy A ♦ 
TIZIANO: Jrrryssimo, con J. 

1-owis 9A 4+ 

TRASPONTINA: Tre croci per 
non morire 

TRIONFALE: Erich il vichingo 
V1RTUS: I.e avventure di Ulis¬ 
se. con B. Fehmiu DR ♦ 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e g eb hwn » u d ì se per la di» 
gnosi e cura del!» "uh" disfunzioni 
e efebo lem eesmea di erigine mm 


sterilità, pre teri ti) 

Cut» Innocue, I ndo lari 
pre-poftmefrtmonM 

PIETRO dr. MONACO 

Itoem. rie dri VMterie M, A 471111 

(di fronte Teatr» deii’Qper» . fterid 

tSL°3 
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PAG. 8/ Sport 


Un turno per l'Inter ? (ospita il Verona) 


l’Unità / sabato 30 gennaio 1971 



l Verso un ciclismo folle j 


MILANE NAPOLI ALLA FRUSTA Anche Eddy Merckx 


Ma Pugliese è sicuro che domani sarà un'altra cosa 


I rossor#eri (privi di Cudicini e con Prati in 
dubbio) giocano all'Olimpico contro la La¬ 
zio - I partenopei ospiti del Varese che è 
imbattuto in casa 


/ titolari 'Viola, (3-2) Ris{ossa tioh . 

battuti dalle riserve contro la Roma? 


Pel è: partita 
numero 1000 


I fiorentini in ritiro vicino al cimi¬ 
tero: niente giornali, nè gioco del¬ 
le carte, nè telefonate 



PARIMARIBO, 29 
Pelò, il re del calcio brasiliano 
e mondiale, che l'anno scorso a- 
veva segnato la sua millesima re- 
te, ha giocato ieri sera la sua 
millesima partita ufficiale (per 
complessivi 1500 minuti di gioco) 
nell'incontro con il Transvaal di 
Parimaribo, Pelè ha condotto la 
sua squadra a una facile vitto¬ 
ria: 4-1, segnando una rete su 
rigore. Nella foto: Pelè. 


totocalcio 


Florentina-Roma 

Foggia-Tori no 

Inter-Verona 

Juventus-Catanla 

Vicenza-Bologna 

Lazio-Milan 

Sampdoria-Cagliari 

Varese-Napoli 

Treviso-Parma 

Maceratese-Savona 

Spal-Lucchese 

Spezia-Sambenedeftesa 

Sorrento-Brindisi 


1 x 
1 

1 * 

1 x 
X 

x 2 
X 

2x1 

x 

1 

1 

X 1 2 
x 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


1 

2 

1 x 
21 
x 
1 

1 1 X 
X 21 
21 
1 1 
1 2 
1 1 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 29. 

Nonostante la sconfitta, an¬ 
che se di stretta misura (2-3) 
dei titolari viola contro le ri¬ 
serve. nella partitella giocata 
questa mattina nella quiete di 
Covevciano, Oronzo Pugliese si 
è dichiarato soddisfatto e con¬ 
vinto che i giocatori, domeni¬ 
ca, riusciranno a trovare la 
carica necessaria per battere 
la Roma. 

D’altra parte. Pugliese, il 
cui compito è quello di por¬ 
tare la nave in salvo, non 
avrebbe potuto comportarsi di¬ 
versamente. perchè alla Fio¬ 
rentina è necessaria una inie¬ 
zione di fiducia. Poi nel ri¬ 
tuale incontro con i giornali¬ 
sti. i quali gli chiedevano se. 
contro la Roma, la Fiorentina 
giocherà con tre punte e gli 
facevano notare lo squilibrio 
che tale modulo crea nella 
squadra, ha cosi risposto: 

» Gli uomini sono questi; 
non esiste altra possibilità di 
scelta. C’è solo da sperare che 
Mariani e Chiarugi riescano a 
tornare sul centro campo, a 
dar man forte in difesa, quan¬ 
do la squadra sarà attaccata ». 

Don Oronzo, resosi conto di 
aver iniziato un discorso se¬ 
rio. ha proseguito dicendo: 
«■ Ieri sera, parlando con i gio¬ 
catori, sono stato franco. Ho 
detto loro che, per me, non 
esistono due categorie di atle¬ 
ti: dai terzini agli attaccanti 
dovranno durare fatica, do¬ 
vranno impegnarsi. Per esse¬ 
re più chiaro: a me non va di 
vedere un giocatore che in 
una partita copre 40 chilome¬ 
tri e un altro che ne copre 
soltanto dieci. Per ottenere ri¬ 
sultati, bisogna portare tutti 
un contributo ». 

— Attraverso quale sistema 
spera di far quadrare la squa¬ 
dra. visto che anche in questa 
partitella 1 titolari hanno de¬ 
nunciato degli scompensi? — 
gli abbiamo chiesto. 

« In queste 4$ ore di perma¬ 
nenza a Firenze, ho auuto solo 
il tempo di prendere contatto 
con i giocatori; ed è per que¬ 
sto che, prima di iniziare la 
partitella, ho detto loro di 
giocare come quando c'era Pe- 
saola. Sia chiaro che io non 
sono in possesso di una bac¬ 
chetta magica che, di colpo, 
/accia diventare oro il bron¬ 
zo. Non faccio i miracoli. Per 
il momento, per richiamare 
inoltre alle toro responsabili¬ 
tà i giocatori, ho preso delle 
decisioni: da oggi andremo in 
ritiro (ne è stato scelto uno 
nuouo, che si trova sulla stra¬ 
da dei cimitero di Trespiano): 
non sarà più possibile gioca¬ 
re a carte, leggere ì giornali e, 
soprattutto, telefonare ogni die¬ 
ci minuti alla moglie. Insom- 
ma, condurremo una vita da 
monastero ». 

— Visto che I giocatori han¬ 
no molte ore libere, come le 
trascorreranno? 

» Il mio compito è quello di 
salvare la squadra dalla retro- 
cessione, e quindi occorre ini¬ 
ziare un nuovo discorso. Sta¬ 
sera o domani pomeriggio mi 
ritroverò con i giocatori per 
discutere sulle difficoltà che 
aspettano a partire da dome¬ 
nica prossima, e per illustrare 
loro le caratteristiche della 
Roma », 

— Rispetto alla squadra pre¬ 
sentata nel primo tempo (Ban- 
dinL Ghedini. Longoni; Espo¬ 
sito. Ferrante. Brizi; Mariani, 
Gennari. Vitali. De Siati. Chia¬ 
rugi) esistono del dubbi? 

» Possono essere due, o ad¬ 
dirittura uno. Una decisione la 
prenderò domani mattina do¬ 
po l’ultima seduta ginnlco-atle- 
tica o addirittura domenica, 
prima dell'incontro. Se Ghedin 
sarà in ottime condizioni, sa¬ 
rà lui il terzino; altrimenti 
c’è pronto Beni. Per quanto 
riguarda la prima linea, esiste 
il dubbio tra Gennari e D’A - 
lessi ». 

— Dopo aver visto la Fio¬ 
rentina. e poiché lei conosce 
bene anche la Roma, qual è 
il suo giudizio sulla gara di 
domenica? 

» Il mio, è un giudizio posi¬ 
tivo. La Fiorentina, se tutti 
sapranno soffrire, col rientro 
di Vitali e di Gennari fo di 
D'A lessi) potrebbe anche su¬ 
perare l’ostacolo giallorosso 


Da oggi la « 24 ore » 


Ferrari-record 

a Daytona Beaci 


DAYTONA BEACH, 29. 

La Ferrari iscritta privata- 
mente da Roger Penske e pilo¬ 
tata dallo statunitense Mark 
Donohue ha confermato di es¬ 
sere la grande rivale della 
Porsche nel corso delle prove 
della < 24 Ore * automobilistica 
di Daytona Bea eh che scatterà 
domani per concludersi dome¬ 
nica. 

Do noti uo ha polverizzato 0 pri¬ 
mato del circuito di m. 6.381 
realizzando il tempo di l’42”42 
alla media di oltre 215 chilo¬ 
metri orari. L’italo-statunitense 
Mario Andretti, che non parte¬ 
cipa alla gara quest’anno, de¬ 
teneva il primato assoluto della 
pista con l’53"81. 

Confermando l’eccellente tem¬ 
po già realizzato mercoledì du¬ 
rante le prove private, la 
Porsche del messicano Pedro 
Rodriguez — il favorito della 
corsa — si è distinta realiz- 
wm&ì l’43"68 alla media di 
km. 211. 


Panatta batte 
di nuovo Santana 

Irri sera, nel quarto e ultimo 
confronto Italia-Spagna (dopo 
quelli di Torino, Milano e Bo¬ 
logna), al « Palazzetto », l’ita¬ 
liano Adriano Panatta ha nuo¬ 
vamente battuto Manolo San¬ 
tana, cosi come fece a Bolo¬ 
gna, per 6-4, 3-6, 6-3. Ovantes 
ha invece battuto Marzano per 
6-4, 7-6. 

Il Giro d'Italia 
in Jugoslavia 

TRIESTE. 29. 

Il prossimo giro ciclistico 
d’Italia, per la prima volta 
nella sua storia, entrerà in ter¬ 
ritorio jugoslavo, sostando a 
Lubiana, capoluogo della Slo¬ 
venia. 


Certo, per essere onesti, biso¬ 
gna anche dire che la Roma 6 
una grossa squadra che forse 
si meriterebbe un posto mi¬ 
gliore in classifica. Comunque, 
nonostante ciò, penso che la 
Fiorentina possa risalire la 
corrente, a partire dal pros¬ 
simo atteso incontro ». 


Loris Giullini 


Morto per collasso 
il pugile Eddie Pace 

NUOVA YORK, 29. 

Il peso medio di colore Eddie 
Pace, noto in Italia per avere 
affrontato Carlo Duran (scon¬ 
fitta ai punti). Freddie Little 
(vittoria per squalifica) e San¬ 
dro Mazzinghi (sconfitta ai 
punti) è morto stroncato da un 
collasso. Pace, aveva trent’anni 
ed era nato in California. 


Presentazione 
G.S. Dreher 

MILANO, 29 

Il Gruppo Sportivo Dreher, 
presentando oggi In un locale 
di Milano la propria formazio¬ 
ne 1971, ha annunciato t’ingag- 
gio, concluso nei giorni scorsi, 
del pisturd Giordano Turrlnl. 

11 corridore è stato assunto 
con contratto annuale. Come 
noto il velocista, emiliano di 
nascita e milanese di adozione, 
è campione italiano assoluto 
delta velocità e domenica scor¬ 
sa lia vinto il titolo di campio¬ 
ne invernale su pista. Nono¬ 
stante questi titoli, Turriti! non 
era stato fino ad alcuni giorni 
fa ingaggiato da alcuna squa¬ 
dra. Anche lo scorso anno Tur- 
rlnl. al suo secondo anno di 
professionismo, aveva dovuto 
tesserarsi con un gruppo dilet¬ 
tantistico. Il campione Italiano 
della pista correrà quindi ac¬ 
canto al collega Gaiardoni e al 
mezzofondista De Lillo in un 
settore che la Dreher intende 
valorizzare. 

Turrlnl fu nel 1969 campione 
olimpionico del tandem ed è 
stato due volte camnlone Ita¬ 
liano della velocità dilettanti e 
tre volte del tandem dilettanti. 


Con gli azzurri favoriti 

Da oggi i mondiali 
di bob a quattro 


CERVINIA, 29. 

Il tempo si è messo, sembra, 
decisamente al bello in Val 
d’Aosta, il che lascia prevede¬ 
re per domani un regolare 
svolgimento dei campionati mon¬ 
diali di bob a quattro che ve¬ 
dranno gli azzurri tra i mag¬ 
giori favoriti. 

Domani le gare si apriranno 
ufficialmente alle otto, con ot¬ 
to discese-pilota degli apripi¬ 
sta. Eseguiranno le prime due 
manches, che vedranno in ga¬ 
ra i sedici equipaggi iscritti, 
al via con il seguente ordine: 

Prima manche: 1. Gran Bre¬ 
tagna I (Hammond. Penton- 
Voak, Holliday, Freeman): 2. 
Francia I (Parisot. Combepine, 
Sirvain. Morda); 3. Austria II 
(Gkdelle Karth, Moser, Grati, 
Dinkhauser); 4. Cecoslovacchia 
I (Pavlikovic, Koflak. Zeleny. 
Smolik); 5. Austria I (Gruber, 
Eder. Chwalla, Oberhauser): 
6. Germania I (Zimmerer, Stein- 


bauer, Gaisreiter, Utzschnei- 
der); 7. Germania lì (Pitka, 
Pschorr, Wurzer, Erti); 8. Ca¬ 
nada I (Storey, Nelson. White, 
Hartley) ; 9. Italia II (Alvera, 
Armano, Zandonella, De Pao- 
lis): 10, USA I (Peterson. Coul- 
sen. Fay, Duprey); IL Roma¬ 
nia I (Panturu, Pascu, Papado- 
pol, Focseanu); 12. Canada II 
(Gehrig, Gay, Richardson. Bla- 
keley); 13. Svizzera II (Sta- 
dler, Forster, F. Schaerer, P. 
Schaerer); 14. Svizzera I (Wicki. 
Sedleger, Camichel, Schenker); 

15. Italia I (D’Andrea. Bran¬ 
caccio. Bignozzi. Caldara); 16. 
Svezia I (Eriksson, Wenner- 
berg, Johansson, Mentzer). 

Seconda manche: 1. Italia II, 
2. USA I, 3. Romania I, 4. Ca¬ 
nada II. 5. Svizzera II, 6. Sviz¬ 
zera I, 7. Italia I, 8. Svezia I, 
9. Gran Bretagna I. IO. Fran¬ 
cia I. 11. Austria II, 12. Ceco¬ 
slovacchia I, 13. Austria I, 14. 
Germania I, 15. Germania n. 

16. Canada I. 


Terminato il girone d’anda¬ 
ta con il Milan campione d'in¬ 
verno inizia ora per i rosso¬ 
neri la fase più delicata. Na¬ 
poli e Inter hanno in gradua¬ 
toria rispettivamente due e 
tre punti di svantaggio: ba¬ 
sterebbe un solo passo falso 
del Milan a riportare le tre 
squadre in gruppo e a rimet¬ 
tere tutto in discussione. 

Le distanze potrebbero di¬ 
minuire già da domani: il Mi¬ 
lan infatti sarà privo di Cu¬ 
dicini e con Prati in dubbio 
sarà impegnato a Roma con¬ 
tro una Lazio bisognosa di 
punti e, nello scorso turno, 
battuta dai nerazzurri. 

L’impegno per Rivera e 
compagni è piuttosto ostico, e 
proprio l’Inter. impegnata in 
casa con il Verona potrebbe 
guadagnare terreno. Il Napoli 
invece giocherà a Varese. La 
squadra di Liedholm ha tota¬ 
lizzato 12 pareggi in 15 gare. 
Sul proprio terreno vanta un 
raro e proprio record: 7 in¬ 
contri, 7 pareggi. Come si ve¬ 
de il compito del Napoli non 
è facile. 

Per quanto riguarda le al¬ 
tre inseguitoci difficile tra¬ 
sferta per il Bologna che an¬ 
drà a Vicenza a giocare con¬ 
tro i biancorossi di Puricelli in 
serie positiva da cinque do¬ 
meniche, mentre per la Ju¬ 
ventus, a Torino, non dovreb¬ 
be esser arduo liquidare il 
Catania, sebbene i biancoros¬ 
si saranno privi di Anastasi 
che è stato mandato a Cata¬ 
nia per un periodo di riposo 
di 15 giorni. 

Interessante sarà seguire la 
Fiorentina impegnata in casa 
contro la Roma: la tradizione 
vuole che il nuovo allenatore 
porti con sè la vittoria, e an¬ 
che se ovviamente non ci si 
potrà aspettare fin da doma¬ 
ni una < nuova » Fiorentina un 
successo potrebbe rasserenare 
l’ambiente viola e consentire 
una più rapida ripresa della 
squadra. 

Il Cagliari, ormai fuori gi¬ 
ro scudetto, se la vedrà con 
la Sampdoria e potrebbe in¬ 
cappare in un nuovo risultato 
ìiegativo. A Foggia, infine, sa-, 
rà di scena il Torino, due 
belle compagini dai risultati 
contrastanti. Considerate la 
tranquilla posizione in classifi¬ 
ca, dall’incontro potrebbe na¬ 
scere un buono spettacolo 
calcistico e agonistico. 


Probabili 

formazioni 


LANEROSSI VICENZA: Bar- 
din; Volpato, Santln; Scala, Ca- 
rantinl, Calosi; Damiani, Fon¬ 
tana, Maraschi, Clneslnho, Ctc- 
colo. 

BOLOGNA: Vavassorl; Rover- 
s). Fedele; Cresci, Janlch, Gre- 
gorl; Peroni, Rizzo, Savoldi, 
Bulgarglll, Pace. 

SAMPDORIA: Battara; Saba- 
dlnl. Sabatini, Corni, Spanto, 
Lippl; Salvi, Lodettl, Crlstln, 
Suarez, Folla. 

CAGLIARI: Albertost; Marti- 
radonna, Mancin; Cera (Poli), 
De Petrl, Tomaslnl; Domenghl- 
ni, Nenè, Gorl, Greattl, Bru- 
gnera. 

JUVENTUS: Tancredi; Spi¬ 
nosi, Furino; Cuccureddu, Mo¬ 
rbi, Salvadore; Haller, Causlo, 
Novellini, Capello, Bettega. 

CATANIA: Rado; Lucchl, Val- 
nl; Reggiani, Buzzacchera, Ber¬ 
nardi, Fogli, Tentorio, Baisi, 
Peroni, Bonfantl. 

LAZIO: Di Vincenzo; Wilson, 
Facco; Governato, Papadopulo, 
Marchesi; Mazzola, Massa, For¬ 
tunato, Chinaglla, Magherlni. 

MILAN: Cudicini (Belli); An- 
qu lllettl. Rosato; Maldera, 
Schnelltnger, Blaslolo; Combtn, 
Villa, Beneltl, Rtvera, Prati. 

VARESE: Carmlgnanl; Pere- 
go, Rimbano; Sogllano, Della- 
glovanna, Morlni; Carelli, Bor¬ 
ghi, Traspedini, Brlgnanl, Nuli. 

NAPOLI: Zoff; Ripari, Poglia- 
na; Zurllnl, Panzanato, Bian¬ 
chi; Hamrln, Jullano, Ghlo, Sor- 
mani, Abbondanza. 

FIORENTINA: Bandoni; Ghe¬ 
din, Longoni; Beml, Ferrante, 
Brizi; D'Alessl, Esposito, Vitali, 
De Siti, Chiarugi. 

ROMA: Glnulft; LiguorI, Pe¬ 
troli!; Salvorl, Bel, Sanfarinl; 
Franzof, Vieri, Amarildo, Del 
Sol, Cordova. 

FOGGIA: Trentini; Montepa- 
ganl. Colia; Plrazzinl, Lenzi, 
Monfefusco; Garzelll, Blgon, Mo¬ 
la, Maloli, Saliutti. 

TORINO: Castellini; Poletti, 
Fossati; Puja, Cereser, Ferrini; 
Rampanti, Maddè, Puliti, Sala, 
Bui. 

INTER: VIerl; Orlali, Pac¬ 
chetti; Fabblan, Bellugi, Bur- 
gnich; Achilli, Berlini, Boninse- 
gna. Mazzola, Corso. 

VERONA: Colombo; Nanni, 
Sirena; Ferrari, Batifoni, Ma- 
scalaifo; Bergamaschi, Mazzan- 
ti, Orazi, Landinl, Clerici. 


TRIS: 3-1-5 
Lire 41.392 

Tri all'insegna delle previ¬ 
sioni ieri all'Ippodromo di Agna- 
no: ha vinto Karim II prece¬ 
dendo Pefesso mentre per il 
terzo posto c'è voluta la foto¬ 
grafia per dividere Bel Castel 
e Gay Count. Alla fine (c'i sta¬ 
to anche un reclamo) il terzo 
posto è andato a Bel Castel. 
Combinazione vincente: 3-1-5. 
La quota: Lire 41.392. 


deve cambiare rotta 


Dice Sercu che quest'anno 
Merckx vincerà meno della 
scorsa stagione. Eddy ha si¬ 
glato il 1970 con 51 trionfi 
(un primato) e può darsi che 
il suo a carnet » invece di au¬ 
mentare diminuisca Può dar¬ 
si, ami è probabile e lo stes¬ 
so Merckx sembra propenso 
a preferire la qualità alla 
quantità. Per la prima volta, 
infatti, s'è concesso un inver¬ 
no tranquillo II suo nuovo 
consigliere, quel Giorgio Al¬ 
bani che gode di notevole pre¬ 
stigio perchè abilissimo con¬ 
dottiero, lo ha assecondato fa¬ 
cendogli subito capire la ne¬ 
cessità dt abolire buona parte 
dei circuiti, redditizi ai fini 
economici, ma dannosi al fi¬ 
sico. 

Non dimentichiamo che 
Merckx ha chiuso il '70 con 
la nausea della bicicletta, e 
nonostante Pannata-record, 
nonostante la doppietta Giro- 
Tour cui teneva per figurare 
nel libro d’oro dei Coppi e 
degli Anquetil, egli è apparso 
meno brillante del passato, 
meno dominatore, meno asso¬ 
lutista, sempre gigante, ma 
meno guerriero, un guerriero 
provato dalle tante, troppe 
battaglie disputate in primis¬ 
sima linea. 

« E’ in fase calante », ha 


detto qualcuno Anche questo 
è da vedere: al momento, 
giudicando sui fatti, siamo 
più propensi a credere che 
Eddy debba semplicemente 
aggiustare il tiro Avrebbe do¬ 
vuto farlo prima, al contra¬ 
rio (testardo e orgoglioso co- 
m'è) non ha capito che ba¬ 
stano una ventina di vittorie 
a qualificare un campionissi¬ 
mo; bastano anche due o tre 
classiche, un Giro e un Tour 
a confermare una supremazia. 
Ci sono voluti parecchi cam¬ 
panelli d’allarme (quell’arrivo 
palpitante sul Ventoux, ad 
esempio) per mettergli in te¬ 
sta che aveva esagerato. 
Nel finale era stracco e ner¬ 
vosissimo L’ha giocato Mot¬ 
ta e l’ha giocato Bitosst, fre¬ 
schi come rose net suoi con¬ 
fronti. 

Adesso, un cambiamento di 
rotta s’impone Ha ragione nel 
voler scegliere fra Giro e Tour 
una scelta che lo porta a pre¬ 
ferire la « grande boucle », e 
comunque anche il fenomena¬ 
le Merckx due gare a tappe 
sono troppe. Rivedere il ruoli¬ 
no di marcia, misurare tl pas¬ 
so con la promessa di nuovi 
traguardi (il primato dell'ora) 
ecco il problema di Eddy. Il 
monzese Giorgio Albani è un 
ottimo programmatore, un 
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annuali e semestrali 
a 5,6,7 numeri settimanali 

In 400 fotografie, una documentazione 
inedita sui cinquantanni di vita del PO 
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CASSIUS CLAY non si smentisce. Si è recato al quartier genera 
le di JOE FRAZIER e lo ha « provocato » a gesti e parole. Tanto 
per fare un altro po' di pubblicità al match mondiale. 



tecnico dalla vista lunga e 
questo è uno dei motivi per 
cui il giovanotto di Tervuren 
è passato alla Molteni. 

Merckx s’e accorto a sue 
spese di non poter continua¬ 
re sul ritmo del 1970; un po’ 
tardi, ma ancora tn tempo per 
rimediare E il suo problema, 
tutto considerato, dovrebbe ri¬ 
solverlo felicemente Merckx 
dispone di una squadra più 
agguerrita delle precedente: 
l’italiana Molteni affiliata alla 
Lega belga è da considerarsi 
la compagine numero uno del 
ciclismo mondiale Bastano 
quattro nomi a conferirle que¬ 
sto titolo, quello di Merckx, 
anzitutto, e quindi Van Sprin- 
gel, Vandcnbossche e Basso, 
un capitano supergallona- 
lo, due luogotenenti coi fioc¬ 
chi e un fior di velocista. Van 
Springel avrà le sue giornate 
di libertà e converrà a 
Merckx concedergliele E al 
capitano farà pure comodo 
a nascondersi » alle spalle di 
Basso, ben sapendo che l’ap¬ 
poggio più importante lo rice¬ 
verà da Martin Vanden- 
bossche. 

Vandenbossche è un regalo 
che Merckx si ritrova pur non 
meritandolo. Perchè? Perche 
nonostante t servigi resi da 
Martin in maglia Faema, 
Merckx non ha mosso un dito 
per evitare che il suo magnifi¬ 
co scudiero cambiasse muglia. 
Ciò è avvenuto nell’inver¬ 
no del 69, dopo le esaltanti 
cavalcate di Eddy nel Tour: 
a distanza di 30 anni, un bel¬ 
ga s’aggiudicava il Giro di 
Francia con un vantaggio (17‘ 
e 54") impressionante, e tutti 
a lodare il a marziano » 
(Merckx), ma noi — testimo■ 
ni di quell’impresa — non 
abbiamo scordato le tirate, gli 
scossoni di Vandebossche in 
salita, tirate tremende, scosso¬ 
ni che sbriciolavano il gruppo 
fino a ridurre a quattro-cin¬ 
que unità gli uomini di testa, 
e in prossimità della vetta 
usciva Merckx. bello e poten¬ 
te, pronto a lanciarsi, a trar¬ 
re profitto del lavoro dt Mar¬ 
tin, vedere per credere il tap¬ 
pane pirenaico. 

Allora Vandenbossche gua¬ 
dagnava poco un’inezia per 
il suo valore. Una parola di 
Merckx avrebbe sistemato la 
faccenda, invece Martin fu co¬ 
stretto a porsi sul mercato e 
dicono che abbia messo sei 
firme sotto tl contratto della 
Molteni. A distanza di 12 me¬ 
si, i due tornano ad essere 
compagni di colori. Albani 
smusserà gli angoli, leverà 
quel po’ di ruggine che s’è 
creata, e Merckx farà bene 
ad ammettere il suo sbaglio, 
ad abbracciare Vandenbos¬ 
sche come s’abbraccia un 
amico perduto per colpa pro¬ 
pria. 

Dunque, l’aspettativa è per 
un Merckx nuovo formato, un 
Merckx che vuol vincere la 
Set Giorni milanese e il Gi¬ 
ro di Sardegna, tanto per co¬ 
minciare; che ha qualche con- 
ticino da saldare (Motta), che 
lavorerà di spada secon¬ 
do temperamento, ma con giu¬ 
dizio, facendo tesoro di un’e¬ 
sperienza che l’ha portato in 
alto, molto in alto, ma a prez¬ 
zo di fatiche eccessive, logo¬ 
ranti anche per un atleta del 
suo stampo. 

Gino Sala 


Arcari-Henrique 
il 13 febbraio 

Si wno riuniti a Roma gli or¬ 
ganizzatori Sabhatini e Del Pre¬ 
te, il procuratore di Arcar!. 
Agostino, e il manager di Hen- 
rique, Zumbano, il quale era 
accompagnato da altri due rap¬ 
presentanti del pugile brasilia¬ 
no, Orla e Mattel. 

Considerato il netto migliora¬ 
mento palesato nelle ultime 48 
ore dal campione del mondo 
dei sveller junior Bruno Arcarl. 
che martedì prossimo riprende¬ 
rà a fare I guatiti e di conse¬ 
guenza rlcomlncerà la prepara¬ 
zione a pieno ritmo, interrotta 
dopo {'incidente alla spalla, e 
stato — In completo accordo 
fra le parti — deciso di fissare 
definitivamente Io svolgimento 
dell’Incontro Arcar! - Henrlqtie 
per il campionato mondiate dei 
ìveltcrs junior, il 13 febbraio al 
Palazzo dello sport di Roma. 


Multa a Fabbri 
di 300 mila lire 

MILANO. 10. 

L’allenatore del Bologna. Ed¬ 
mondo Fabbri, è stato ricono¬ 
sciuto colpevole dalla Discipli¬ 
nare della Lega calcio di « di¬ 
chiarazioni antiregolamentari ri¬ 
lasciate alla stampa *. A Fab¬ 
bri è stata inflitta un’ammenda 
di 300 mila lire. L’episodio av¬ 
venne dopo la gara Milan Bo¬ 
logna del 10 gennaio scorso. 

La commissione disciplinare ha 
poi archiviato la denuncia del¬ 
ia I-ega nei confronti del Bo¬ 
logna. che era stato accusato 
di e avere rilasciato un comu 
nicato alla stampa il giorno suc¬ 
cessa o alla disputa della fura 
Milan-Bologna >. 


Progetto deli’UISP 
di riforma dello sport 

L’UISP vuole proporre alle 
forze sportive, sociali e politi¬ 
che del paese, soprattutto alle 
forze regionalistiche, una ba=e 
concreta di ristrutturazione 
dello sport italiano fondata es¬ 
senzialmente sut decentramento 
del poteri e su un consistente 
impegno dell lntervcnto pubbli¬ 
co a sostegno dello sport come 
servizio sociale. 

La Regione è dimensione ot¬ 
timale dì questo decentramento 
c si pud dire fin d’ora che su di 
essa poggerA ('articolazione del¬ 
le proposte dell’UISP. Il Comi¬ 
tato direttivo si riunlrA oggi o 
domani per approntare un do¬ 
cumento organico. 
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LONDRA — Riuniti in Hanworth Park, i dipendenti della BEA votano per la ripresa del lavoro dopo la conclusione dello scio¬ 
pero contro licenziamenti arbitrari 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 29. 

Si estende la lotta contro I conservatori In 
parlamento e nel paese. Durante una se¬ 
duta-fiume protrattasi fino alle 5 di questa 
mattina, la sinistra laburista — al canto di 
c Bandiera rossa » — ha rinnovato la sua 
clamorosa protesta contro la legge antiscio¬ 
pero Carr. Il governo ha Imposto sul dibat¬ 
tito il procedimento d'urgenza e l'opposi¬ 
zione risponde con la tattica dell'ostruzioni¬ 
smo. Decine di articoli della legge ven¬ 
gono fatti passare quasi senza discuterli. I 
« torles » intendono abbreviare la procedu¬ 
ra con la cosiddetta « ghigliottina » (che non 
veniva più applicata dal 1929) perché sanno 
quanto controproducente sia per essi II con¬ 
fronto sul terreno delle libertà civili e del 
dlrilti del lavoro. Frattanto, anche negli 
ambienti borghesi st affacciano seri dubbi 
sulla capacità strategica dell'esecutivo. 


Una parte della stampa ha demistificato II 
« risparmio » della spesa pubblica conte¬ 
nuta nel Libro Bianco pubblicato Ieri ed ha 
condannato la debolezza (e l'Irresponsabi¬ 
lità) degli orientamenti politici che hanno 
Ispirato il documento. 

Frattanto lo sciopero del postelegrafonici 
è giunto compatto al decimo giorno e ades¬ 
so potrebbe essere la volta dei collegamenti 
telefonici con l'estero ad essere tagliati. Lo 
agitazione dei meccanici della BEA è termi¬ 
nata con pieno successo: la direzione ha do¬ 
vuto ritirare il licenziamento di venticinque 
dipendenti ma cl vorranno alcuni giorni pri¬ 
ma che le aviolinee nazionali Inglesi ritor¬ 
nino alla normalità. Alla Ford I rappresen¬ 
tanti di 50.000 lavoratori hanno presentato 
una richiesta di aumento del 40 per cento 
basata sulla c parità > con I livelli di paga 
nelle fabbriche automobilistiche delle regio¬ 
ni centrali delle Midlands (Leyland, Chry¬ 
sler). La direzione della Ford ha offerto II 


12 per cento, vale a dire una cifra che, pur 
essendo Inaccettabile per le maestranze, va 
comunque molto al di là del miglioramenti 
che II governo, con l'Intransigenza nel set¬ 
tori del pubblico impiego, cercherebbe In¬ 
vano di Imporre a tutta l'Industria. Altri 
150.000 lavoratori stanno mettendosi in movi¬ 
mento nelle industrie chimiche 1CI (come 
Ford, un'altra compagnia multinazionale). 

Le due rivendicazioni sono un duro banco 
di prova per I conservatori che, malgrado 
le minacce contro la classe operaia e II ten¬ 
tativo di coercizione legale verso i sinda¬ 
cati, sono tuttavia privi di una strategia 
coerente, stanno rivelandosi incapaci di 
dare una risposta a Impellenti problemi eco¬ 
nomici (ristagno produttivo, bassi livelli 
degli Investimenti, disoccupazione) e vengo¬ 
no quindi guardati con sospetto anche in al¬ 
cuni ambienti Imprenditoriali. 

Antonio Broncia 


La visita dei Presidente del Consiglio e del ministro degli Esteri italiani in Francia 

Colombo parla d’un avvicinamento 
con Parigi sulla politica europea 

Insistenza di Pompidou per ottenere l'adesione dell'Italia alle posizioni francesi 
Dal nostro corrispondente 1 1--- 


PARIGI. 29. 

L'Europa « pragmatica » di 
Pompidou e l'Europa soprana¬ 
zionale dei democristiani italia¬ 
ni (secondo Le Monde Roma è 
ancora legata all'idea degaspe- 
nana di una Europe integrata) 
sono conciliabili? E se lo sono, 
quando e in che punto può av¬ 
venire questo incontro? 

Unione monetaria, sicurezza 
europea, situazione nel Mediter¬ 
raneo non sono in fondo che co¬ 
rollari di questi due interroga¬ 
tili ai quali Pompidou e Co¬ 
lombo hanno dato oggi la rispo¬ 
sta genericamente rassicurante 
die la rapidità dei loro collo¬ 
qui imponeva, non senza ricor¬ 
dare — l'uno e l'altro — che le 
posizioni dei due paesi « non 
sono sempre identiche ». sui 
tempi e i modi per raggiungere 
l’obiettivo. 

In effetti Colombo e Pompl- 
dou a 11'Eliseo. Moro e Schumann 
al Quai d'Orsay. e poi ancora 
Colombo e Chaban Delmas al- 
i'Hotel Matzgnon hanno accen¬ 
trato le loro conversazioni sul¬ 
la struttura dell'Europa degli 
anni ottanta e sul primo passo 
die in quella direzione bisogna 
ormai compiere, l'unità economi¬ 
ca e monetaria europea. Al ter¬ 
mine del colloquio col Pruno 
ministro francese. Colombo ha 
detto che si era constatato « un 
avvicinamento fra i due gover¬ 
ni sulla politica europea ». 

In generale la parte italiana 
non aveva idee e progetti nuo¬ 
vi da presentare ma piuttosto 
voleva essere informata sulle 
proposte che Parigi e Bonn pre¬ 
senteranno in comune il pros¬ 
simo 8 gennaio alla riunione 
dei ministri dei sei paesi del 
MEC a Bruxelles. Come si sa. 
queste proposte — concernenti 
ravvio dell'unione monetaria 
europea per un pruno periodo 
transitorio di tre ama — erano 
state elaborate all'inmo di que¬ 
sta seiumana nel corso della vi¬ 
sita che Willy Brandt aveva 
fatto al pres.dente della Re¬ 
pubblica francese ma nessuna 
ind.caziooe m proposito era sta¬ 
ta fornita « per non mettere gli 
altri paesi davanti a un fatto 
compiuto ». Si era tuttavia ap¬ 
preso che tra 1 van meccani¬ 
smi previsu vero quello con¬ 
templante l'istituzione di uri 
Fondo d: sostegno delle monete 
per la durata (lei periodo tran 
s.torio e Colombo voleva sape¬ 
re in che misura l’itaha avreb¬ 
be usufruito di questo Fondo 
e soprattutto dove questo pro¬ 
getto avrebbe condotto l'Europa 

Ma. in sustanza, che si sia 
trattato dell Unione monetaria, 
deh Euro;w degli anni ottanta, 
della sicurezza europea, la 
Francia ha cercato nel governo 
italiano - come aveva già fat¬ 
to coti quello tedesco — un'ade¬ 
sione alle proprie posizioni che 
sano note e die Pompidou ha 
ribadito con energia nel brindi¬ 


si pronunciato all'Eliseo. men- - 

tre Colombo si limitava a un 
discorsetto di occasione sulla 
« dimensione nuova » presa dal- 
le conversazioni tra paesi euro¬ 
pea. sui modi e i tempi diversi * 
in cui ogni paese intende realiz- qu 
zare quest'Europa futura sulle * 
cui linee essenziali però c esi¬ 
ste un accordo profondo ». 

« D governo francese — ave¬ 
va detto Pompidou — è parti¬ 
giano di un metodo progressivo 
e pragmatico. Sottovalutare le 
difficoltà da superare, i proble¬ 
mi da risolvere significa rischia¬ 
re il malinteso e la sconfitta. E* 
per queste ragioni che noi spe¬ 
riamo di arrivare, a Bruxelles, m 

a un accordo sulla base delle - 

nostre proposte realistiche... ». Z 

In altre parole. Pompidou vo Z 

leva dire questo: « Se continuia- “ 

mo a trastullarci con le idee e “ 

i prindpi non approderemo mai. - 

Muoviamoci, facciamo qualctr Z 

sa e poi vedremo, dai risultati “ 

ottenuti, quale sarà il nuovo “ 

passo da compiere. Il fatto è - 

die Pompidou sente che l'Euro- Z 

pa è insabbiata, che il famoso " 

« spirito dell’Aja » non batte - 

nessun colpo. Forse anche gli — 

altri lo sentono ma nessuno ha Z 

il coraggio di ammettere che “ 

questa Europa nata dalla guer- - 

ra fredda non ha più ragione di - 

esistere e che bisogna fame “ 

un'altra partendo da una poli- - 

tica europea che non può es- “ 
sere quella atlantica. ” 

Aggirati gli ostacoli, come lo - 
esano stati lunedi nel corso dei * 

colloqui franco tedeschi, Italia _ 

e Francia si lasciano « in un 
profondo spirito di amicizia > e 
tutto è rinviato a Bruxelles do- / 
ve, in febbraio o più tardi, que- 1 
sti ostacoli riaffioreranno e prò- __ 
codieranno altre crisi. Perchè 
se lltalia e la Germania, per 
esempio, sono favorevoli a con¬ 
cedere all’Inghilterra più di cin¬ 
que anni di « respiro » per in¬ 
serirsi nei mercato comune, la 
Francia non ha ancora detto di 
accettare questa proroga. Per¬ 
chè se il meccanismo a tappe 
proposto da Pompidou ha atti¬ 
rato Bonn (ma solo fino a un Z 
certo punto) non ha ancora ot- Z 

tenuto il « si » degli altri paesi 2 

del mercato comune. E nerume - 
no dell'Itaha, di cui gli ideai: Z 

sopra nazionali non hanno n.en — 
te a che vedere col pragmati- Z 
smo pompidouiano. “ 

Cerano a|tn temi in discus “ 

s:one tra i due governi: il Me Z 

d.terraneo, la sicurezza euro “ 

pea. il Medio Oriente, i rap - 

porti bilaterali con particolare “ 

riguardo alla costruzione del - 

tunnel del Frejus. la televisio Z 

ne a colon. Ma all'ora in cui « 
scriviamo — essendo i colloqui Z 
ancora in corso, e dati 1 tempi “ 
strettissimi di questo incontro — . " 

non sappiamo se sono stati af- “ 

frontali. In ogni caso questa Z 

venta non è andata certamente 2 

al di là di una informazione re- - 

cipcoca e forse di un approfon- “ 

dimenio della conoscenza delle - 

rispettive posizioni: come pre- “ 

ludio soltanto all'incontro a sei - 

di Bruxelles. Z 

Augusto Pancaldi : 
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Dopo lo destituzione di alcuni generali 

A Madrid si vocifera di 
imminenti mutamenti nella 
composizione del governo 

Fallito il primo contrattacco degli « ultras» dell'esercito, della Chiesa 
e della Falange, si dice che Franco voglia ora disfarsi dei ministri del¬ 
l'Opus Dei • La destra democristiana preme per ottenere un governo 
« eterogeneo », formato dalle diverse fazioni dei regime, nel quale essa 
possa riemergere come garanzia d'ordine e «promessa (falsa) di apertura» 


Mentre si fratta per cottimo, 
qualifiche e diritti sindacali 

Stato di agitazione 
nel gruppo Olivetti 

1 TORINO. 29. 

• L’andamento delle trattative in corso ad Ivrea per tutti 
Z eli stabilimenti della Olivetti (Ivrea. Pozzuoli, Massa, Crema 
■ e Marcianise) dopo un'altra riunione tenutasi oggi con la 
Z azienda è stato giudicato sostanzialmente negativo dal co- 

2 mitato dì coordinamento del complesso e dai sindacati metal- 

• meccanici FIOM. FIM e UIL.M. Essi hanno deciso la sospen- 
“ sione delle prestazioni straordinarie a partire dal 1. febbraio 

- e la convocazione delle assemblee per sottoporre tale giti¬ 
li dizio alla valutazione dei lavoratori e per definire una linea 

- di azione sindacale comune. 

Z In una nota diramata in serata dai sindacati si afferma 
2 che la ditta ha avuto una posizione negativa sui punti qua- 

- 'liticanti della piattaforma rivendicativa. In particolare per 
Z il cottimo (no alla garanzia del guadagno di cottimo come 

- elemento indispensabile per una riduzione della incentivazio- 
Z ne); per le qualifiche (rifiuto al superamento di fatto della 
" IV categoria operai e alla fissazione di un periodo massimo 

- di permanenza nella IH categoria); per i diritti sindacali 
Z (rifiuto del riconoscimento dei delegati di reparto): per il 

- premio di produzione (è stata offerta una cifra inadeguata 
Z rispetto all'entità della richiesta); per gli ' impiegati (rifiuto 
2 di risolvere il problema della perdita salariale conseguente 
_ alla riduzione dell’orario di lavoro e di definire livelli retri- 
2 butivi aziendali tendenti ad eliminare le sperequazioni esi- 

- stenti nell'ambito delle singole categorie). 


Guidata dal vice-presidente delt'Assemblea 

Delegazione egiziana 
in visita a Roma 


Una delegazione egiziana, guidata dal vice presidente del¬ 
l’Assemblea Nazionale Ramai Ed Din Al Hennaui. che è an¬ 
che presidente del comitato affari esteri dell'Assemblea stes¬ 
sa. è giunto a Roma il 23 scorso per illustrare il punto di 
vista della RAU sugli ultimi sviluppi della crisi mediorientale. 
La delegazione si è già incontrata con il presidente della 
Commissione esteri della Camera on. Cangila, con il respon¬ 
sabile della Commissione eslen del PSI De Pascahs. con i 
dirigenti del PSIUP Vecchietti e Luzzatto e con t rappre 
sentanti del PCI. E' previsto anche un colloquio con espo 
nenti della DC. 

Martedì 2 febbraio, alle 11. Hennaui nassumerà il conte 
nuto dei colloqui davanti ai rappresentanti della radio-TV. 
delle agenzie e dei giornali italiani ed esten. e risponderà 
alle domande che gli verranno nvolte nel corso di una con¬ 
ferenza nella sede della stampa estera in via della Mercede. 

il capo dell'ufficio stampa dell'ambasciata egiziana Ismail 
Mobarak. ha diffuso una precisazione a proposito dell'appello 
del < Comitato italiano per la salvezza degli ebrei nei paesi 
arabi ». La precisazione afferma che l’appello « contiene fatti 
che non sono conformi alla verità », ricorda i maltrattamenti 
inflitti dagl) israeliani alle popolazioni arabe dei territori 
occupati, e conclude. < nonostante la pena suscitata dalla 
pubblicazione di quanto è lontano dalla verità », esprimendo 
la speranza che sì possa aprire «una prospettiva di pace 
senza odio per tutti i paesi del Medio Oriente ». < Ma spe¬ 
rare in una pace senza odio richiede l'attuazione della riso¬ 
luzione de) Consiglio di Sicurezza... che stabilisce il ritiro 
delle forze di occupazione israeliane da tutti i territori arabi 
occupati ed un'equa soluzione della questione del popolo pa¬ 
lestinese >. 


Noitro servizio 

MADRID, gennaio 

La recente destituzione di 
alcuni tenenti generali e ge¬ 
nerali dai loro comandi di 
regioni militari e dai governi 
militari di alcune città è do 
vuta — come abbiamo detto 
in un precedente articolo — 
alla sconfitta del primo con¬ 
trattacco degli « ultras » del 
l’esercito, della Chiesa e del¬ 
la Falange. I defenestrati ave 
vano attaccato, servendosi del 
processo di Rurgos, la resi¬ 
stenza democratica, il popo¬ 
lo basco e le sue organizza¬ 
zioni rivoluzionarie. Sono sta¬ 
ti sconfitti dalla barriera che 
i lavoratori baschi e l’opposi¬ 
zione spagnola da un lato, la 
mobilitazione cjeiia solida¬ 
rietà internazionale dall’altro, 
hanno eretto a difesa dei sei 
giovani condannati a morte. 
Essi avevano cercato alme¬ 
no di far cadere la responsa¬ 
bilità dello scacco riportato 
su piano internazionale con 
la conclusione del processo 
sui ministri dell’Opus Dei. 
Credettero, fosse possibile for¬ 
zare Franco a disfarsi d'un 
colpo dei tecnocrati « europei¬ 
sti » che li avevano sostitui¬ 
ti nelle cariche di governo, 
del « Movimiento » e dell’am- 
ministrazione dello Stato. 

, Ma ora liquidati questi po¬ 
chi personaggi, si fa un gran 
parlare a Madrid di imminen¬ 
ti mutamenti nel governo. Si 
confezionano liste dei futuri 
gabinetti; si fanno correre 
« confidenze » di « fonti mol¬ 
to bene informate ». quelle 
cioè cui nessuno presta orec¬ 
chio. Tuttavia tutti partono 
da una constatazione irrefuta¬ 
bile; cioè che «questo è in 
crisi ». « Questo » è il regime 
falangista. Il processo di Bur- 
gos è stato uno scrollone dal 
quale il regime di Franco è 
uscito con profonde crepe, da 
tutte le parti. Gli « ultras » 
hanno perso la fiducia nel 
c super-ultra » Franco; l’eser¬ 
cito si presenta pubblicamen¬ 
te diviso; la Chiesa ha ac¬ 
centuato le distanze da un po¬ 
tere ché affonda. 

Che cosa uscirà da questa 
crisi? In definitiva la scom¬ 
parsa del regime. Avverrà im¬ 
mediatamente? Gli elementi 
di informazione e quindi di 
giudizio sono a tal punto con¬ 
fusi che non si può operare 
una analisi ponderata. Limi¬ 
tiamo la nostra indagine con 
cretamente al governo. I mi¬ 
nistri dell’Opus Dei ci sono 
ancora. Franco si vorrà disfa¬ 
re di loro una volta tronca¬ 
to il contrattacco degli « ul¬ 
tras »? Lo si è sempre defi 
nito partigiano delle operazio 
ni a freddo. 

Il gruppo dei « propagandi¬ 
sti di Azione cattolica » (gli 
ex-ministri Martin Artajo e 
Silva Munoz destra democri¬ 
stiana per approssimazione) 
premono per ottenere la for¬ 
mazione di un governo « ete¬ 
rogeneo ». costituito dalle di¬ 
verse fazioni politiche che. pe¬ 
rò. beninteso, « partano dal¬ 
la legittimità del sistema vi¬ 
gente ». cioè di quelle forze 
che hanno beneficiato di que¬ 
sti anni di dittatura fascisi a 
Questi particolari « democri¬ 
stiani » non perdono di vis»a 
la convivenza con il gruppo 
dell'Opus Dei Puntando sul 
discredito di questi ultimi 
(per via dello scandalo Ma 
tesa), sull’ impotenza de¬ 
gli « ultras » (per via del prò 
cesso di Burgos) questi «de 
mocristiani > sperano di usci 
re vincitori, incarnando loro 
la garanzia di autorità e di 
ordine, e la promessa di aper¬ 
tura. Non si deve escludere 
un loro ritorno in un futuro 
governo, più o meno « etero¬ 
geneo » ma talmente chiuso a 
qualsiasi reale apertura, co¬ 
me tutto ciò che trae origi¬ 
ne da una < legittimità » im 
posta attraverso l'abolizione 
delle libertà. 

Un fatto è che Franco at> 
bia arretrato davanti all'abis 
so di un nuovo isolamento 
dall'Europa occidentale (ine 
vitabile se vi fossero state 
esecuzioni capitali a Burgos). 
un altro fatto è che con Fran¬ 
co possa esservi una qualche 
apertura liberale. Nuovi ar¬ 
retramenti si: poiché non è 
stato solo a Burgos che la dit 
tatura ha perso il controllo 
dei suoi strumenti. Arretra 
menti imposti dalFazione dei 
le masse, dalla pressione del¬ 
l'opinione pubblica, dalla mi 
ziativa combattiva dell'oppo¬ 
sizione democratica. E in 
qualsiasi eventuale riorganiz¬ 
zazione del governo che Fran¬ 
co attui, in queste settima¬ 
ne o mesi prossimi, questi 
arretramenti rimarranno regi¬ 
strati poiché il dittatore e i 
suoi seguaci hanno perso il 
controllo degli avvenimenti. 

f. m. 


« L'attività della S. Sede nel'70 » 

Statiche le posizioni 
della chiesa cattolica 

Dall'annuario vaticano si rileva anche un evi* 
dente declino del sacerdozio e delle vocazioni 


Il volume L’attività della 
S. Sede nel 1970. presentato 
ieri mattina al Papa dal Se¬ 
gretario di Stato, cardinale 
Villot. ed illustrato ai gior¬ 
nalisti dal portavoce vati; 
cano. prof. Alessandrini, ci 
offre l'occasione per sotto- 
lineare alcuni aspetti dello 
Stato Città del Vaticano, ri¬ 
dotto a 500 cittadini resi¬ 
denti. e degli orientamenti 
più significativi della Chie¬ 
sa cattolica la cui espan¬ 
sione nel mondo è piuttosto 
stazionaria, con aspetti con¬ 
traddittori a seconda dei 
continenti. 

Secondo questo annuario, i 
cattolici esistenti oggi nel 
mondo sono 526.604.110. con 
un aumento, rispetto al 1968. 
di soli 10.783.350 unità: non 
molto, tenendo presente il 
sensibile aumento della po¬ 
polazione mondiale negli ul¬ 
timi due anni. 

Nello stesso periodo, le dio¬ 
cesi sono passate da 1.277 a 
1.297, ma i sacerdoti dioce 
sani sono diminuiti di 1.190 
unità passando da 237.357 a 
236.167: i sacerdoti apparte¬ 
nenti a congregazioni reli¬ 
giose sono passati da 115.828 
a 115.542 con una diminu¬ 
zione di 286 unità. 

Anche le ordinazioni di 
nuovi sacerdoti sono dimi¬ 
nuiti di 584 unità: nel 1968 
se ne registrarono 4.667. in¬ 
vece nel 1970 se ne sono re¬ 
gistrate 4.063. Cosi, nel 1968 
ci furono 4.344 sacerdoti de¬ 
funti e nel 1970 ce ne sono 
stati 4.452. 

Sono diminuiti anche i se¬ 
minari maggiori, passando 
da 482 (1968) a 466 nel 1970 
e 1 seminari minori da 958 
(1968) a 926 nel 1970. per 


cui ce ne sono, complessi¬ 
vamente. 48 in meno. 

Dato l'aumento della popo¬ 
lazione. è mutato anche il 
rapporto tra sacerdoti ed 
abitanti: in Europa, si cal 
cola un sacerdote ogni 1.219 
abitanti (nel 1968 uno su 
1.208): in America il rappor¬ 
to è di uno su 4.474 (nel 1968 
di uno su 4.272): in Asia e 
In Africa il rapporto è di 
uno su 11.290 (nel 1968 di 
uno sii 10.202). 

Il problema della crisi sa¬ 
cerdotale è 11 più acuto: è 
aumentato il numero dei sa¬ 
cerdoti che. lo scorso anno, 
sono stati esentati dal celi¬ 
bato o sono stati ridotti allo 
stato laicale. Le Congrega¬ 
zioni competenti stanno ela¬ 
borando un progetto per la 
pratica del diaconato e per 
modificare in senso più ela¬ 
stico la norma canonica sul 
celibato ecclesiastico. 

Quanto al Tribunale della 
S. Rota, questo ha definito 
251 sentenze di cui 248 in 
materia matrimoniale: 180 
favorevoli aH’annu'.Iamento 
del matrimonio e 68 contra¬ 
rie (107 cause hanno avuto 
il patrocinio gratuito). 

Tra gli incontri più signi¬ 
ficativi di Paolo VI nel 1970 
vanno ricordati quelli con il 
cancelliere Brandt (il Pa¬ 
pa dierle il suo assenso alla 
«Ostpolitik») con Nixon (che 
vantò inopportunamente la 
potenza della VI flotta su¬ 
scitando non poco imbaraz¬ 
zo tra i prelati presenti) e 
con il ministro degli esteri 
dell’URSS. Gromyko (il col 
loquio più lungo e definito 
dalla S. Sede « molto cor¬ 
diale »). 

Alceste Santini 


Dopo le denunce di collusione nell'invasione 

La Guinea ha rotto 
i rapporti con Bonn 

La Somalia, come la Tanzania, continua a rico¬ 
noscere Obote quale presidente dell’Uganda 


DAR ES SALAM, 29 
Radio Conakry. ascoltata 
a Dar es Salam. ha reso no¬ 
to oggi che la Guinea ha de¬ 
ciso di rompere compieta- 
mente i rapporti diplomatici 
con la Germania occidentale. 

Come è noto il governo 
guineano aveva più volte de¬ 
nunciato nelle scorse settima¬ 
ne. fino alle ultime dichiara¬ 
zioni di ieri, la Germania di 
Bonn per collusione nella fal¬ 
lita invasione della Guinea, 
avvenuta a opera di merce¬ 
nari il 22 novembre scorso. 
Ieri l’ambasciatore guineano 
ad Algeri aveva dichiarato 

Discorso di Aliende 
ol congresso dei 
socialisti cileni 

SANTIAGO. 29. 

Si sono aperti a La Serena 
i lavori del 23° congresso del 
partito socialista cileno. Alla 
cerimonia inaugurale hanno par¬ 
tecipato migliaia di cittadini, il 
presidente del Cile Sahador Al¬ 
iende. vari ministri e numerose 
altre personalità Presenziano 
ai lavori del congresso nume 
rose delegazioni «tran’ere. tra 
cui quella del PCL’S. della SED. 
dei PC bulgaro, rumeno e cu 
bano. dellTmone dei comunisti 
jugoslavi, del Partito del I-a 
voto coreano 

Parlando 3l congresso. MIen 
de ha affermato fra l'altro: <11 
Cile si è posto su d; una prò 
pria via di sviluppo, una via 
che è stata preceduta da molu 
anni di lotta ininterrotta contro 
la reazione interna e mtem3 
zionale e i monopoli Abbiamo 
conquistato il potere ed ora 
dobbiamo difenderlo ». 


A Roma l'incaricato 
di affari della RPC 

E' giunto ieri mattina a Ro¬ 
ma, proveniente dal Cairo, l'in¬ 
caricato di affari della Repub¬ 
blica Popolare Cinese in Italia, 
Fcng Hakn-Pi. 


Preventivi WMMWWWMW{ 
e consuntivi E 


che il suo governo aveva pro¬ 
ve inconfutabili del fatto che 
la Germania occidentale aveva 
aiutato il Portogallo, diretto 
responsabile del tentativo di 
invasione. Alla fine di dicem¬ 
bre un centinaio di cittadini 
della RFT erano stati espulsi 
dalla Guinea. Due cittadini 
della RFT. inoltre, erano sta¬ 
ti condannati ai lavori for¬ 
zati a vita dal tribunale di 
Conakry’ per la loro parteci¬ 
pazione all'invasione. Uno di 
essi. Hermann Siebold. si è 
ucciso in carcere circa due 
settimane fa. 

Altri due mercenari, dei 91 
condannati a morte sono stati 
giustiziati ieri in Guinea. La 
notizia è stata data da ra¬ 
dio Conakry. ma non ha avuto 
nessuna conferma ufficiale. 
Le esecuzioni sarebbero av¬ 
venute a Pita. a nord della 
capitale. 

Intanto, dopo il governo 
della Tanzania anche quello 
somalo ha deciso di conti¬ 
nuare a riconoscere come pre¬ 
sidente deU’Uganda Milton 
Obote. Ixi ha dichiarato oggi 
in una conferenza stampa a 
Dar es Salam l’ambasciatore 
somalo. Abdullahi Farah. pre¬ 
cisando che la decisione era 
stata presa questa mattina a 
Mogadiscio. L’ambasciatore 
ha detto che il colpo militare 
somalo fu fatto contro un re¬ 
gime reazionario e corrotto 
mentre non è questo il caso 
dell'Uganda. Il presidente 
Obote — ha detto Farah — 
« è un rappresentante del po¬ 
polo. del socialismo e della 
solidarietà africana ». 

Le notizie che vengono da 
Rampala, la capitale ugan- 
dese. descrivono una situazio¬ 
ne calma. La gente è tornato 
al lavoro. Le manifestazioni 
sono cessate. Tuttavia il co¬ 
prifuoco è sempre in vigore 
e tutte le attività politiche 
sono state sospese dal gene¬ 
rale Amin, capo dei rivoltosi. 
L'ex ministro degli interni 
di Obote Basii Bataringata, è 
•tato mesto agli arresti. 


Riceviamo dal gruppo del Ma¬ 
nifesto e pubblichiamo: 

« Abbiamo letto li vostro vio¬ 
lento attacco al nostro propo¬ 
sito di stampare — se cl sarà 
possibile — un quotidiano. Voi 
cl accusate, di fronte alle mas¬ 
se, di mentire circa le possibi¬ 
lità di autofinanziamento del 
giornale e lasciate Intendere, 
anzi esplicitamente deducete, 
che vi siano fonti di finanzia¬ 
mento inconfessabili. (Fino al 
punto di presentarci al servizio 
della rendita fondiaria: come 
dire che il comportamento del 
gruppi parlamentari comunisti 
sul « decretone » sarebbe stato 
pagato dal governo Colombo!). 
VI invitiamo perciò ad esami¬ 
nare direttamente e a sottopor¬ 
le ai vostri lettori 1 nostri bi¬ 
lanci preventivi, di cui comun¬ 
que vi alleghiamo alcuni ele¬ 
menti fondamentali; e vi Invi¬ 
tiamo a controllare come vor¬ 
rete tutti questi aspetti del no¬ 
stro lavoro fin da questa fase 
di difficile nascita del giornale. 

« Se vi sottraeste al dovere di 
rendei e pubblica questa lettera 
e questo nostro Invito, vorreb¬ 
be dire che non siete semplice¬ 
mente caduti In errore o in un 
Ingiusto e Insultante sospetto, 
ma che nutrite un proposito 
diffamatorio, e che non rifug¬ 
gite dagli stessi mezzi che la 
borghesia ha sempre usato con¬ 
tro la stampa operaia e, per 
decenni, contro ’TUnità” ». 

Ed ecco le cifre: 

Spese mensili per la stampa e 
la distribuzione del Manifesto 
quotidiano (4 pagine, 26 giorni, 
50 000 copie giornaliere): tipo¬ 
grafia (come dal contratto) lire 
7.800 000; carta (assegnazione) 
L. 3.120 000; redazione e ammi¬ 
nistrazione (36 stipendi con 
contributi e tredicesima) lire 
6.000.000 servizi (telefono, agen¬ 
zie, viaggi, ecc.) L. 3 500.000; 
locali redazione (come dal con¬ 
tratto) L. 300.000; distribuzione 
(come dal contratto con l’agen¬ 
zia che si occupa della fattura- 
zlohe e dell’Incasso, dal con¬ 
tratto con la tipografia per lo 
allestimento e la spedizione dal 
contratto con le poste e le 
FF.SS. Ij. 3 820 000: percentuale 
al distributori locali e al riven¬ 
ditori, solo su 30.000 copie ven¬ 
dute pari al 25%) L. 9.750.000; 
altre spese di distribuzione, 
sempre solo su 30.000 copie ven¬ 
dute. pari al 3% L. 1.170.000; 
varie L. 1.000.000. Totale lire 
36.460 000. 

Entrate mensili per una ven¬ 
dita di 30.000 copie al giorno 
(26 giorni al prezzo unitario di 
L.. 50): incasso netto L. 39.000.000. 


Noi comunisti consideriamo 
che (a diffamazione sia 11 me¬ 
todo di lotta politica di Chi non 
ha idee. Perciò abbiamo guar¬ 
dato con disprezzo e con pena 
alle diffamazioni contro la po¬ 
litica del nostro Partito e con¬ 
tro il nostro giornate compiute 
dalle forze di destra o da grup¬ 
pi sedicenti • di sinistra * tra 
cui si è distinto il gruppo del 
Manifesto. E poiché a noi re¬ 
pugna questo metodo, sottopo¬ 
niamo insieme al testo, le cifre 
che abbiamo ricevuto netta lo¬ 
ro integrità cosicché ogni com¬ 
pagno. lettore nostro e ogni 
persona di buon senso possa 
giudicare da solo. Noi non ab¬ 
biamo. sulle cifre, che da sot¬ 
tolineare l’aggettivo che viene 
usato dagli scriventi. Questo è 
il bilancio — dicono — preven¬ 
tivo. Anzi questi sono alcuni 
«• elementi fondamenta li » di un 
bilancio preventivo. Ma noi non 
abbiamo mai dubitato e non du¬ 
bitiamo che i bilanci preven¬ 
tivi si presentino in pareggio 
o persino in attivo I bilanci 
preventivi sono quelli che si 
scrivono sulla carta, prima di 
incominciare una qualsiasi at¬ 
tività. I guai vengono quando 
dal preventivo si passa al con¬ 
suntivo. Molte aziende fanno 
questa esperienza, il preventi¬ 
vo è al pareggio, il consuntivo 
è in deficit. Basta scrivere sul 
preventivo meno spese e più ri¬ 
cavi ed avere, Invece, più spese 
e meno ricavi e interviene il 
deficit. Allora o la ditta va in 
fallimento o qualcuno copre il 
deficit. Per quanto riguarda i | 
giornali quotidiani italiani è 
cosa ufficiale che II pareggio o 
l'attivo dichiarato da pochissi¬ 
mi di essi è ottenuto attraver¬ 
so elevati introiti pubblicitari, 
altrimenti essi sarebbero tutti 
passivi, dato il rapporto con¬ 
suntivo tra costi e ricavi. E 
ridicolo contestare questa real¬ 
tà E' questa sii nazione che ha 
purtroppo impedito anche ad 
vn partito come li PSIUP di 
potere, finora, stampare un 
proprio quotidiano. 

Perciò noi siamo stati e sia¬ 
mo il primo partito che ha 
sempie chiesto e continua a 
chiedere la pubblicità del bi¬ 
lanci consuntivi. Per quanto ci 
riguarda, già lo facciamo. Co¬ 
me si sa noi siamo il primo 
giornale d'Italia alla domeni¬ 
ca, e uno dei primissimi nel 
giorni feriali. Tutti i lettori 
nostri sanno che noi abbiamo 
un numero assai limitato di 
pagine e che siamo lontanissi¬ 
mi dat giornali che si vendono 
a chili Tutti sanno che I no¬ 
stri redattori e amministratori 
rinunciano a favore del gior¬ 
nale a grande parte della pa¬ 
ga contrattuale Eppure l'Unità 
è in deficit. E ciò perchè noi 
otteniamo soltanto pochissima 
pubblicità in rapporto alla ti¬ 
ratura. Noi non cl vergognia¬ 
mo di questo l.o diciamo « 
chiediamo f danari per vivere 
ai lavoratori. Ogni anno racco¬ 
gliamo 2 miliardi. Quest'anno 
ne dovremo raccogliere tre. 

Quanto alta presenza nella 
votazione del fitti agrari noi 
abbiamo constatato un fatto. 
E cioè che i cinque deputati 
del gruppo In questione il pri¬ 
mo giorno delle votazioni prò o 
contro la rendita fondiaria era¬ 
no assenti lutti. Il secondo 
giorno erano assenti In quattro. 
Abbiamo constatato che gli ar¬ 
ticoli fondamentali della legge 
sono passati per pochissimi vo¬ 
ti. E si trattava di una legge 
che era destinata a togliere 
IO miliardi al proprietari fon¬ 
diari per darli al contadini af¬ 
fittuari Abbiamo inoltre con¬ 
statato che questa volta il ri¬ 
sultato era possibile perchè, per 
virtù dell'unità contadina, era 
diviso il centrosinistra e (a 
stessa Democrazia cristiana. 
Ciò ha confermato la giustezza 
della nostra linea SI ottengo¬ 
no risultati quando si riesce a 
formare uno schieramento uni¬ 
tario positivo Questa è stata 
la nostra linea anche sul • de¬ 
cretone » Abbiamo strappato 
alcuni risultati creando net 
Paese e (n Parlamento uno 
schieramento unitario Altri 
non siamo riusciti a strapparli 
Anche perchè la tattica ostru¬ 
zionistica del gruppo del * Ma¬ 
nifesto . (che ha finito eoa l’es¬ 
sere fatta propria dal MSI) era 
servita a unire il centrosini¬ 
stra. anziché a dividerlo Noi, 
comunque, ci siamo battuti fino 
in fondo contro li - decreto¬ 
ne •. Noi abbiamo votato con¬ 
tro il • decretone •. Noi non 
damo stati assenti né In questa 
ni fu nessun'altra battaglio. 
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Novità 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Si aggrava Pintervento americano in Indocina 11 regime pro-USA intensifica la repressione 

Laird annuncia: altre 0n ? ta d L terrore 

* MCA ■ a . ■ su Santo Domingo 

truppe Uon in oamnogia 


T Unità / sabato 30 gennaio 19/1 


60 ufficiali (definiti « istruttori ») comande ranno i mercenari, ma il ministro della guer¬ 
ra «raccomanderà» l'invio di «altre squadre» • Frenetici appelli del fantoccio Lon 
Noi che teme nuovi attacchi delle forze patriottiche - Assolto un generale correspon¬ 
sabile nel massacro di Song My - Articolo di « Stella Rossa » sull'aggressione 


su Santo Domingo 

Drammatico appello del compagno Narciso 
Isa Conde, segretario del PC — Un inviato 
del PRD in Europa 
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PHNOM PENH — Ufficiali americani conversano sulla pista de ll'aeroporto militare 


SANTO DOMINGO. 29 

Un drammatico appello per 
la salvezza dei dirigenti del¬ 
la sinistra dominicana, che si 
trovano in pericolo ili vita 
nelle carceri del regime pio 
americano, e contro la nuova 
ondata di terrore scatenata 
dalla polizia e dalle squadre 
di assassini professionali dei 
regime è stato fot ululato dal 
compagno Narciso Isa Conde, 
segretario generale del l’C 
della Repubblica dominicana. 

« Dopo l’intervento ameri¬ 
cano del 19C5. la nostra Re¬ 
pubblica — scrive Narciso 
Isa Conde — ha vissuto cin¬ 
que unni di terrore ininter¬ 
rotto. La situazione si è ul- 
termi mente aggi avuta negli 
ultimi mesi, fino ad assume¬ 
re proporzioni lealmente 
drammatiche. Quasi ogni gior¬ 
no cadono nomini del nostro 
popolo, assassinati da proiet¬ 
tili criminali, si elaborano e 
si eseguono piani di stermi¬ 
nio contro dirigenti e attivi¬ 
sti rnolu/ionari. si cerca di 
mettere a tacere la stampa 
democratica mediante attac¬ 
chi terroristici, si reprime vio 
lentemente ogni manifestazio¬ 
ne di opposizione ». 

Il compagno Isa sottolinea 
che la protesta mondiale ha 
un gran peso e « può essere 
un fattore importante nella 
lotta contro la repressione e 
il terrore nel nostro paese ». 
Egli chiede perciò ai cittadi¬ 
ni democratici di tutti i pae¬ 
si del mondo di inviare ca¬ 
blogrammi di protesta al go¬ 
verno del presidente Joaquitn 
Balaguer. al Palazzo naziona¬ 
le. Santo Domingo. Repubbli¬ 
ca dominicana, e ai giornali 
FA Nacional, FI Caribe. FI 
Untili Diario, sempre nella ca¬ 


pitale 

Tra i dirigenti rivoluziona¬ 
ri imprigionati figurano, co¬ 
me si ricorderà, numerosi 
esponenti del PC tra i quali 
.Josè Cucilo. Asdrubal Domili- 
guez, Alfredo Conde. Mario 
Sanchez ed altri tre compa¬ 
gni. La situazione nelle car¬ 
ceri è tale che i detenuti po¬ 
trebbero essere assassinati in 

qualsiasi momento. 

• • • 

STOCCOLMA. 29 

« L'apparato dello Stato, lo 
esercito, la polizia ed anche 
l’economia della Repubblica 
dominicana sono compieta- 
mente sotto il controllo degli 
Stati Uniti » ha dichiarato nel 
corso di ir a conferenza stani 
pa l’ex segretario generale del 
Partito rivoluzionario domini¬ 
cano. Pena Gomez. che fa par¬ 
te di una delegazione di que¬ 
sto partito che sta visitando 
alcuni paesi europei. 

Pena Gomez ha sottolineato 
che il governo del presidente 
Balaguer tenta col terrorismo, 
l’arresto dei dirigenti del Par¬ 
tito comunista dominicano e 
la messa al bando di organiz¬ 
zazioni progressiste, di « sof¬ 
focare lo spirito rivoluziona¬ 
rio del popolo dominicano » 
e che queste violente repres¬ 
sioni vengono effettuate die¬ 
tro sollecitazione degli Stati 
Uniti e con il loro aiuto. 

« Nel compiere questo viag¬ 
gio — ha dichiarato il diri¬ 
gente dominicano — la nostra 
delegazione si propone di gua¬ 
dagnarsi l’appoggio dell’opi¬ 
nione pubblica progressi¬ 
sta nella lotta contro la dit¬ 
tatura di Balaguer e lo stra¬ 
potere politico ed economico 
degli Stati Uniti nella Repub¬ 
blica dominicana ». 


SAIGON. 29 

Saranno almeno 60 gli «i- 
struttori » americani in Cam¬ 
bogia e saranno autorizzati a 
spostarsi, armati, in tutto il 
paese. L’annuncio ufficiale, ri¬ 
ferisce l’agenzia francese AFP. 
è stato dato a Phnom Penh. 
Sedici di questi « istruttori » 
opereranno nella capitale cam¬ 
bogiana e gli altri 44 dal 
Vietnam del Sud da dove po¬ 
tranno recarsi in Cambogia 
quando lo vorranno. Per co- 
muffare il carattere militare 
della presenza americana, gli 
« istruttori » indosseranno abi¬ 
ti borghesi. 

Secondo il segretario ameri¬ 
cano alla difesa, Melvin Laird, 
ai 16 che si trovano a Phnom 
Penh bisognerebbe aggiunger¬ 
ne altri cinquanta. «Io inten¬ 
do raccomandare — ha detto 
Laird ieri a San Francisco — 
l’invio di altre squadre ad¬ 
dette al servizi in Cambogia ». 

Il fatto che gli USA avreb¬ 
bero mandato in Cambogia 
squadre addette alla consegna 
del materiale bellico USA 
(per un valore di oltre 200 
milioni di dollari), ha soste¬ 
nuto il ministro, era stato 
fatto presente al congresso 
quando questo pose il veto 
all’invio di forze terrestri. 

A Saigon, intanto, il coman¬ 
do USA ha annunciato di aver 
fornito elicotteri dell’esercito 
all’ ambasciata americana a 
Phnom Penh. Agli elicotteri 
sono stati tolti i contrassegni. 
Essi debbono evidentemen¬ 
te sostituire quelli distrutti 
nell’attacco del Fronte unito 
nazionale di una settimana 
fa. Dopo quell’attacco, le au¬ 
torità cambogiane hanno dato 
inizio ad una vasta azione di 
repressione. Le case dei quar¬ 
tieri di Phnom Penh abitati 
in prevalenza da cinesi e da 
vietnamiti vengono perquisite 
minuziosamente. Secondo il 
portavoce del regime sareb¬ 
bero stati trovati due quintali 
di esplosivo che avrebbero 
dovuto servire a far saltare 
un ponte. Il primo ministro 
fantoccio, Lon Noi, in un 
messaggio, ha invitato i cit¬ 
tadini a «stare pronti, prepa¬ 
rare 1 fucili e rimanere sal¬ 
di» in quanto le forze popo¬ 
lari potrebbero attaccare a 
Phnom Penh di nuovo da un 
momento all’altro. Anche og¬ 
gi sono proseguiti i massicci 
bombardamenti americani sul- 


Parlamentari 
giapponesi 
visiteranno 
la Cina 

TOKIO. 29. 

L’ex ministro degli esteri giap¬ 
ponese, Aiichiro Fujiyama. at¬ 
tualmente deputato di maggio¬ 
ranza alla Dieta, è stato invitato 
dalle autorità cinesi a visitare 
la Repubblica popolare nel pros¬ 
simo febbraio. 

Fujiyama sarà accompagnato 
nella sua visita a Pechino dal¬ 
l’ex ministro di Stato Yasam, Ku 
rogane, dall’ex ministro delta Sa¬ 
nità od attuale deputato l.berale 
Seiichi Tagawa, e dai deputato 
Ryoichi Nagata. 

Egli ha detto che la visita 
« eoo sentirà un franco scambio 
di vedute con i dirigenti cinesi 
su vari problemi di interesse 
comune compresa la normaliz¬ 
zazione deile relazioni ». 

• • • 

WASHINGTON. 29. 

Il portavoce del Di pa rimerito 
di Stato americano ha annun¬ 
ciato che l’Ecuador ha seque¬ 
strato mercoledì altri tre pe¬ 
scherecci americani adibiti alla 
pesca del tonno per avere pe¬ 
scato entro il limite di 200 miglia 
rivendicato dall’Ecuador come 
sue acque territoriali. 

Sale così a 17 U numero di pe¬ 
scherecci americani sequestrati 
dall'Ecuador dal primo gennaio 
scorso. 


la Cambogia, sul Laos e stille 
zone settentrionali del Viet¬ 
nam del Sud. Dal Laos si ap¬ 
prende che le forze del Fron¬ 
te patriottico hanno conqui¬ 
stato la postazione avanzata 
che le truppe pro-americane 
occupavano a Muong Phalane 
nelle regioni meridionali del 
paese. Il villaggio di Muong 
Phalane era sotto controllo 
dei mercenari dal 1969. 


WASHINGTON. 29. 

L'esercito degli Stati Uniti, con 
una scandalosa decisione presa 
(questo l'ipocrito pretesto) t nei 
migliori interessi della giusti¬ 
zia ». ha lasciato cadere tutte 
le accuse contro il generale Sa¬ 
muel Koster, ex sovrintendente 
a West Point, accusato dì cor¬ 
responsabilità nel massacro dei 
civih sudvietnamiti a Song My. 

Le accuse sono state lasciate 
cadere dal generale Jonathan 
Seaman. comandante generale 
della prima armata. 

Seanian conduce l'inchiesta 
su Koster die comandava la di¬ 
visione « America » all’epoca del 
massacro di Song My il 1G mar¬ 
zo 1908. 

In una dichiarazione l'esercito 
afferma che Seaman « ha ri¬ 
scontrato alcune prove a soste¬ 
gno delle accuse mosse contro 
U Koster ma, dopo averle esa¬ 
minate, è venuto alla conclusio¬ 
ne che era nel migliore interes¬ 
se della giustizia lasciare cadere 
tutte le accuse*. 

H segretario di stato Rogers 
iia dichiarato questa sera che 
« il ritiro delle truppe dal Sud 
Vietnam è minacciato dal ne¬ 
mico »: questa affermazione 
grottesca può anche preludere 
aH’anmincio del rallentamento 
del ritiro delle truppe. 


MOSCA, 29 

«Nei primi venti giorni di 
gennaio l’aviazione americana 
ha compiuto oltre mille in¬ 
cursioni in Cambogia: ha 
bombardato centri abitati, 
ha trasportato truppe di Sai¬ 
gon a Phnom Penh, ha ap¬ 
poggiato varie azioni ». Lo 
scrive su Stella Rossa il co¬ 
lonnello Leontiev analizzando 
l’intervento americano in In¬ 
docina e replicando, quindi, 
alle affermazioni di Nixon e 
di Laird. In Cambogia — 
scrive l'osservatore sovietico 
si assiste ad una sempre più 
massiccia presenza statuni¬ 
tense: « proprio nei giorni 
scorsi a Phnom Penh, infatti, 
è stato fondato un centro per 
il coordinamento degli attac¬ 
chi aerei diretto da militari 
americani ». Lo stesso coman¬ 
do americano a Saigon forni¬ 
sce a Phnom Penh «armi di 
vario tipo che vengono tra¬ 
sportate da sei aerei del ti¬ 
po F-130». 

« L’aiuto militare america¬ 
no alla Cambogia — scrive 
Leontiev — è passato da alcu¬ 
ni milioni di dollari della pri¬ 
mavera scorsa ai 250 milioni 
attuali. Inoltre numerosi so¬ 
no i consiglieri statunitensi 
presentì a Phnom Penh ». Lo 
osservatore di Stella Rossa 
afferma poi che. stando alle 
ultime notizie, risulta che « le 
operazioni belliche statuni¬ 
tensi in Cambogia verranno 
estese ancor più ». Di fronte 
a tali massicci attacchi « 1 pa¬ 
trioti cambogiani non possono 
rassegnarsi a perdere l’indi¬ 
pendenza e la sovranità ». Stel¬ 
la Rossa ricorda che già II 
22 gennaio I partigiani hanno 
attaccato l’aeroporto di 
Phnoin Penh e hanno fatto 
saltare in ana 1600 bombe al 
napalm e circa cinquanta ae¬ 
rei. 

Secondo l'osservatore sovie¬ 
tico la lotta c destinata ad 
estendersi. Ma gli americani 
si scontreranno sempre più 
contro una resistenza accani- 
! ta da parte delle forze patriot¬ 
tiche cambogiane che hanno 
già costretto sedici battaglio¬ 
ni dell’esercito de) regime 
fantoccio di Lon Noi a riti¬ 
rarsi presso la capitale per 
difenderla da eventuali attac¬ 
chi. 


Dopo il dibattilo al Bundestag e le nuove provocazioni a Berlino ovest 

Dura critica dei Neues Deutschland 
all’ arroganza del governo di Bonn 

Il cancelliere Brandt « ha subordinato in forma mai registrata prima la ratifica dei trat¬ 
tati di Mosca e Varsavia alle pretese illegali della RFT su Berlino ovest » - Il Presidente Hei- 
nemann, il capo del governo, numerosi ministri convenuti nel settore occidentale 


Nostro servizio 

BERLLNO. 29 

« Un arrogante atto di inge¬ 
renza nelle questioni interne del¬ 
la RDT, impregnato di naziona¬ 
lismo. revanscismo e anticomu¬ 
nismo > — così viene definito 
dal Seues Deutschland. organo 
della SED. il dibattito di politi¬ 
ca estera svoltasi ieri e oggi 
al Bundestag di Bonn. In un 
ampio commento pubblicato nel 
numero odierno, viene sottoli¬ 
neato in modo particolare die 
il cancelliere Brandt «contra¬ 
riamente allo spirito del trat¬ 
tato di Mosca e di Varsavia ha 
subordinato in forma mai regi 
strata prima, la ratifica di que 
sti trattati alle pretese illegali 
del governo federale di consi¬ 
derare Berlino ovest una entità 
geografica appartenente alla re¬ 
pubblica federale. Benché il go¬ 
verno Brandt-Scheel — continua 
il giornale — sappia molto bene 
che i due trattati e la loro ra¬ 
tifica non hanno niente a che 
vedere col problema di Berlino 
ovest il cancelliere federale ha 
accentuato questo junklim ricat¬ 
tatorio appoggiando espressa- 
mente le illegali ingerenze di 
uomini politici della RFT a Ber¬ 
lino ovest, il che è inconcilia¬ 
bile con lo status giuridico di 
unità politica a se stante di que¬ 
sta città >. 

Il giornale fa osservare inol¬ 
tre che la concezione di «rap¬ 
porti intertedeschi » messi in pri¬ 
mo piano dal discorso di Brandt 
si basa sul presupposto fittizio 
dell'unità della nazione tede¬ 
sca. unità che è stata distrutta 
dai risultati della seconda guer¬ 
ra mondiale, e dalla conseguen¬ 
te nascita di due nazioni tede- 
serie con due sistemi sociali op 
posti. « Questa concezione — pro¬ 
segue il Xeues Deutschland — 
non è albo che una nuova va¬ 
riante della vecchia politica di 
rivincita di Bonn nei riguardi 
della RDT ». 

Un'ulteriore prova della ten¬ 
denza del governo di Brandt- 
Scheel a non basare la politica 
sulla realtà esistente ma a con¬ 
tinuare a inseguire le vecchie 
chimere, sia pure con nuovi me¬ 
todi. viene indicata dal quotidia¬ 
no m un passo del discorso del 
cancelliere in cui egli « minac¬ 
cia di continuare a disturbare i 
rapporti internazionali ck-lla 
RDT e lo sviluppo dei rapporti 
diplomatici con gli altri Stati 
qualora la RDT non si sottomet¬ 
ta alla volontà di Bonn. Qm si 
vede ancora una volta, continua 
l’organo del SED. quale grande 
contraddizione ci sia tra le di¬ 
chiarazioni degli uomini politici 
di Bonn circa il rispetto della 
sovranità e dell’integrità degli 
altri Stati da una parte e la 
prassi politica dall'altra ». 

I] membro deU’ufficio politico 
delia SED, compagno Hermann 
Axen, relatore alla quindicesima 
seduta del CC svoltasi ieri, ha 
sottolineato che la RDT « è in¬ 
teressata a iniziare trattative 
corrette con il governo di Bonn 
per giungere a un trattato sulla 
regolamentazione del traffico di 
persone e di merci tra i due 


paesi. Un simile trattato tra la 
RDT e la RFT. concluso secon¬ 
do le regole del diritto interna¬ 
zionale. potrebbe dare un con¬ 
tributo positivo alla distensione 
in Europa e assecondare il de¬ 
corso dei colloqui a quattro su 
Berlino ovest ». 

L’arrivo a Berlino ovest del 
presidente federale Heinemann, 
giunto assieme all’ex presiden- t 
te Luebke (noto per il suo con¬ 
tributo alla progettazione dei 
campi dj concentramento nazi¬ 
sti durante il Terzo Reich) ha 
provocato una dura presa di 
posizione da parte del ministe¬ 
ro degli esteri della RDT. In 
serata arriverà a Berlino ovest 
anche il cancelliere federale 
Brandt accompagnato da alcuni 
ministri, per prendere parte al¬ 
la fiera annuale deH’agricoitura. 

Le autorità di frontiera della 
RDT da circa 24 ore hanno in¬ 
tensificato i controlli sulle auto¬ 
strade che dalla Repubblica fe¬ 
derale portano a Berlino ovest. 
Alcuni capigruppo liberali delle 
diete regionali che si erano dati 
convegno a Berlino ovest per 
prendere parte a una seduta 
convocata dalla direzione de! 
partito, sono stati fatti tornare 
indietro dalle autorità delia 
RDT. Stasera si è appreso che 
anche la direzione del partito 
socialdemocratico si riunirà a 
Berlino ovest nella prima setti¬ 
mana d’ febbraio in seduta ple¬ 
naria. Dinanzi al ripetersi di 
tali atti, un portavoce de’ mi¬ 
nistero degli esteri delia RDT 
ha dichiarato oggi che la nre- 
senza di uomini polirci di Bonn 
a Berlino ovest « viola lo sta¬ 
tus di questa città e costituisce 
una violatone del diritto inter¬ 
nazionale Nell’interesse dei cit 
tadini di Berlino ovest — ha 
concluso il portavoce — è ne 
cessarlo che Bonn ponffa fi:’'’ 
immediata a dimostrazioni t>Vi 
ti che illegali di questo tipo » 

a. s. 


La TASS: 
Bonn aggrava 
la situazione 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 29 

Tutti 1 paesi socialisti euro 
pei hanno risposto positiva¬ 
mente alle proposte avanzate 
lo scorso 25 novembre dal go 
verno finlandese a .'(5 gover 
ni europei per avviare al piu 
presto a Helsinki le consulta¬ 
zioni dirette attorno ai prò 
hlemi della preparazione del 
la conferenza paneuropea 
Una nota della TASS rlassu 
me il contenuto della rispo 
sta dei paesi socialisti affer 
mando che « è possibile far 
progredire la preparazione 
della conferenza attraverso 
consultazioni multilaterali, 
che è necessario avviare al 
più presto possibile ». 

La presa di posizione acqui¬ 


sta un significato particola¬ 
re poiché tende, mentre in 
molte capitali europee ci si 
ostina a muoversi per ottene¬ 
re un rinvio se non I’annulla- 
tnenro della conferenza, a por¬ 
tare avanti un nuovo discor¬ 
so sull’Europa. Ciò che sta 
avvenendo in queste settima¬ 
ne dimostra che la prospetti¬ 
va apertasi in Europa non è 
nè facile nè rapida. Le « gran¬ 
di manovre » intorno a Berli¬ 
no ovest — Il congresso del 
partito liberale della RFT, la 
presenza di Brandt e del pre¬ 
sidente Heinemann nell'ex ca¬ 
pitale tedesca — dimostrano 
quali serie minacce pesino an¬ 
cora sulla situazione nell’Eu¬ 
ropa centrale. 

L'ingerenza di Bonn negli 
affari interni di Berlino ovest 
viene oggi denunciata dalla 
TASS che scrive che le visi¬ 
te di Heinemann e di Brandt 
a Berlino ovest sono una di¬ 
mostrazione della volontà del 
governo di Bonn di aggrava¬ 
re la situazione e rivolge un 
appello alle lorze democrati¬ 
che della RFT « perché non 
diano il loro consenso ad azio¬ 
ni che calpestano lo statuto 
di Berlino ovest e sono su¬ 
scettibili di creare ulteriori 
difficoltà alle trattative delle 
quattro polente ». Da parte 
sovietica si ribadisce cioè la 
disponibilità a trattare per 
trovare una realistica solu¬ 
zione al problemi di Berlino 
ovest ma a condizione però 
che anche dall’attra parte sì 
dia prova di buona volontà. 

Non ci si nasconde a Mo¬ 
sca il peso negativo giocato 


in questa situazione dal con¬ 
gresso di Dusseldorf della DC 
tedesco-occidentale che — 
scrivono stasera le Isvestia 
— « ha creato una brusca on¬ 
data di freddo nell’atmosfera 
politica del paese». Da qui 
deriva però per i socialdemo¬ 
cratici tedeschi conseguenti il 
dovere di dare battaglia alla 
opposizione, dì non cedere di 
fronte alla tacotanza dell'at¬ 
tacco di destra. In un lungo 
commento dedicato al con¬ 
gresso di Dusseldorf, la Prov¬ 
ila ha messo in rilievo sta¬ 
mattina che l'intervento di 
Strauss ha impedito che la 
grave crisi attraversata dal 
partito venisse alla luce men- 
t:e, non certo a caso, «nessu¬ 
na voce si è levata nel dibat¬ 
tito per appoggiare il tratta¬ 
to fra la RFT, l’Unione sovie¬ 
tica e la Polonia ». Il program¬ 
ma, approvato dalla maggio¬ 
ranza, continua il giornale, re¬ 
spinge il principio de! rico¬ 
noscimento delle frontiere e 
avanza anzi pretese annessio¬ 
nistiche. L'oltranzismo della 
DC non è però servito a na¬ 
scondere la crisi attraversa¬ 
ta dal partito e a mettere In 
ombra la soddisfazione con 
cui l’opinione pubblica della 
Germania occidentale ha sa¬ 
lutato i primi passi compiu¬ 
ti da una nuova politica eu¬ 
ropea. Gli appelli alla ragio¬ 
ne non hanno pierò potuto far¬ 
si strada d: fronte alla sorda 
ottusità della maggioranza 
reazionaria della DC. 

Adriano Guerra 
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ta ». Questo cambiamento è 
possibile partendo dalla rea¬ 
lizzazione della struttura re¬ 
gionale in tutto il paese che, 
togliendo dall’isolamento le 
regioni a statuto speciale Si¬ 
cilia e Sardegna, è fra l’altro 
all’origine di questa prima as¬ 
semblea di rappresentanti del 
mezzogiorno. 

L’on. Lanza ha rivendicato 
una « programmazione econo¬ 
mica dal basso » di cui tutta¬ 
via ha indicato, per ora, sol¬ 
tanto alcune forme quali l’al¬ 
largamento dei poteri delle re¬ 
gioni e la loro costante parte¬ 
cipazione alle decisioni nazio¬ 
nali. ma non i necessari svi¬ 
luppi in direzione di un nuovo 
rapporto con ie masse lavo¬ 
ratrici. tanto più attuale nel 
momento ir» cui ia lotta per la 
rinascita del mezzogiorno ac¬ 
quista un posto centrale nelle 
stesse piattaforme delle gran¬ 
di organizzazioni sindacali. 

L'analisi e la denuncia con¬ 
tenute nella relazione, pur così 
drammatiche nel mettere in 
evidenza lo squilibrio nord- 
sud. hanno lasciato in ombra 
la situazione sociale delle clas¬ 
si lavoratrici rimaste nascoste 
dietro i dati sul « reddito me¬ 
dio » che al sud è inferiore di 
un terzo rispetto al nord. La 
relazione non fa cenno né dei 
contratti agrari che soffocano 

10 sviluppo dell’agricoltura me¬ 
ridionale. né della gravità del 
problema delle abitazioni e 
delle città, limitandosi a re¬ 
gistrare che nel sud il sistema 
ospedaliero offre soltanto il 
25 per cento dei posti-letto per 
quasi il 40 per cento della po¬ 
polazione nazionale. 

Le grandi riforme sociali 
sono rimaste quindi fuori dal¬ 
la relazione, come se non fos¬ 
sero una chiave, esse stesse, 
per mettere ai centro di una 
nuova politica economica il 
problema della « depressione » 
del mezzogiorno. Fra queste 
la riforma tributaria, elemen¬ 
to decisivo sia per fondare la 
autonomia delle regioni e dei 
comuni su un flusso di dispo¬ 
nibilità finanziarie proprie, sia 
per ridurre lo squilibrio alla 
base della stessa spesa pub¬ 
blica: cominciando col pre¬ 
levare meno tasse dai poveri 
(specialmente dai consumi di 
massa) per poter poi con più 
efiicacia perseguire — come 
ha chiesto Fon- Lanza — « una 
più equilibrata redistribuzione 
delle fonti di redtiiti nel 
paese ». 

Le conclusioni del relatore 
non offrono quindi una piat¬ 
taforma politica sufficiente 
per affrontare una situa¬ 
zione che. come Fon. Lanza 
ha riconosciuto, nasce dai fon¬ 
damenti e dal modo di operare 
dell’intero sistema economico. 

11 « pacchetto » di industrie 
promesse, per 25 000 posti di la¬ 
voro in Sicilia, certamente non 
soddisfa in una situazione in cui 
di posti di lavoro ne occorrono 
dieci volte di più. Ma non si 
dice che per fare di più non 
basta chiedere per il sud il 
100 per cento degli investimen¬ 
ti. ma occorrono riforme, c Se 
il metodo della mera incenti¬ 
vazione prima e della contrat¬ 
tazione programmatica poi 
non hanno risposto alle attese 
— Ila detto Fon. Lanza — è 
chiara la necessità di dar vita 
a nuovi strumenti »; ma poi 
si è detto d’accordo sul pro¬ 
getto di legge che rinnova la 
Cassa per il mezzogiorno, il 
quale non solo punta ancora 
una volta sugli incentivi ma 
lascia il rapporto contrattua¬ 
le fra Stato e imprese nelle 
mani di centri esterni, finan¬ 
ziari e tecnici, non dipendenti 
direttamente dal potere dei 
consigli regionali. 

E’ su questa base che si è 
iniziato, fin dal pomeriggio, 
il dibattito. Partecipano alla 
assemblea trecento consiglie¬ 
ri regionali; sono presenti fra 
i rappresentanti delle regioni 
non meridionali i presidenti 
delle giunte emiliana. Fanti, e 
toscana. Lagorio. con il presi¬ 
dente dell'Assemblea Toscana 
Gabbtiggiani- Sono presenti 
inoltre i compagni Ingrao, Ma¬ 
caiuso, Reichlin, Colajanni, del 
gruppo parlamentare del PCI. 
Al convegno parteripa anche 
una rappresentanza delle con¬ 
federazioni sindacali. Per il 
governo è presente soltanto 
Fon. Lauricella, ministro dei 
Lavori Pubblici. 

Dei primi interventi parti¬ 
colare rilievo ha avuto quello 
del compagno Tommaso Ros¬ 
si consigliere regionale della 
Calabria il quale ha rivolto 
all'Assemblea l’invito a pren¬ 
dere posizione per un energico 
intervento diretto a stroncare 
Fondata di violenze patroci¬ 
nata dalia destra a Reggio. 
Non occorre l'assedio della 
città — ha detto Rossi — e lo 
spiegamento dell’ esercito, ma 
è necessario colpire i caporio¬ 
ni e i loro protettori recidendo 
eventuali corresponsabilità nel¬ 
lo stesso apparato statale. Im¬ 
pedire che la manovra reazio¬ 
naria abbia successo a Reggio 
Calabria significherà fare un 
passo in avanti valido per tut¬ 
to il Mezzogiorno, in direzione 
della liquidazione del potere 
clientelare che impedisce lo 
sviluppo della democrazia. I 
comunisti, ha concluso Rossi, 
sono per una soluzione che 
demistifichi il problema del 
capoluogo regionale attraverso 
una decisione che punti sulla 
articolazione funzionale del 
governo locale. 

Reggio C. 

delle forze democratiche e anti¬ 
fasciste per porre termine defi¬ 
nitivamente all'opera di intimi¬ 
dazione. di terrorismo, di disor¬ 
dine e di attacco alla demo¬ 
crazia da parte delle forze 
eversive ». 

Davanti agli uffici postali e 
alla Banca d’Italia si sono for¬ 
mate sta mattine lunghe code, in 
gran parte di pensionati e inse¬ 


gnanti, nella vana speranza che 
le autorità di governo fossero 
riuscite ad attuare il suggeri¬ 
mento dell’Associazione commer¬ 
cianti. annunciato ieri dalla TV. 
di far aprire per due ore gli 
sportelli per 1 pagamenti degli 
stipendi. 

L’attesa è stata vana. 

« Sono anche io senza stipen¬ 
dio », ci ha detto, allargando le 
braccia in un gesto di colpevole 
impotenza, il prefetto, il quale 
non ha sapulo dare giustifica¬ 
zioni dpi perchè egli non abbia 
finora adoperato i mezzi a sua 
disposizione per garantire il fun¬ 
zionamento degli uffici, delle 
scuole e della stazione ferro¬ 
viaria. Lo stesso prefetto, sta¬ 
sera. ha autorizzato il capo com¬ 
partimento delle ferrovie a di¬ 
chiarare di non essere in grado 
di garantire Fincolunutà dei fer¬ 
rovieri ai fini della riattivazio¬ 
ne della ferrovia. 1 tre sinda¬ 
cati aderenti alla CGIL, CISL e 
UIL avevano indirizzato una let¬ 
tera al dirigente compartimen¬ 
tale dichiarando la loro comple¬ 
ta disponibilità per la ripresa 
della circolazione dei treni. Il 
prefetto De Rossi ci aveva det¬ 
to in mattinata di avere dispo¬ 
sto il presidiamento «iella linea 
da Villa San Giovanni fino alla 
periferia di Reggio, provvedi¬ 
mento che sarebbe stato esteso 
entro domani mattina fino alla 
stazione centrale. In serata ha 
stranamente cambiato parere. 

Fino a che punto dunque si 
vuole far precipitare la situa¬ 
zione? Si tratta di incapacità o 
di qualcosa di diverso? Nell’uno 
come nell’altro caso, un prefet¬ 
to che si comporta cosi va de¬ 
stituito. e se non lo si fa è 
segno che il suo atteggiamento 
trova avallo in sede governa¬ 
tiva. 

I^a città continua a rimanere 
nel disordine sempre in balìa 
delle forze oltranziste, che an¬ 
cora una volta ieri sera avevano 
potuto impunemente affidare al 
tritolo la loro azuxie intimida- 
trìce. secondo un disegno che 
l'imponente spiegamento di po 
tizia, carabinieri ed esercito, non 
colpisce come dovrebbe, cioè 
mettendo i sobillatori ed orga¬ 
nizzatori fascisti degli attentati 
e della violenza in condizione di 
non nuocere. 

Per tutta la giornata di ieri 
si sono succeduti scontri, a vol¬ 
te drammatici, tra polizia e ca¬ 
rabinieri da una parte e dimo¬ 
stranti dall'altra. Teatro dei con¬ 
flitti. come sempre, i due rioni 
a nord e a sud della città. San¬ 
ta Caterina e Sbarre, dove con¬ 
tinua ad essere tessuta da nove 
giorni l’assurda, sconcertante 
« tela di Penelope » delle barri¬ 
cate. che la sera vengono erette 
dai soliti gruppi di alcune cen¬ 
tinaia di persone (per lo più 
appartenenti a categorie di sot¬ 
toproletariato frustrato da un 
rancore male indirizzato) e la 
mattina vengono demolite dalle 
ruspe della polizia. I punti ne¬ 
vralgici vengono presidiati da 
folti schieramenti dì agenti e di 
carabinieri, che sono costante¬ 
mente fronteggiati da comman¬ 
dos, per lo più «il giovani, che 
lanciano pietre e bottiglie in- 
cendiarie. alle quali gli uomini 
in divisa rispondono con cande¬ 
lotti lacrimogeni. Stamattina a 
Santa Caterina il susseguirsi del¬ 
le battaglie, della durata di un 
quarto d’ora Funa. si è protrat¬ 
to dalle 8 fino alle 12.30. con un 
bilancio di una decina di feriti, 
non gravi, per parte. 

Nella tarda serata una barri; 
cata è stata eretta alla via di 
accesso al porto e poi data alle 
fiamme: inoltre un camion vi 
è stato messo di traverso bloc¬ 
cando Fingi esso al porlo e im¬ 
pedendo l'utilizzazione dell’unica 
via «li uscita dalla città rimasta 
libera. Si sono poi udite due 
esplosioni avvenute probabil¬ 
mente sulla spiaggia. 

L’episodio più drammatico si 
è avuto comunque stasera al rio¬ 
ne Ceci di Sbarre verso le 16. 
quando una « 128 » rassa, targa¬ 
ta RC-102-451, individuata dalla 
gente del posto come «auto-ci¬ 
vetta * della PS. è stata con uno 
strattagemma indotta ad imboc¬ 
care un vicolo cieco, assalita e 
data alle fiamme dopo che gli 
uomini che erano a bordo sono 
stati duramente messi in fuga. 

« Noi col tritolo ci giochiamo », 
si è permesso di dire ieri ai gior¬ 
nalisti un tipo come l’armatore 
Matacena*. e si è visto in questi 
ultimi tre giorni in che modo: 
ieri sera sono state ben sette le 
cariche di tritolo fatte esplode- 
re nei pressi della linea ferro¬ 
viaria tra Bagnara e Palmi, con 
metodi che troppo da vicino si 
richiamano a quelli usati negli 
attentati altoatesini: le sette ca¬ 
riche erano collegate ad un'uni¬ 
ca miccia collegata ad un tra¬ 
liccio della linea elettrica che 
alimenta la linea ferroviaria. H 
pilone è rimasto gravemente dan¬ 
neggiato. rischiando di cadere. 
L’esplosione è avvenuta tra le 
21.15 e le 21.30. cioè giusto 
un’ora dopo clie il prefetto De 
Rossi aveva avuto un incontro 
con il capo del compartimento 
ferroviario e con il segretario 
nazionale del sindacato ferro¬ 
vieri aderente alla CISNAL nel 
corso del quale aveva ribadito 
di non poter offrire garanzie 
per la incolumità del personale 
ferroviario. Due sere prima, la 
esplosione della bomba nella 
sede del compartimento di Reg¬ 
gio era avvenuta nell’ora esat¬ 
ta in cui II dirigente regionale 
delle FF.SS. doveva incontrarsi 
con i sindacati unitari, cioè alle 
8 «li sera. 

La complicità con i piani della 
destra oltranzista si ritrova inol¬ 
tre nell’atteggiamento dell’auto¬ 
rità scolastica. In nostra pre¬ 
senza. ad una telefonata del 
prefetto che chiedeva conto del 
mancato funzionamento dei vari 
istituti, il provveditore ha ri¬ 
sposto trincerandosi dietro Fa«le- 
sione allo sciopero deciso da 
alcuni sindacati della scuola e 
ignorando l’atteggiamento oppo¬ 
sto di altri sindacati, come de¬ 
nuncia in un comunicato diffu¬ 
so oggi quello aderente alla 
CGIL, che imita le famiglie a 
collaborare alla ripresa delle at¬ 
tività scolastiche ed esprime 
consenso per il voto della com¬ 
missione affari costituzionali sul¬ 
la questione del capoluogo 
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ceso sull’emendamento Raf¬ 
faeli! (PCI) e Libertini 
(PSIUP) e su quello dell’indi¬ 
pendente di sinistra Finelil. 
che appunto recepivano que¬ 
ste posizioni, privilegiando la 
fascia dei redditi da lavoro 
dipendente ed autonomo fi¬ 
no a 4 milioni di lire annui. 

Il compagno Raffaeli! ha de¬ 
nunciato il fallimento del ten¬ 
tativo di confrontare e possi¬ 
bilmente avvicinare le rispet¬ 
tive posizioni in sede di «co¬ 
mitato del 9». tentativo che 
era stato proposto da DC e 
PS1 e che 1 comunisti ave¬ 


vano accettato Ma quando 
stamane ci siamo riuniti nel 
comitato, prima della seduta, 
abbinino incontrato — ha det¬ 
to Raffaeli! — la più totale 
intransigenza del rappresen¬ 
tanti del governo e della mag¬ 
gioranza. In seguito alla no¬ 
stra Insistente pressione, la 
maggioranza ha solo accetta¬ 
to di estendere la detrazione 
dall’imposta per i redditi fi¬ 
no a 840 mila lire annue (sta¬ 
bilita per i lavoratori dipen¬ 
denti) anche agli esercenti, ar¬ 
tigiani e piccoli commercian¬ 
ti. Noi voteremo a favore di 
questo emendamento, che è 
frutto della nostra azione, an¬ 
che se non cl soddisfa. 

Ma non possiamo non de¬ 
nunciare con energia il rifiu¬ 
to di accogliere gli emenda¬ 
menti decisivi a favore dei la¬ 
voratori. In realtà, il proget¬ 
to Preti fa gravare il carico 
fiscale soprattutto sulle mas¬ 
se lavoratrici, per poter ave¬ 
re la inano leggera nei con¬ 
fronti del redditi più elevati, 
e addirittura per concedere 
dei veri e propri regali In 
materia di imposta sulle so¬ 
cietà per azioni. 

Ci rivolgiamo quindi al 
compagni socialisti e alle si¬ 
nistre de. affinché in aula cor¬ 
reggano tale atteggiamento. 
Con i nostri emendamenti, ol¬ 
tre ad agganciare le quote di 
detrazione agli Indici del co¬ 
sto della vita ed all’aumento 
del livelli retributivi median¬ 
te una revisione biennale, noi 
proponiamo, con 1 compagni 
del PSIUP. di portare le quo¬ 
te esenti da 840 mila a 1 mi¬ 
lione 320 mila lire annue, e di 
elevare le quote di detrazio¬ 
ne per 1 laminari a carico. La 
nostra proposta non riguarda 
tutti i lavoratori dipendenti e 
autonomi, ma solo quelli i 
cui redditi sono inferiori a 4 
milioni annui. Nel progetto 
Preti, invece, le detrazioni so¬ 
no eguali per tutti, sìa per 
chi ha un reddito annuo di 3 
milioni sia per chi gode di 
redditi di 6 o 10 o più milio¬ 
ni di lire, il che costituisce 
una evidente ingiustizia. 

Anche il socialproletario Li¬ 
bertini ha denunciato lo spi¬ 
rito classista del progetto Pre¬ 
ti, ammonendo socialisti e si¬ 
nistre democristiane a non 
mettersi contro le richieste 
unitarie di tutti i sindacati.. 

Il ministro Preti ha soste¬ 
nuto che non si possono esen¬ 
tare i redditi da lavoro ol¬ 
tre un certo limite, per non 
correre il rischio di vedere di¬ 
minuire il prelievo fiscale. 
Quando la riforma tributaria 
sarà entrata in funzione, si 
vedrà se saranno necessarie 
alcune correzioni. 

Dopo un imbarazzato inter¬ 
vento del socialista Di Pri- 
mio (avremmo voluto miglio¬ 
ramenti più rilevanti, ma sia¬ 
mo soddisfatti dell’estensione, 
decisa stamane, della detrazio¬ 
ne per un reddito fino a 840 
mila lire ai piccoli operatori 
economici), si è passati alle 
votazioni. 

A scrutinio segreto è stato 
respinto un emendamento del 
compagno Esposto in difesa 
del reddito da lavoro conta¬ 
dino (187 favorevoli e 209 con¬ 
trari). La stessa sorte è toc¬ 
cata all'eniendamentq fon¬ 
damentale Raffaelli-Libertinì 
(180 favorevoli e 218 contra¬ 
ri). Infine, per alzata di ma¬ 
no è stato bocciato l’emenda¬ 
mento Finelli (ind. sin.), col 
quale si proponeva la modifi¬ 
ca biennale delle detrazioni, 
per collegarle con gli indici 
del costo della vita e con lo 
aumento dei livelli retributivi. 

Approvati alcuni emenda¬ 
menti di carattere tecnico, il 
complesso dell’art. 2 è stato 
quindi votato da uno schiera¬ 
mento che andava dal PSI al 
MSI. 

Secondo il testo approvato, 
l’imposta sul reddito delle 
persone fisiche grava per una 
aliquota del 1C% per i reddi¬ 
ti fino a 2 milioni, del 13% 
dal secondo al terzo milione, 
del 10% dai terzo al quarto 
milione, del 19% dal quarto 
al quinto, del 22% dal quinto 
al sesto, del 25% dal sesto al¬ 
l'ottavo, del 28% dall’ottavo 
al decimo, del 31% dal deci¬ 
mo al quindicesimo, e così 
via fino all’aliquota del 68% 
per 1 redditi superiori al 500 
milioni. 

Dall’imposta (e non più dal¬ 
l’imponibile. secondo il siste¬ 
ma attuale) vengono detratte: 

1) 36 mila lire per quota esen¬ 
te (le sinistre proponeva» 
la stessa misura, ma da ap¬ 
plicarsi soltanto al redditi in¬ 
feriori ai 4 milioni annui); 

2) 36 mila lire per «spese 
Inerenti alla produzione del 
reddito di lavoro» (le sini¬ 
stre proponevano 72 mila li¬ 
re); 3) 12 mila lire per one¬ 
ri e spese «che incidono sul¬ 
la situazione personale del 
soggetto» (le sinistre propo¬ 
nevano 24 mila lire); 4) 48 
mila lire per i pensionati (le 
sinistre proponevano 96 mila 
lire); 5) 36 mila lire per 11 
coniuge a carico. Inoltre, per 
le altre persone a carico si 
hanno le seguenti detrazioni; 
una persona 7 mila lire, due 
persone 15 mila lire, tre per¬ 
sone 25 mila lire, quattro per¬ 
sone 35 mila lire, cinque per¬ 
sone 65 mila lire, sei persone 
100 mila lire, sette persone 
150 mila lire, otto persone 250 
mila lire, per ogni persona 
oltre le otto 120 mila lire. 

Due giornali romani hanno 
ieri scandalisticamente innal¬ 
zato le loro urla di protesta per 
un preteso «attentato alla liber¬ 
tà di stampa», perpetrato dai 
deputati del PCI. A loro dire i 
nostri compagni avrebbero 
presentato un emendamento 
alla legge di riforma tributa¬ 
ria per esentare dall’imposta 
sul valore aggiunto (che, co¬ 
me si sa, assorbirà l’IGE at¬ 
tuale) solo i quotidiani di par¬ 
tito. Ciò è semplicemente fal¬ 
so. L’ememiamenro proposto 
dal PCI prevede nella sua pri¬ 
ma parte l’applicazione della 
aliquota zero dell’IVA ai quo¬ 
tidiani (cioè a tutti i quotidia¬ 
ni). Nella seconda, esso pro¬ 
spetta Indenne*» trattamento 
per 1 periodici editi da asso¬ 
ciazioni politiche, sindacali 
culturali, religiose ed educa¬ 
tive. 

Il senso di questo emenda¬ 
mento è chiarissimo: esso 
vuole evitare il pericolo di 
una facile truffa a cariro del 
fisco per quanto attiene ai 
periodici* non può. infatti, ba¬ 
stare che una testata si di¬ 
chiari « culturale » perchè lo 
sia davvero. Bisogna che essa 
esprima una chiara funziona 
culturale quale è istituzional¬ 
mente garantita dalla natura 
dell’editore. I quotidiani, in 
tutto questo, non c’antrano 
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